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Il processo Riva Secondo un comunicato nigeriano 



¥ O SCANDALO Riva, per j pubblico, in casi come que- 
“ il quale ieri a Milano è ' sto: e di un intervento di¬ 
iniziato un processo in con- ! retto non già a registrare 
tumacia, divenne un caso | un fallimento, ma rivolto a 
♦ nazionale » due anni fa. garantire le vittime — uo- 
Anche quei giornali benpen- mini e comunità — contro i 
santi che. fino a quel mo- risultati di iniziative che 
mento, si erano pressoché non sono più « private » 
disinteressati della sorte de- quando il loro esito coin 
gli ottomila lavoratori della volge la sorte di migliaia di 
Val di Susa. gettati in mez- famiglie, di intere collettì- 
zo a una strada, considera- vita, 

rono eccessiva la disinvoltu¬ 
ra con cui Riva, mentre tut- p, LA «AZZA, dei Riva, 

ti lo cercavano per riappic- Vi n „„ 
cicare i pezzi della faccenda. pm °™ no P'^esca. e 

se ne restava in crociera a ì mpia ' „ tie m 9 5 , 1 
bordo dì un suo panfilo. Co- Parn,a ribolle perche il go- 

sì non si fa. si recriminò . verno n ? n riesce, o non vuo- 

nelle redazioni di austeri ‘“h . ri '°. vt ' r ° / l ir>n ^. a ^ 0 ^ e . a 

giornali padronali. E il Fe- ' balanuni » (13(M) operai). 

lice Riva, uno degli eroi del- V 1 . 1 /'' , CH * c * 10 J ministro 

la «Milano bene», fu scari- c „ l “ | n dustna, Tartassi, ha 

cato, reo di avere disonora- ;', J r pu 0 Irt ‘ , a? 1 operai di 

to con la sua maleducazione 1 a, , ma ’ s a ? avr °bb° 

il buon nome della famiglia j ,ar,atn a t « uaIch ,‘* ,nd,,s . tr i a - 

padronale. E oggi il Riva è COI . ll ,V > .? en l - p ‘ r ! . n |. e ‘ 

sotto processo. Ce ne è vo- recarlo all acquisto della 

luto, anche per questo, co- fah r ft K ‘ a abbandonata dal pa- 

me sanno tutti i magistrati L’?"" /. aII, ‘° f1 V n ™' p;,ta ( a 

onesti. Ovviamente. Riva è f n r ,‘ ,>pt ‘ r: t V' A ' le 

assente dall’aula, dato che. P" 1 * ■«‘ Ian | ?; aIIa Ma ‘ 

per quanto in disgrazia, egli ? ne . 0,,>ni ( astt ‘ l " dl V, « na - 

appartiene pur sempre al £ , m f° «"“.‘T’" 1 ? P"^’ 1 

clan dei ricchi- e come è t0 cht V1 s,at< ‘- do P° ch( ‘ 

clan dei ricchi, e. come e jt patlrono av ,, va licenziati» 

noto, in questo paese in sa- ein | - 

lera i ricchi non c. vanno j- fil F uiro P )mmis<io . 

mai. oppure se et capitano m , jn( slat( , rinvitll 

per sbadataggine, ne escono w , 

rapidamente. Ma non è que- f.f 1 ' ,^ rai 

fi naturalmente. è lai.- 

il problema e quello dei m tante. F. non si trova un pre 
le imbrogli oggi addebitati capace di stanarlo, pel¬ 

ai ragioniere biondo dai suoi costrin2 '. r i„ a rispettare la 
soci, collaboratori o parenti. r n< titii 7 ir»m. 

Il problema di fondo, che OM mz1 m . 
rischia di rimanere sover¬ 
chiata dal fragore che si fa ¥L « CASO RIVA » che inte¬ 
sala particolare cftt i mrg o A n#q R» rid at»g»e, «-«aitonj# 
e ottusiti questo barn*- i al quali nel cèrio del prò- 
retifW k che in Italia non cesso va mobilitata J’atten- 
itreticamente alcun zione e la lotta di tutti co- 
mezzo per prevenire casi co- loro che non si limitano a 
me questo. denunciare * il sistema » 

Se non ci fosse stata la ma vogliono cambiarlo radi- 
lotta e la protesta degli ope- calmante, è un caso sociale, 
rat, se non ci fossero stati il giudice dira fino a che 

gli scioperi, i passi dei sin- punto il ragioniere continua- 

dacalisti. la lotta di massa ce abbia violato leggi e le¬ 
dei comuni interessati alla ««lamenti. Ma chi dovrà giti- 

sorte del Val. di Susa. il « ca- di caro la colpa sociale di 


E LA RAZZA, dei Riva, 
più o meno pittoresca, è 
ampia. Da tre mesi tutta 
Parma ribolle perchè il go¬ 
verno non riesce, o non vuo¬ 
le. risolvere il caso della 
« Salamini » (1300 operai). 
Tutto ciò che il ministro 
dell'Industria. Tatlassi, ha 
saputo dire agli operai di 
Parma, è stato che avrebbe 
parlato a qualche industria¬ 
le suo conoscente per inte¬ 
ressarlo all'acquisto della 
fabbrica abbandonata dal pa¬ 
drone fallito e occupata da 
tri* mesi dagli operai. Alle 
porte di Milano, alla Ma¬ 
gnetofoni Castelli di Vigna¬ 
te. l'unico intervento pubbli¬ 
co che vi è stato, dopo che 
il padrone aveva licenziato 
cinque operaie per avere 
I osato istituire la commissio¬ 
ne interna, è stato l’invito 
agli operai a sgomberare 
la fabbrica occupata. Il pa¬ 
drone. naturalmente, è lati¬ 
tante. F, non si trova un pre 
Tetto capace di stanarlo, per 
costringerlo a rispettare la 
Costituzione. 


Uccisi dai biafrani 
undici tecnici ENI? 


Le vittime, fra le quali i dieci italiani finora mancanti all'appello, sarebbero state massacrate in Un«l |« Apollo 10 » è rientrato tulli Terra ammarando, ieri alle 17,51# nel Pacifico. Gli 

astronauti americani Staf forò, Cernan e Young, sono scesi sulla nave di re 

roulotte nel corso dell'attacco al campo di Kwale — Un preoccupato comunicato diramato dall'ENI cu *» ro ,rMthi * "P 0 **» 1 do *>° •**"? rimas ‘‘ neM * ‘ Jp * u ' a ® i ® rni •? 

r ■ * aver percorso 31 orbite lunari pari ad un milione e 127 chilometri. Il rientro nel 

L'onorevole Pedini si è recalo ad Abidjan per trattare la liberatone dei quattordici prigionieri SS^Sd TTàttESl * "' h ' " ""t pag.nTs 
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e ottusiti tfi questo barn*- i al quale nel cèrio del prò- 
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uno dei tanti da risolversi a 
tavolino fra padroni e ban¬ 
che, con qualcuno che fa un 
buon affare da un lato e chi 
ne fa uno cattivo dall’altro. 
E con gli operai che ci van¬ 
no di mezzo, soggetti passivi 
di speculazioni il cui prez¬ 
zo più alto è pagato da loro. 
Questa è la norma, nel no¬ 
stro paese. Ma questa volta 
la « norma » è in parte sal¬ 
tata, per l’iniziativa degli 
operai che hanno lottato, 
hanno denunciato, si sono 
opposti alla liquidazione del¬ 
l’azienda. E sono riusciti, 
più essi, certamente, che le 
autorità governative prepo¬ 
ste, a far sapere come stan¬ 
no le cose. Ma far sapere 
non basta; bisogna riparare 
il malfatto. E non sarà il 
processo di Milano che po¬ 
trà farlo. Non sarà infatti 
una condanna a Riva per 
Imbrogli che ridarà il posto 
a chi lo ha perduto e offri¬ 
rà garanzie di lavoro a chi 
rischia di perderlo. Ciò che 
il « caso Riva • dimostra è 
la necessità dell'intervento 


sentante di un «potere perso¬ 
nale che si fa arbitro — in 
nome dei « diritti » deU’inì- 
zia!iva privata — della sor¬ 
te e del lavoro di intere co¬ 
munità? 

Non basta dire che Riva 
è lina » eccezione ». Lo è m i 
.»on.-o che è qualcosa di più 
(più avido, più sprezzante, 
più sfruttatore) di ciò che 
sono tutti i padroni che se¬ 
guono la regola del gioco del 
massimo profitto, infischian¬ 
dosene del cosiddetto * dato 
sociale ». Ma è proprio que¬ 
sto dato che interessa, che 
già ha interessato, la classe 
operaia e tutte le forze po¬ 
litiche democratiche, persua¬ 
se che, comunque andrà il 
processo di Milano, il « caso 
Riva • resta aperto e va af¬ 
frontato sul suo vero terre¬ 
no. con una lotta per modifi¬ 
care sostanzialmente certe 
strutture e porre al centro 
non il privilegio ma Tinte- 
resse pubblico, non l'arbitrio 
di pochi ma i diritti della 
collettività. 

Maurizio Ferrara 



Grave decisione del ministro di Grazia e Giustizia 

CAVA NEGA L’AUTORIZZAZIONE 
A PROCEDERE CONTRO DE LORENZO 

La richiesta d’incriminazione per « usurpazione del potere politico » 
avanzata dalla Procura di Roma è stata respinta senza motivazione 


Il ministro d: Grazia e Giu¬ 
stizia Cava ha negato l'auto 
rizzatone a procedere nei 
confronti del generale De Lo¬ 
renzo, il quale, secondo la 
procura della Repubblica di 
Roma, nel 1964 si sarebbe re¬ 
to responsabile del rc-atu di 
« usurpazione di potere poli¬ 
tico ». 

Il decreto con cui viene ne 
gala l’autorizzazione a prore 
dere contiene solo la scarna 
formula di rigetto senza ai 
cuna motivazione. 

Si tratta di un gravissimo 
atto che oltre a sottrane al¬ 
la magistratura ordinaria lo 
esame di circostanze e fatti 
Otta possono configurarsi co¬ 
me reati, priva lo stesso par¬ 
lamento della possibilità di 


prendere in esame la vicen¬ 
da particolare di cui Giovan¬ 
ili Do Lorenzo sarebbe stato 
protagonista nel 1964, anno in 
cut organizzo il famoso pia¬ 
no « Solo ». Il reato per cut 
f sostituto procuratore della 
Repul/uLi .1 thniui ViUuuu Oc¬ 
corsiti, <1 g stesso magistrato 
che aveva sostenuto la pubbli¬ 
ca accusa nel processo De Lo¬ 
renzo L'Espresso) aveva chie¬ 
sto l'autorizzazione a proce¬ 
dere è previsto nel nostro co¬ 
dice penale all'articolo 287 ed 
è punito con una pena che 
va da un minimo di sei an 
ni a un massimo dt 15. SI 
tratta di un gravissimo rea¬ 
to che, per la sua natura par¬ 
ticolare, richiede anche l’au¬ 
torizzazione del ministro per- 


Tragico colpo di «icona nella triste vicenda dei tecnici petroliferi dipendenti 
delfENI, coinvolti nel sanguinoso conflitto fra Nigeria e Biafra: undici di essi, 
fra i quali dieci italiani, sarebbero stati trucidati dai biafrani durante l'attac¬ 
co al campo di Kwale, diciassette giorni fa, cioè proprio quando tutta la storia 

tu avuto origine. Una dichiarazione in questo senso è stata fatta oggi - in una conte 
lenza stampa -- nella citta nigeriana di Beimi dal governatore militare, (tgbeumdi.t. della re¬ 
gione centro occidentale della Nigeria, che ha sede in quella città. lai dichiarazione cita le 
affermazioni registrati su nastro, di un testimoni- oiiiì.ue di oh viene taciuto il nome Da 

questa testimoni.m/a risolta 
che i biafrani at’.u < ar< mi il 
campo di Kwale pai volte- una 
prima volta catturatomi un cit¬ 
tadino tedesco o< cidentalc. 
Heinz Teski: una »«-. onda voi 
la potai uno via 17 uomini, 
fra i quali i quattordici ita 
lumi, che succes-ivamt nte le 
autorità dei Biafra hanno am 
messo di avere nelle proprie 
inani. La terza volta, i bia- 
frani aprirono il fuoco con 
tr<» i»ia roulotte, in cui si 
nasi ondevano undici uomini 
«(licei dei (piali italiani), che 
Inumo tulli incisi. (;h aliar 
canti »i impadronirono poi di 
una Land Korer con cui si 
allontanatomi. La (fichi inizio 
tu- prosegue oo»i - <■]•'.' sialo 
attendibilmente conici inalo 
che i soldati dell’esercito se 
(essiiqu'l.t a\«\.mo molesta 
to i te< Ilici |>e! itiliteri |>er al 
itine seti imam- prima delfnt 
tacco, ma et.un» stati ogni voi 
la < aiutati < oh l'offerta di 
denaro . 

La dicliiatazione dice anelo 
che - questi rpisixil non era 
no mai stati ritenti dai terni 
ci alle lolZe Icderall della zn 
ria ». Il governatore militale, 
m il'pis'a i una domanda Ila 
(spia .ss,i il patere elle l c.i 
(lavori <|i III vittime siano sta 
ti portati via dai biafrani 
Indicata con la freccia la località ove sarebbe avvenuto Tal- Qu.mmi u t- -t<- milizie vomì 
tacco dei biafrani contro i tecnici ENI p, tv<nu', a Ruma, 1T.NI Ita 

i il.tsi tato un < umiline,ito iti 
, in. iIii|m . r v, -i - • osservato (In 
* *1 ■ ■ * a 1 i fatti a < ut <i -t tileti-.ee av 

Domani il testo integrale zWZ™. 

della relazione di Longo 

Il Comitato Centrale e la Commissione Centrale di Controllo \uu<- t.c ui'n il mime. IVrt.m 
del P.C.I. si riuniscono stamattina alle ore 10 per discutere la rela- tu t su ni sa j ENI attende 
zione del compagno Luigi Longo sul tema; «Posizione ed iniziative pi, i nn/nm d-itagli, e una 
del P.C.I. per lo sviluppo della lotta enti • imperialistica • per l'unità m lui.ile del gnvet 

del movimento operaio Internazionale». |)(t ()l | |- )liV ,, 

Il nostro giornale pubblicherà domani, mercoledì, il testo . • , i 

integrale della relazione del compagno Longo. Tutte le organizra- ’ ‘ 1 ' ' . . 

rioni di Partito sono impegnate a mobilitarsi per garantire un'ampia 11 " 1 ' <H 

diffusione. n 1> ’* ■’”«* 

Mito: a . .< uum-ilM il < Ilimi 

^HI* a*(> « un- ! ni»- coti 1 infoi lll.i 

Zt'ii'i < ta vi lir op|Xi (li (III i 

a # g<nti li-la -o i-ta sussidi,iiui 

Grazia e Giustizia *»• i ruin ' "■ ,ia <<r 

(.ito oi r.u'giungere t campi. 

~ Patto fUt'lt avvenimenti. 

Salvo le opportune riserve. 

■ ■ ètm |B fl RI del governa 

Il I ■■ u M m §u M III RM ' di 

1 fi jffi II m m m RII m I II R« J ! <o:(la M--.lt fatti noti. 

R# I W II I ■■ rem 11 h I V II mm, .o,n.a-ui-o 

I g.i/iotie delia reticenza fmo- 

— m m ! dei inai ra 

JTPn RF I nPFN/ll -■•- 

iinu ut LUI! tu tu -r cs:, 

<eo aio òi a<(rcditar»* 1 i|x» 

< usurpazione del potere POlltlCO M | t< si (li- i inaia aliti .'drappello 

” .. fossero oi'|H-fM nella foresta. 

2 stata respinta senza motivazione r p,... t»-m|X). è confermato 

(la- ì si ( ossi, misti avanzano 
la ru he-sta di contropartite 

che st possa pi or edere nel -*---polita he <■ finanziane jv-r la 

confronti del t-esfxtnsabile. Iilx-ta/ione dei diciotto uomini 

mstro Gava non l'ha voluta VIAREGGIO ,ielle tngu-he notizie 

concedere Se poi m pensa ___ , u.iKiim noii/u 

che, comunque, anche in caso <1,1 ‘ l11 ' "" <n 1 *lut>i>t 

dr autorizzazione min stentale, '..hio mterv.-n.jt. :>er uoau o 

ia posizione di De Lorenzo | HA PARIGI h< '■'.'■te ri. qnes . 

(che ora è deputato) doveva rMOIVJl dotto qnatton t« i «le. miai, so 

essere valutata dal parlamen- ! MKj TFSTF llu ' nl 11 , m . inìn ’* 

lo che doveva concedere U UIN ICOIC in.zialiva presa rial presidente 

nulla osta al procedimento pe- CHIAVE PER d"' «>■"»<"” oCernaz.onale del 

naie et si rende .nrnr mft ! v^rilZ“lVl_ ' 1—11 | (l ( rfK e Rossa. Neville. presso 

conto della gravita della de- ! IL GIALLO ' 

astone di Oava, che ha volu- , _ gruppo a dira <• o » la r< 

to evitare qualsiasi accerta- LAVORINI siK,n«.jih.lit.^ riri 

sss-rjssz sss r r- 1 - srh ro 

a p»gin« 5 SàTciù- 

rono con lui in contatto nel ‘ a, ° rfl P renrlor ‘ i contatto con 

1964. _— (Seguo in ultima pagina) 


FORTE RISPOSTA UNITARIA DEI LAVORATORI 
ali; AUTORITA RISMO DELL’ AZIENDA 

Senza precedenti 
lo sciopero RAI-TV 

Compatta partecipazione ovunque - Assemblee a Roma e Genova e cortei a Milano e Torino • Il 
primo atto di una lotta da sviluppare • il calendario della « settimana di fuoco »: oggi dibattito al¬ 
la Camera e inizio delle trattative con la direzione - Domenica assemblea nazionale per la riforma 
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Domani il testo integrale 
della relazione di Longo 

Il Comitato Centrale e la Commissione Centrale di Controllo 
del P.C.I. si riuniscono stamattina alle ore 10 per discutere la rela¬ 
zione del compagno Luigi Longo sul tema; « Posizione ed iniziative 
del P.C.I. per lo sviluppo della lotta enti • imperialistica e per l'unità 
del movimento operaio internazionale ». 

Il nostro giornale pubblicherà domani, mercoledì, il testo 
integrale della relazione del compagno Longo. Tutte le organizza¬ 
zioni di Partito sono impegnate a mobilitarsi per garantire un'ampia 
diffusione. 
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TORINO — I dipendenti della RAI-TV sfilano in corteo durante la manifestazione di ieri 
nel centro cittadino (Tolefoto) 


OGGI 


il paiolo 


citò .si po»--a piix-edfrc nei 
confronti del responsabile. 

Questa autorizzazione il mi¬ 
nistro Gava non l'ha voluta 
concedere Se poi m pensa 
che, comunque, anche in caso 
di autorizzazione mi r i storiale, 
ia posizione di De Lorenzo 
(che ora è deputato) doveva 
essere valutata da! parlamen¬ 
to che doveva concedere ti 
nulla osta al procedimento pe¬ 
nale, ci si rende ancor più 
conto della gravita della de¬ 
cisione di Oava, che ha volu¬ 
to evitare qualsiasi accerta¬ 
mento, tanto da parte della 
magistratura, quanto da parte 
dei parlamento, sull’attività di 
De Lorenzo e di quanti fu¬ 
rono con lui in contatto nel 
1964. 


VIAREGGIO 

DA PARIGI 
UN TESTE 
CHIAVE PER 
IL GIALLO 
LAVORINI 

A pagina 5 


4 Ubiamo rneiuta in ri- 
^ tardo (lo diciamo con 
sincero rammarico) un 
qentiUsswio invito rivol¬ 
toci dalla « Compagnia del 
Paiolo » (li Firenze per as¬ 
sistere «aliti cerimonia di 
investitili» a socio d'onore 
del prof. Giovanni Spurio 
'.mi, direttore del ” Cor¬ 
nei e «Iella Sera La ce 
rimonta avra luogo duine 
luca 2. r > maggio p.v. alle 
ore 2f),;«) presso la nostra 
»ede Ristorante Girano 
sto. Firenze, Piazza S. Ma 
ria Novella 9 10. Firmato 
per li .-segretario Storico 


reatino, ha hanno fatto 
parte Andrea del Sarto, 
Aristotile da San Gallo, 
Poherto di Filippo l.ìppi e 
altri artisti op di Firenze 
e la notizia dell'inrestitu- 
ra a « paiolo » di Spado¬ 
lini, annunciata anche dat¬ 
ili a Navone » domenica, 
avera richiamato una gran 
folla di novantenni datati 
t ; al «Girarrosto». Se le 
nostre informazioni sono 
esatte, il direttore del 
«Corriere (iella Sera» c 

giunto all'agognato appun¬ 
tamento sorretto dall affé 


prof. M. Fan;uni, Arnaldo j donato e fedele Alberto 


Miniali ». 

Ora, bisogna sapere che 
da gran tempo il diretto 
re del « Corriere » destile 
rara far parte della « Com 
pagaia del Paiolo », so 
prattuttn perché si tratta 
di un sodalizio giovanile, 
fondato intorno al 15IJ da 
Giovan Francesco Rustici, 
scultore e architetto fio- 


Sennini, bastone della sua 
giovinezza, che gli fa le 
righe sulla carta quando 
ha da scrivere e gli regge 
la stilografica. L'investitu¬ 
ra di Giovanni Spadolini 
era stata decisa dopo lun¬ 
ghe discussioni, Cera chi 
non lo trovava abbastan¬ 
za moderno o, se si prefe¬ 
risce, non sufficientemen¬ 


te aggiornato, ma dopo 
che ha scritto, proprio do¬ 
menica, che bisogna crea¬ 
re una « grossa forza laica 
e democratica, nell'arco 
che va dai liberali ai so¬ 
cialisti », tutti si sono con¬ 
vinti che non c'é m Italia 
un tipo più temerario di 
lui. 

Tosi lo hanno investito, 
e adesso S/xidoUnl è detto 
anche « il Paiolo » come 
Antonio di Jacopo Beici 
era chiamato il Pollaiolo 
C r Unu rubrica, alla TV 
delle tredici, che rfene 
trasmessa il mercoledì, 
salvo errore, e si intitola • 
« Tant’era tanto antico». 
F,’ una rassegna di anli- 
quariato. l.a settimana 
prossima apparirà Giovan¬ 
ni Spadolini, il Paiolo, su 
una consolle del settecen¬ 
to. 1 due pregevoli pezzi. 
che formano un unico lot¬ 
to, tono già stati acqui¬ 
stati da casa Crespi. 

Fortebracelo 


I I dipendenti «d i (o!!ai»r.i 
I toi'i (Iella Hat T\ hanno fori-,; 

; to ieri una forte e comiucenh 
, manifestazione del grado ri; 

, maturità raggiunto nella lotta 
, contro l'autoritarismo azienda 
j le e per una riforma dell'ente 
! lo sciopero di 24 ore. proci» 

■ maio unitariamente da tutti 
I le organizzazioni sitxfacalì t 
I dalie associazioni di eatej*» 

! ria. è riuscito perfottamenU 
! iti tutte le sedi della RAI < 
tutti i pregi a mini radio-telovi 
j <i\ i ile sono risultati forte 
mente rido*ti. Si è dunque a\ 

: lata nel modo migliore la 

< s.-ttimatia di fuoco» della 
R.u T\ clv* vedo iniziare ogg' 
alla Camera il dibattito par 
lainen'are sulla riforma: che. 
a tu ora oggi, vede l’avvio del 
le trattarne con la direzioni 
aziendale sulla questione del 
Cordine di servizio e per il 
rinnovo del contratto; e che 
t infine, domenica e lunedi, ve 
j (Irà svolgersi a Roma una as 
I semitica nazionale che varerà 
j definitivamente la proposta d; 

J legge deU’Arci Aria per una 
I t adirale riforma democratica 
| Como è noto (c come, dopo 
i lunghe pressioni e laboriose 
trattative è .uato annunciato 
anche uej Telegiornali) i di 
pendenti della Rai-TV hanno 
dato battaglia, ieri, per «tu 
mentane il proprio potere di 
contrattazione nell'azienda, ne! 
quadro di una lotta più gene 
rale per jl rinnovo del con 
tratto e per la riforma. TI col 
po di forza della direzione 
(che giorni addietro aveva 
approvato all’improwiso una 
profonda ristrutturazione del 
l'azienda), ha fatto compron 
dere a tutti che il « vertice » 
(sia politico che televisivo) 
non ha alcuna intenzione di 
mantenere fede agli impegni 
pubblicamente assunti per una 
modificazione dei rapporti au¬ 
toritari che hanno sempre 
condizionato la vita dell'azien 
da. Le varie associazioni di 
categoria (programmisti, re- 
gisti, attori, annunciatori) ed 
| i sindacati, hanno subito com 
preso che una risposta al ge¬ 
sto autoritario compiuto dalla 
azienda diventava un momen¬ 
to necessario di una lotta che 
interessa, naturalmente, l’in¬ 
tera utenza italiana. La deci¬ 
sione dello sciopero ha dun¬ 
que trovato un terreno fertile 
all’interno dell'azienda e una 
vasta solidarietà fra i lavo¬ 
ratori italiani (che in questi 
giorni ne han dato sumereaia- 


(Segue in ultima pagina) 
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Confindustrìa 


VGfiGrdì si riunite* la Direziona socialista 


A migliaia hanno risposto all'appollo del PCI e del PSIUP 


Si ridndoM 

le di v erge nz e 



del profitto 

Per tre giorni U Confindo- 
•étìa ho riunito a Ischia da 
venerdì a domenica i propri 
diriger** insieme ad alcuni 
professori di econom i a politi¬ 
ca e manager!. La cerchia è 
multata ristretta, oonseguen- 
sa del cr es ce n te isolamento 
politico dell'organizzazione pa¬ 
dronale, e il tema — la /un 
rione deU’tmpreso — è stato 
abbandonato, fin dalle prime 
battute, da relatori ed interve¬ 
nuti per spostarsi sulla /unzio¬ 
ne del profitto. Poiché nessuno 
può negare la funzione sociale 
dell'impresa, come forma di 
organizzazione e applicazione 
del lavoro alla produzione, la 
ragione di tale < interpreta¬ 
zione » del tema si capisce da 
sé. Se la funzione è sociale. 
infatti, perché la proprietà e 
gestione non dovrebbero es¬ 
sere anch'essi sociali? E' per 
sfuggire a questo interroga¬ 
tivo che si é cambiato tema 
e il convegno si è trasformato, 
cosi, in una lunga perorazione 
difensiva dell'appropriazione 
privata del profitto. 

Non sono mancati, natural¬ 
mente, i soliti spiritosi che 
hanno detto che « ormai la 
funzione del profitto si rico¬ 
nosce anche nei paesi a 
struttura socialista ». dimenti¬ 
cando di aggiungere che sì trat¬ 
tava dell’impresa proprietà so¬ 
dale. nella quale il profitto é 
un indire di produttività e la 
appropriazione privata dei ri¬ 
sultati di gestione non é am¬ 
messa. Il doti. Costa ha inteso 
scavalcane l’ostacolo distin¬ 
guendo fra profitto « moral¬ 
mente valido » (ottenuto in 
una inesistente economia di 
perfetta concorrenza) e pro¬ 
fitto < non valido » monopoli¬ 
stico. ignorando il fatto che 
l'impresa capitalistica non so¬ 
lo incamera ambedue le spe¬ 
cie ma, soprattutto, ambisce 
al secondo, al « massimo pro¬ 
fitto». Il dott. Costa, tuttavia, 
si é preoccupato di dichiarare 
« indiscutibile dal lato mo¬ 
rale » il primo tipo di profitto 
— nel quale, come ha dichia¬ 
rato di recente, fa rientrare 
anche la speculazione sulle 
aree fabbricabili — afferman¬ 
do che il profitto In definitiva 
é il corrispettivo di tir servi¬ 
zio « indipendente dal fatto 
che il profitto venga distribui¬ 
to agli azionisti o agli operai ». 
Sta di fatto che solo gli azio¬ 
nisti chiedono profitti, sempre 
maggiori profitti, mentre gli 
opera] chièdono solo un sala¬ 
rio adeguato alla prestazione 
lavorativa e la garanzia del 
lavoro: e che il doti. Costa si 
batte per gli azionisti mentre 
protesta per « la difficoltà di 
ridurre gli orari o sospendere 
il lavoro in hase alle esigenze 
della produzione ». cioè per 
la difesa del salario fatta dai 
lavoratori. 

E’ interessante vedere cosa 
di diverso hanno detto j « rin¬ 
novatori » della Confindustrìa, 
come ti pirelliano Dubini pre¬ 
sidente dell'Assolombarda e 
Vallarono Ciancia. Per Ema¬ 
nuele Dubini il profitto « è la 
condizione fondamentale dello 
sviluppo economico »: chi 
avesse pensato di attribuire 
tale ruolo agli investimenti, 
eventualmente finanziati con 
l'accumulazione sociale, si di- 
silluda. E’ sotto le forche de) 
profitto appropriato dall'im¬ 
presa che bisogna passare. 
Vallarino Ganria. da capofila 
dei « giovani leoni ». guarda 
solo un po’ più lontano: < il 
profitto è indispensabile per 
motivare l’imprenditore, ma 
occorre aggiungere che la con¬ 
cezione del profitto deve es¬ 
sere a lungo termine » e con¬ 
siglia al capitalista di rinun¬ 
ciare all'uovo oggi per avere 
la gallina domani, un vecchio 
quanto inefficace sofisma per- 
chè il domani si decide sem¬ 
pre nell’oggi. 

Persino un religioso, padre 
Felix Morlion. ha sentito il 
bisogno i intervenire per dire 
che il 65°f> degli italiani si di¬ 
chiara contro il profitto, ma 
naturalmente, si sbagliano di 
grosso < perché non sanno 
cos’è ». Gli italiani che non 
sanno cos’è un profitto sono 
molti ma quasi tutti invece 
sanno cos’è un padrone. Lo si 
è visto, óol resto, anche a 
Ischia, senza bisogno di sco¬ 
modare Gianni Agnelli — che 
ha fatto un po' di pubblicità 
alle portentose fortune mon¬ 
diali della FIAT — quando ti 
prof. Papi ha chiesto di « met¬ 
tere ordine» nell'azienda-Stato. 
che maneggia il 50% del red¬ 
dito nazionale, riconducendola 
nei t limite economico »: quan¬ 
do il prof. Bruni, che pure 
opera nell'ente pubbblico EFJM 
ha chiesto di esonerare le im¬ 
prese dall'operare in relazione 
« disoccupazione o dUtribuzin 
ne del reddito (« se ne occupi 
altri *): e i numerosi altri ette 
hanno chiesto piena libertà 
decisionale e autonomia prati¬ 
camente incondizionata per le 
imprese. Avevano convocato 
un convegno per illustrare la 
funzione sociale dell'impresa: 

10 hanno concluso rivendicando 

11 proprio « diritto » ad agire 
al di fuori e contro gli inte¬ 
ressi della società, enntrap 
ponendo la propria autonomia 
ai binopii dei lavoratori. La 
Confi nduatrià. vecchia e nuo¬ 
va, è tutta qid. 

r. l 


Destre e tanassiani : 
il PSI non è autonomo 
ma legato al «Comisco» 


AaÉftetti esatta H ieeaiMiti aaticemunista dell’Internazionale socialde* 
■secretici — L’on. doglia le presenta come un testo intoccabile 


Venerdì la Direzione del PSI 
! si riunirà per esaminare i do¬ 
cumenti proposti per il con¬ 
gresso deH interna/ioiiale so 
tiatòenvxratica (COMISCO) 
dal Bureau di questa organi/ 
zazione. Il PSI. che ne fa par 
te. dm ré pronunciarsi in par 
ticolare su un testo ctie ri¬ 
guarda i partiti comunisti e 
che è già stato reso noto: un 
libello di volgare anticoimmi 
smo che rispolvera i toni da 
crociata del pericolo della 
guerra fredda. La stampa mo¬ 
derata e reazionaria ne ha tes 
suto l'apologià indicandolo ai 
socialisti come un vangelo da 
seguire. I socialdemocratici 
ne vogliono fare uso per det 
tare le proprie condizioni alle 
correnti che dopo aver messo 
in crisi la vecchia maggiorati 
za del PSI si ripromettono di 
dar vita a una nuova gestione 
del partito. 11 congresso del 
l'Internazionale socialdemo¬ 
cratica si terrà in una locali 
tà inglese, Eastbourne. dal 1« 
al 20 giugno. Il 23 giugno il 
CC socialista dovrà decidere 
sulla " nuova maggioranza". 
E’ chiaro il proposito dei ta¬ 
nassiani: vincolare il PSI al¬ 
le tesi deirinternazionale -- 
il loro partito-guida — e ser¬ 
virsi di quelle per aver ra¬ 
gione delle posizioni di De 
Martino. Mancini e Gioititi. 
Per i socialdemocratici il do¬ 
cumento del COMISCO non è 
nemmeno da discutere ma da 
accettare senza batter ciglio, 
la» ha detto Cariglia, uno dei 
cervelli che lo hanno redatto: 
« rinterna rionale non riterrà, 
sicuramente, di modificare il 
proprio punto di vista. Il con¬ 
tenuto di questo documento 
non può essere oggetto di con 
testazione oli interno del PSI. 
a meno che non ci si voglia 
mettere fuori dall'Internazio¬ 
nale ». 

A incoraggiare i socialde¬ 
mocratici nel loro disegno 
provvedono apertamente i 
gruppi più conservatori e fi¬ 
loatlantici della DC. And reniti 
ha detto che * sarebbe prave 
se il PSI si distaccasse dalle 
linee dell'Internazionale socia¬ 
lista. perchè in tal caso sarem¬ 
mo fuori dal limite di sicurez¬ 
za e dovremmo rivedere l’in¬ 
tera situazione ». Gli ha rispo¬ 
sto il senatore fanfaniano Fa- 
da: *Mentre la concezione 
del parlilo-yuida è in pienti 
crisi non si può ammettere 
che le vicende socialiste veti- 
patio considerate sotto certi a- 
spetti particolarmente cari al¬ 
la destra. Per quel che riguar¬ 
da il dibattito all'interno del 
PSI non possono essere accre¬ 
ditate posizioni che riporte 
rebbero la situazione politica 
indietro di 20 anni e che pro¬ 
vocherebbero contrapposizioni 
frontali e il ritorno a formule 
non più compatìbili con la 
situazione del paese. I rappor¬ 
ti tra DC e PSI non possono 
essere determinati che dagli 
atteggiamenti che i socialisti 
esprimono con i loro atti e i 
loro deliberati. Pertanto, le 
affiliazioni internazionali del 
PSI non hanno, in questo sen¬ 
so, riliero alcuno ». Egual¬ 


mente polemica verso la sur 
tita di Andreotli suona una 
nota della corrente democri 
stiana di " nuova sinistra " 
mentre i mandimeli. sulla lo 
ro agenzia, si diti-dono co¬ 
me si concilia d documento 
dell"Internazionale con In cor 
ta dell'unificazione che pre 
vede rapporti con i comuni¬ 
sti negli enti loculi, nel sinda¬ 
cato, nelle cooperatine e quun 
lo sono vincolanti, e su quali 
punti, i documenti dell’Inter¬ 
nazionale socialista'. Non cre¬ 
diamo - - aggiungono i man 
ciniani — ♦ che un solo socia 
lista possa pensare di aver 
risolto il problema del comu¬ 
niSmo in Italia con il docu¬ 
mento dell’Internazionale ». Il 
fatto che esso abbia avuto 
eco solo a destra si commen¬ 
ta da solo, ha osservato Gio¬ 
ititi, ■* La gente seria si oc¬ 
cupa di cose serie », ha detto 
Brodolini il quale ha consi¬ 
de-rato il discorso (ii Andreot- 

Cordinole 

Dell'Acqua: 

«no» 

al divorzio 


Il cardinale Vicario di Roma, 
Mons. Dell'Acqua, ha rivolto ai 
cittadini della rapitale e alla 
« autorità » un » appello » — che 
l'Osservatore Poinano definisci; 
« positivo » — in cui è evidente 
l'iiiipronta ’ oltranzista » 
Oggetto di questa presa di 
posizione è la « moralità pub¬ 
blica », che il cardinale vede 
insidiata dal dilagare del « mal¬ 
costume » nel campo dello spet¬ 
tacolo (cinema, teatro, ecc.: 
mons. Dell’Acqua « consiglia ». 
fra l’altro, all’* autorità » di 
essere più * coscienziosa » a 
proposito «delle produzioni da 
autorizzare o da premiare»). 

C'è di più, tuttavia: 11 car¬ 
dinale. iqffktti. allarga il discor¬ 
so e « deplora » che « i valori 
più sacri dell’uomo, dall’inte¬ 
grità dell’istituto familiare al¬ 
la salvezza dell'ordine pubbli¬ 
co », siano t contestati o. peg¬ 
gio. falsati ed irrisi ». 

Dell’Acqua si fa in tal modo 
promotore di una < santa cro¬ 
ciata » contro il divorzio e con¬ 
tro il disarmo della polizia, cer¬ 
cando di mobilitare i cittadini 
disposti a seguirlo su questo 
terreno e di impegnare a tal fi¬ 
ne. e ciò costituisce un’interfe¬ 
renza inammissibile, anche gli 
organi dello Stato e in genere i 
pubblici poteri. 


Tutti I deputati comunisti 
tono tenuti ad astara pre¬ 
senti alla seduta pomeridia¬ 
na di oggi martedì 27. 

La presenza è obbligatoria 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA par la seduta pomeri¬ 
diana di domani marcolo- 
di 2*. 


N«l dibattito alla Camera 


Generico il governo 
sui postelegrafonici 


Un compagno di Ferrara 


Ho versato 
per l'Unità 
una mensilità 
di pensione 

Contornila lire del com¬ 
pagno Renato Venditti 
per sottoscrizione e 
abbonamenti 

Un pensionate ferrarese, 
Il compagno Antonio Ughi, 
vecchia a stimata figura di 
antifascista a di sindacali¬ 
sta, ha vertalo In questi 
giorni, presso la sezione co¬ 
munista « Bini Sforai », la 
somma d) 11.200 lire, vale a 
dira l'intero Importa di una 
mensilità di pensione, per la 
taftoscritlone a sostegno dol¬ 
io stampa comunista. 

E' uno dai maggiori attin¬ 
gi. tra i tanti piu o mono 
grandi a modesti che ti re¬ 
gistrane in questo periodo, 
cha vada tutto II partito im¬ 
pegnata, in provincia di Fer¬ 
rara, por contogulro l'obiet¬ 
tivo dai 70 milioni. 

A Meme, il compagno Re¬ 
nato Venditti he setteacri Ite 
tramite le cellula dall'Unità, 
centomila lire par tetto seri 
tiene e abbonamenti. 


Il ministro delle Poste Maz¬ 
za ha dato ieri alla Camera un 
quadro impressionante della pa¬ 
ralisi di tulio il settore postele¬ 
grafonico per la lolla che i la¬ 
voratori conducono da tempo 
tv'r numerose rivendicazioni, tra 
le quali le competenze acces 
Mine, diminuzione dell’or,trio, 
nume a-Minzioni, ecc. Egli lu 
sriminto (Ih- vi siano carri 
po-tah che girano por lotta l'Ita¬ 
lia perchè nor) è [Miscibile sca- 
i icarli. m.i ha atiime-'O che 
'•noi no i’..ii-eiizp \\ sono nel.e 
suzioni negli aeroporti delle 
maggiori città 'Roma, Milano, 
forino, Napoli, Genova, Vene¬ 
zia'; Mazza si è iv-iò limitato 
a riferire genericamente sul¬ 
l'andamento delle trattative eoi 
sindacati ed ha confermato che 
i premi di incentivazione saran¬ 
no pagati entro tre giorni, men¬ 
tre per le indennità accessorie 
e la riduzione dell'orario di 
lavoro a quaranta ore saranno 
presentati al pii) presto i re 
latni disegni di legge al consi¬ 
glio dei ministri. Finora tutti 
i sindacati, all'infuori dell3 FU’, 
tuono accettato la trattativa 
e cessato lo stato di agitazione 
dei lavoratori. La FU*, come è 
noto, ha giudicato insufficienti 
le proposte governative 
Nella seduta di ieri .sono 

Sf.if** (fitp itinjlrtì r^pO^C ild 

altre interroga/ioni: con cir¬ 
ca un mese di ritardo :! sotto 
segretario agli Interni Ga.spari 
ha riferito alla Camera sulla 
manifestazione fascista che si 
tenne a Roma il 3 maggio: la 
sua risposta — nel corso della 
quale ha messo sullo .stesso pia¬ 
no i fascisti e I giovani che ma¬ 
nifestano con le fasce rosse al 
braccio — ha provocato la fer¬ 
ma reazione dei compagni Li¬ 
bertini (PSIUP) t Pochetti 
IPCD. 


[ ti (urn* la lipru.a «tu- - un 
piano ilella destra e-- 1 .te in 
Itulia. Si tratta di una destra 
piuttosto rozza ». E Lombar¬ 
di: ■ .Vari ruie la pena di di 
scutere e quindi (li dare im 
portanza a deliberati come 
quello del Bureau dell Inter 
nazionale socialista. Se tale 
documento dovesse essere ap¬ 
provata. ad esempio, il par¬ 
tito socialista finlandese che 
al governo c<Alaboru coi comu 
nisti verrebbe sconfessato ». 

Naturalmente il discorso di 
Andreotti è piaciuto ai social 
democratici. *■ Ha colto nel 
legno ». ha detto Orlandi. Con 
questi apixiggi i socialdemo¬ 
cratici intensificano la loro 
campagna ricattatoria. La 
loro agenzia esalta il con¬ 
vegno della frazione dell'ex 
1*SDJ. svoltosi domenica a 
Salerno, come un " solenne 
richiamo" alle correnti che 
formano la " nuova maggio 
ranza Minacce di scissione 
si colgono in una nota degli 
amici di Ferri. Essi afferma¬ 
ne die l'unità del partito si 
può fare soltanto sulle loro 
posizioni, cioè sulla base dri- 
i'anticomunismo. 

Parlanuo a Vicenza Rumor 
ha escluso la possibilità « di 
riesumazione di formule ormai 
superate » ( il centrismo) e ha 
detto che non sono ipotizzabi¬ 
li linee diverse dal centro si¬ 
nistra la cui piattaforma po¬ 
litica e programmatica «è un 
punto fermo*. Sconvolgere l'e¬ 
quilibrio tripartito condurreb¬ 
be « a sbandamenti fatali ». 
Secondo il Presidente del Con¬ 
siglio l'attuale formula di 
governo avrebbe addirittura 
« una straordinaria ricchezza 
interpretativa del tempo no¬ 
stro. che sarebbe una follia 
disperdere inseguendo chime¬ 
re di incontri impossibili ». Ciò 
non esclude « un confronto 
critico con le opposizioni », 
purché sia preservata la « in¬ 
discussa autosufficienza » del¬ 
la maggioranza. Questa è sta¬ 
ta la risposta di Rumor alla 
«strategia deU’aUcnzione» pro¬ 
posta da Moro. All'ex Presi¬ 
dente del Consiglio Rumor ha 
rivolto un attacco pesante 
quando lo ha accusato di es¬ 
sere uno dei « generici o a- 
stratti disegnatori di futuribi¬ 
li » e di inseguire una ipotesi 
politica che renderebbe i de 
« meri ricettori delle spinte 
degli altri ». In più piti) 
ti del suo discorso Rumor 
si è richiamato a Piccoli e ne 
ha elogiato l'opera di « gui¬ 
da del partito ». Ma ì moro¬ 
tei, con una nota di agenzia, 
hanno replicato all'utiimo di 
scorso di Piccoli definendolo 
« alquanto grossolano », indi¬ 
ce della volontà del segreta 
rio de di continuare a per¬ 
correre la strada della pre¬ 
varicazione politica e della 
distribuzione del potere al po¬ 
sto delle idee » eoi risultato 
che il partito de è oggi pau 
rosamentee privato di credi¬ 
bilità. di prestigio, di capa¬ 
cità di rappresentare la so¬ 
cietà civile », 

Svi divorzio — Mentre la 
Camera è chiamata a stabi¬ 
lire l'ordine dei suoi lavori 
la sinistra socialista chiede 
che il PSI si ritenga impegna¬ 
to a favore del divorzio al¬ 
meno quanto la DC si ritiene 
impegnata contro. Come scri¬ 
ve l'agenzia SD se Andreotti 
mobilita i deputati de altret¬ 
tanto deve fare Orlandi coi 
socialisti « per impedire non 
solo che la proposta Fortuna 
sia rimandata alle calende de¬ 
mocristiane ma che. soprat¬ 
tutto. proprio l'assenza dei 
socialisti determini il rinvio». 

A proposito del divorzio è 
da segnalare un articolo del 
cattolico Raniero La Valle 
apparso sulla rivista della Pro 
Ci vitate Christiana di Assisi. 
L’ex direttore dell’Arpenire 
d'Italia scrive che « proprio 
ix r la difesa Hi quel bone co¬ 
mune che è costituito dalla 
certezza costituzionale si po¬ 
trebbe introdurre il matrimo¬ 
nio civile, solubile, per qtian - 
ti lo desiderano. In tal modo 
si avrebbe una legislazione 
che non è principalmente ispi¬ 
rata dalla preoccupazione di 
sanare le situazioni irregolari 
esistenti, ma dalla promozio¬ 
ne della responsabilità dei sin¬ 
goli davanti al loro matri¬ 
monio ». 


In sciopero 
le guardie 
di sanità 

F.’ iniziato ieri lo sciopero 
naz.ionule delle guardie di sa¬ 
luta. La manifestazione e sta¬ 
ta indetta dai sindacati di ca¬ 
tegoria della CGIL, CISL e 
UIL e si concluderà il 31 mag¬ 
gio. I motivi dello sciopero 
riguardano la mancata appro¬ 
vazione del ddl per uno stato 
giuridico ed economico corri¬ 
spondente alta carriera esecu¬ 
tiva tecnica e il mancato ac¬ 
coglimento di una serie di ri¬ 
chieste economiche e norma¬ 
tive. 


imponenti corno operaio 

A NAPOLI CONTRO LA NATO 

Per due ore il centro delle città percorso de une folle combettive di levoretori di tutte le cetegorie — Anche 
gli studenti si sono uniti elle menifestezione — Il comizio di Boldrini e Avolio — Le NATO ci coste quet- 
tro milierdi el giorno: spendere per le pece e le piene occupezione e non per le guerre 



NAPOLI — Un marnante dalla faria manifasteziant di lari 


(Telefoto) 


La Sardegna risponde alla repressione poliziesca 

NUORO: OLTRE MILLE 
I RECLUTATI AL PCI 

Sono in maggioranze operai, contadini e pastori - Il tesseramen¬ 
to el 100 per cento - Il comizio del compagno Giorgio Amendola 


In discussione al Senato 


Riforma dell'affitto 
agrario: testo unificato 

L’impegno dei parlamentari del PCI 


Si è tenuta, nei giorni scor¬ 
si, una riunione dei parla¬ 
mentari comunisti, membri 
delle commissioni Agricoltura 
della Camera e del Senato, per 
esaminare, insieme con la 
sezione agraria del Comitato 
centrale del PCI. gli sviluppi 
e i risultati della iniziativa 
parlamentare e dell'azione di 
massa nel Paese per la rifor¬ 
ma del contratto di affitto 
agrario. I partecipanti alla riu¬ 
nione hanno valutato positiva¬ 
mente nel complesso, il meto¬ 
do di lavoro che è stato se¬ 
guito al Senato, per giungere 
ad un testo unificato che te¬ 
nesse conto realmente delle 
proposte avanzate dal grup¬ 
pi parlamentari diversi. 

Infatti, nelle prime con¬ 
clusioni cui è pervenuto il co¬ 
mitato ristretto, costituito dal¬ 
le commissioni Agricoltura e 
Giustizia del Senato, sono sta¬ 
ti m effetti accolti molti pun¬ 
ti della proposta di legge co¬ 
munista, presentata subito do¬ 
po le elezioni politiche del *68. 
Tale testo affronta così, In 
modo soddisfacente, le que¬ 
stioni della fissazione dello 
equo canone prendendo come 
base il reddito dominicale del 
1339 moltipllcato da un mini¬ 
mo dì 24 fino ad un massi¬ 
mo di 36 volte, e dal ricono, 
«cimento all'affittviario del di¬ 
ritto ad effettuare le miglio- 
rie ottenendone il risarcimen¬ 
to e accedendo at contributi 
statali previsti dalle leggi vi¬ 
genti. 

Tuttavia il testo unificato è 
ancora non accettabile In due 
punti essenziali: a) la manca¬ 
ta distinzione fra affittuario 
coltivatore diretto e affittua¬ 
ri capitalistici; b) le forme e 
le condizioni del passaggio del- 
la proprietà della 'erra per gli 
affittuari coltivatori diretti a 
per 1 lavoratori associati. 

In relazione al due punti 
sopradettl e anche ad altri mi¬ 
nori, l senatori comunisti pre 
senteranno proposte di modifi¬ 
che e di miglioramento de] 
testo unificato, ricercando ogni 
possibilità di convergenza con 
tutte le forze che hanno ma¬ 
nifestato la volontà dt perve¬ 
nire ad una reale riforma del 
contratto di affitto agrario. 

In questo quadro, i parla¬ 
mentari comunisti faranno 
tutto quanto è nelle loro pos¬ 
sibilità per stroncare ogni 
tentativo ostruzionistico o an¬ 
che soltanto dilatorio, e per 
far approvare una buona leg¬ 
ge dì riforma del contratto 
dt affitto prima della fine dei- 
rannata agraria, cioè entro 
restate. Delegazioni del grup¬ 
pi parlamentari comunisti si 
recheranno nei prossimi gior¬ 
ni natie regioni maggiormente 


interessate allo aoopo di far 
conoscere direttamente ai fit¬ 
tavoli l’andamento e gli ob¬ 
biettivi di questa fondamenta¬ 
le battaglia per lo sviluppo 
della agricoltura e per il pro¬ 
gresso sociale e civile dei con¬ 
tadini. 


Schiacciante 
vittoria di 
Labor alle 
ACLI milanesi 

MILANO, 26. 

La mozione presentata dalla 
presidenza uscente e che si ri 
chiama alle indicazioni di I-abor 
|)er un disimpegno dell’organiz- 
za/ione dell'appoggio alla IX'. 
ha prevalso con schiacciante 
maggioranza al congresso pro¬ 
vinciale delle AGLI di Milano. 
La mozione degli mnmantri ha 
aulto circa 5H<> voti di delegali, 
tonilo i 21) ami,ili al documento 
presentato dal grnpiv. che. a Mi¬ 
lano. Ta eaj») al ministro per il 
Commercio uni l'Ksicm. Vitto- 
rmo Colombo. 

Il nuovo Consiglio pro\ inviale 
è risultalo costituito da 37 mem¬ 
bri della mo/ione di maggio 
ranza (Labor-Gabaglio' e soltan¬ 
to da tre della mozione Butté- 
Clerici (cioè Vittorino Colombo). 


Protesta 

dei detenuti 
nel carcere 
di Perugia 

pekcgu. :>6. 

Tumulti si sono m rituali a 
tarda sera nel carcere della 
citta I detenuti sono usciti dal 
le celle, alcuni di essi hanno 
preso i on loro il direttore del 
centru medili) del earcere. dot 
ior Zeppa. K’ stato dato l’al¬ 
larme e in brevi' sono giunti 
sul posto carabinieri e agenti 
di P.S. che hanno cercato di 
liersuadere i dimostranti a tor¬ 
nare nelle celle. 1 detenuti si 
sono invece portati sui tetti da 
dove hanno cominciato a sca¬ 
gliare tegole e suppellettili. I 
motivi della protesta si rial¬ 
lacciano a quelli rii un mese 
fa: superaffollamento, cattiva 
alimentazione, ordinamento car¬ 
cerano antiquato. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 26 

« Diamo più forza al PCI il 
15 giugno »: l'impegno dei co¬ 
munisti sardi ad accrescere 
l'influenza del partito in occa¬ 
sione della importante consul¬ 
tazione elettorale per il rinno¬ 
vo del Consiglio Regionale, si 
traduce ogni giorno in fatti 
concreti. A Nuoro, durante la 
imponente manifestazione nel 
teatro « Ariston ». alia presen¬ 
za del compagno Giorgio Amen¬ 
dola. il segretario della Fede¬ 
razione. compagno Francesco 
Orni. ha_ annunziato che il no¬ 
stro partito ha raggiunto in pro¬ 
vincia il 100% dei tesserati ri¬ 
spetto al 1968. con oltre mille 
reclutati, in maggioranza ope¬ 
rai. pastori, giovani, 

E’ questa una significativa 
risposta alla campagna di re¬ 
pressione poliziesca scatenata 
da) governo di centro-sinistra 
alla vigilia delle elezioni di giu¬ 
gno. 

II compagno Giorgio Amendo¬ 
la — prendendo la parola do¬ 
po brevi interventi dei compa¬ 
gni Ignazio Pira tiu e Pietrino 
Melis e dell'on. Paolo Cabra» 
(MSA) — ha sottolineato l'im¬ 
portanza del movimento di mas¬ 
sa die si sviluppa anche in Sar¬ 
degna 

La collera del Mezzogiorno — 
ha detto Amendola — esplode 
quotidianamente in tumultuose 
manifestazioni di lotte popola¬ 
ri. Vj è una giutiiTicata esa¬ 
sperazione. che sarebbe grave 
errore sottovalutare. La di.soc 
cupazione cresce la emigrazio¬ 
ne continua; vi è una contra¬ 
zione assoluta della popolazio¬ 
ne residente, ma il lavoro n<vi 
si trova. Come una pompa 
aspirante, le grondi industrie 
settentrionali attirano i lavora¬ 
tori meridionali, creando con¬ 
gestione al nord e vuoto al 
sud. 

Dopo venti anni di governi 
diretti dalla DC. tl Mezzogior¬ 
no vede tutti i suoi problemi ag¬ 
gravati. K la DC continua con 
i vecchi metodi: repressione e 
vane promesse. L'annuncio da¬ 
to dall'on. Piccoli a Nuoro del 
prossimo impianto di una gran 
de industria petro.chimica in 
Sardegna rappresenta un gra¬ 
ve episodio di malcostume elet¬ 
torale. La notizia si è mfatti 
rivelata falsa ed è stata smen¬ 
tita in sede parlamentare dallo 
stesso governo. 

Ma il Mezzogiorno è cambia¬ 
to — ha continuato il compa¬ 
gno Amendola — e respinge 
sdegnato questi metodi truffal¬ 
dini. Dopo venti anni di promes¬ 
se non realizzate, ci vogliono 
fatti, una politica di investi 
menti agraria e industriale, 
che. sulla base di un.i program 
inazione regionale elaborala dal 
le stesse popolazioni, abbia .o 
obiettivo di dare lavoro, <1, 
troncare il flusso migratorio, 
che svuota il Meridione del.e 
migliori energie, di utilizzare 
tutte le possibilità esistenti (ma¬ 
terie pinne, prodotti agricoli) 
per una vasta industrializ¬ 
zazione. 

Nella crisi sempre più aper 
t3 del centro sinistra e dei due 
partiti di governo — DC e PSI 
— il Mezzogiorno agisce come 
una grande forza rinnovatrice, 
che troverà — ha concluso 
Amendola — la stia espressio¬ 
ne politica nel voto degli elet¬ 
tori sardi. 

g. p. 


Dalla Mitra redaziaic 

NAPOLI. 26. 

Per due ore stasera il centro 
ih .Napoli è stato percorso da un 
lungo corteo di operai, braccian¬ 
ti. contadini, studenti, donne, 
professionisti, indetto dalle fede¬ 
razioni del PCI e del PSIUP per 
l'uscita dell'Italia dal Patto A- 
tluutico e per liberare i! nostro 
pae<e dalle ba<i militari della 
A ATO. 

Operai della SEBX (gli stessi 
(he sabato scorso furono al cen¬ 
tro della clamorosa, drammatica 
manifestazione di protesta che 
impedì la partenza del Ciro ci¬ 
clistico), dell'ItuUider, Manifat¬ 
tura Tabacchi, SAP, \ oiello, 
Acts. Ocren. Ita!cantieri. Cantie¬ 
ri Metallurgici Italiani, autofer¬ 
rotranvieri. bancari, postelegra¬ 
fonici. ferrovieri, artigiani, han¬ 
no risposto a migliaia all'appello 
dei due partiti operai, parteci¬ 
pando al corteo con centinaia di 
bandiere rosse, striscioni, car¬ 
telli. Numerosi e combattuti an¬ 
che gli studenti. 

Quando il corteo è giunto alla 
altezza deU'L'niversità sul cui in¬ 
gresso campeggiavano cartelli e 
striscioni (su un pennone, in alto, 
era stata innalzata la bandiera 
rossa) altre centinaia di studen¬ 
ti si sono uniti al corteo che si 
è concluso a piazza Matteotti con 
un comizio dei compagni Boldri¬ 
ni del Comitato centrale del PCI. 
medaglia d'oro della Resistenza, 
e Arolio del Comitato centrale 
del PSIUP. 

E' stata, quella di stasera, 
una manifestazione che ha 
espresso tutta la carica di pro¬ 
testa accumulata dai lavoratori, 
dagli studenti e dalle masse po¬ 
polari napoletane in questi ulti¬ 
mi mesi: carica di protesta che, 
del resto, è stata espressa in 
queste ultime settimane. In die¬ 
cine di manifestazioni di piazza 
e di scioperi cui hanno parteci¬ 
pato metallurgici, sanatoriali, 
braccianti, senza tetto, dipen¬ 
denti dell’INPS. lavoratori del 
macello, postelegrafonici, stu¬ 
denti. 

« Pastificio Voiello - dal 23 
maggio in sciopero ». Ecco la 
scritta di uno dei tanti cartelli. 
Il cartello era stato portato da 
una delegazione dei 90 lavora¬ 
tori del pastificio di Torre An¬ 
nunciata che stamane si sono 
rinchiusi nella fabbrica, occu¬ 
pandola. Questi lavoratori da cir¬ 
ca sei anni lavorano tre giorni 
la settimana: per mancanza di 
lavoro, dice il padrone. A par¬ 
te la crisi dell'arte bianca, per 
la soluzione della quale il PCI 
ha presentato un progetto di leg¬ 
ge, il pastificio Voiello ha rifiu¬ 
tato commesse pervenute da pae¬ 
si del terzo mondo, perché il pa¬ 
drone non le ritiene remunera¬ 
tive. Intanto ai lavoratori, oltre 
all'orario pieno di lavoro, si ne 
pa l’applicazione dell’accordo 
per l’abolizione delle zone sala¬ 
riali. 

Lotta per l'occupazione, per la 
casa, per migliorare la condi¬ 
zione operaia in fabbrica, per 
più potere e democrazia nei luo¬ 
ghi di lavoro sono strettamente 
legate alla lotta per una politica 
di pace e di distensione del na¬ 
so Paese, per l'uscita del nostro 
Paese ael Palo Atlantico. 

« La NATO costa quattro mi¬ 
liardi al giorno - Spendere per 
la pace e non per la guerra ». 
Diecine i cartelli con questa 
scritta che testimonia come i la¬ 
voratori intendono portare avan¬ 
ti la lotta contro il rinnovo del 
Patto Atlantico e la NATO. 

Quella di stasera — è stato 
detto da Avolio e Boldrini — è 
solo l'inizio di una lunga, inces¬ 
sante lotta unitaria della classe 
operaia, degli studenti e delle 
masse popolari di Napoli e della 
provincia perché alla scadenza 
ventennale del Patto Atlantico il 
governo di centro sinistra impo¬ 
sti una politica di pace e di di¬ 
stensione. « In nome della no¬ 
stra coscienza antimperialista, 
della nostra coscienza di antifa¬ 
scisti e di socialisti — ha detto 
Boldrini — non accettiamo la 
politica di sudditanza agli Stati 
Uniti d’America imposta venti 
anni fa al ruistro Paese ». 

« Il Patto Atlantico — ha pro¬ 
seguito Boldrini — ha partorito 
il regime dei colonnelli in Gre¬ 
cia. ha ridato fiato alle forze 
della reazione e all'autoritari¬ 
smo, mentre nel mondo — dal 
Vietnam, all’America Latina, ai 
paesi del terzo mando — le for¬ 
ze antimperialistr e progressi¬ 
ste si battono per la libertà dei 
popoli 

Nel corso del comizio un grup¬ 
po di giovani ha dato alle fiam¬ 
me una bandiera USA costellata 
di svastiche, 

Giulio Formato 


Il governo 
deve rispondere 
sulle violenze 

Alla Camera, ieri, al termine 
della -.eduta, il compagno on 
D Ancia ha sollecitato per oggi 
una n-.pn-ta alla interrogazione 
che. insieme con i compagni 
'^up'nij, Hrmi/iito. D’Angelo, 
(ente e M.uciocchi. egli ha ri¬ 
volto a! pre-,dente d<*l Cuti-a 
~ (> ui mentirò deli'Interno 

'"1 mK aggio e brutale attac¬ 
co no-tato a Napoli, da parte 
'Ielle toize di polizia », il 24 
maggio - conno una manifesta 
/urie di operai della SF.RV. 
(teda Circumvesuviana e di po¬ 
stelegrafonici in lotta per ri¬ 
vendicazioni contrattuali e sa 
larialì ». Nell’dttacco poliziesco 
óO lavoratori sono stati feriti o 
contusi. 

Nella loro Interrogazione, i 


dentati commisti chiedono di 
conoscere quali misure il go¬ 
verno intenda adottare « di fran¬ 
te alla -inazione esistente a 
Napoli v dove vertenze e pro¬ 
blemi. u decine. - hanno rag¬ 
gi mio un aito grado di esaspe¬ 
razione » anche per la colpevo¬ 
le inerz a del'e autorità locali 
nella ricerca - di positive -olu- 
/ioni -, nonché i provvedimenti 
che intendono prendere verso i 
re-ponsaibli che * nel quadro 
del.'attacco poitato ai lavora¬ 
tori » hanno aggredito prima 
lon. D’Angelo — mentre par¬ 
lava con un vice questore — • 
successi-, amente Brunzuto. Ca- 
prara e D’Auria. giunti quando 
gli scontri erano finiti. 

D'Auria ha chiesto che suite 
aggressione patita dai deputati 
il Presidente della Camera svol¬ 
ga una propria inchiesta. 


Scuola: 
così il 

blocco degli 
scrutini 


I sindacati della scuola ade 
renti alla CGIL- alla CISL e alla 
UIL — in un comunicato comu¬ 
ne ~ hanno ieri denunciato le 
arbitrarie pressioni esercitate 
da molti presidi nei confronti 
degli insegnanti al fine di im¬ 
pedire l’azione sindacale volta 
al * blocco » degli scrutini e 
degli esami. 

I sindacati, riconfermata la 
piena validità dell’azione sinda¬ 
cale già proclamata e della 
loro piattaforma rivendicativa, 
hanno precisato le modalità del¬ 
la lotta: 

a) astensione dalla compila 
rione di prospetti, relazioni, giu¬ 
dizi, ecc. (che. d’altra parte, 
non sono consentiti, nonostante 
vengano spesso richiesti dai pre 
sidi. prima della fine delle le¬ 
zioni) : 

b) astensione dalla parteci 
pazione alle sedute di scrutinio 
prima della fine delle lezioni 
(in nessun caso, si ricorda fra 
l’altro, neppure per il persona 
le non di ruolo, la non parteci¬ 
pazione agli scrutini può com 
portare la perdita della retri¬ 
buzione estiva): 

c) rifiuto, in ogni caso, di 
esprimere giudizi di « insufficien¬ 
za » nei confronti degli stu¬ 
denti. 


Indennizzati 
gli italiani 
perseguitati 
dal nazismo 

I cittadini italiani colpiti dal¬ 
le persecuzioni dei nazisti te¬ 
deschi saranno indennizzati en¬ 
tro il 26 ottobre prossimo: ne 
dà notizia la apposita Commis¬ 
sione costituita nell'ambito del¬ 
la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. L'incarico di provve¬ 
dere ai pagamenti, che saranno 
fatti con assegno postale spe¬ 
dito nel luogo di residenza del- 
l’avente diritto, è stato affida¬ 
to alla Banca Nazionale del 
Lavoro. 


Incidente 
mortale 
a un figlio 
di Giacomo 
Manzù 

TORINO. M 

L'n tremendo lutto ha colpito 
Giacomo Manzù: il figlio tren¬ 
tenne dello scultore è morto 
stamattina sull'autostrada Mi- 
luno-Torjno. vittima di un pau¬ 
roso incidente. Si chiamava Pio 
Manzoni (Manzù nome d’arte 
dello scultore) era nato a Mi 
lano. fino al mese scorso ave¬ 
va abitato a Bergamo poi si 
era trasferito nella nostra cit¬ 
tà. con la giovane moglie Eleo- 
nor Liebl. lavorava come archi¬ 
tetto presso la FIAT. 

La disgrazia è avvenuta nel 
pressi del casello di Brarvdizzo. 
L'auto — una * 500 » — forse 
per un colpo di sonno del gui¬ 
datore, o per lo scoppio di un 
pneumatico, è sbandata in pie¬ 
na velocità sulla sinistra, è fi¬ 
nita sullo spartitraffico rove 
sciandosi e si è fermata sulla 
corsia di marcia. Pio Manzoni, 
soccorso da altri automobilisti, 
è stato portato alle Molinette, 
dove però è giunto senza vita. 

A Giacomo Manzù colpito co¬ 
si duramente, i compagni Luigi 
e Bruna I.on.gn hanno inviato un 
lelegra mmft c!"m? dicf?! ~ Prof or, 
damente addolorati da notizie 
tragica e irreparabile perdila 
inviamo sentite e fraterne con¬ 
doglianze ». 

All'artista vada 11 cordoglio 
del PCI e della redazione del- 
l'Unità, 
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Le agitate vicende che hanno portato 
al piccolo « colpo di Stato » nella RAI-TV 

Perchè il diktat 
di viale Mazzini 

Il significato dell»ordine di servizio» e del terremoto che ha de¬ 
terminato nell'ente - Un collegamento nuovo tra utenti e dipendenti 


Quando, nella notte tra il 
20 e il 21 maggio, riuniti per 
undici ore in una stanza al 
settimo piano di viale Maz¬ 
zini, misero a punto l'enne¬ 
sima ristrutturazione del¬ 
l’Ente radiotelei isiv o (ap¬ 
prontata da Bernabei con la 
collaborazione di alcuni fun¬ 
zionari delle segreterie di 
Piccoli e di Rumor), i mas¬ 
simi dirigenti della Rai-TV 
pensavano, probabilmente, 
di essere giunti finalmente 
in porto, dopo il lungo tra¬ 
vaglio dei mesi scorsi, e di 
aver concluso la battaglia 
stabilendo saldamente il nuo¬ 
vo potere nell'azienda. In 
realta, invece, il varo del¬ 
l’ordine di servizio ha aper¬ 
to una nuova fase della 
« guerra al vìdeo ». una fa- 
ee che, come dimostrano gli 
avvenimenti di questi gior¬ 
ni. promette di essere la più 
« calda » della storia della 
radiotelevisione in Italia 

Come un vero e proprio 
diktat, l’ordine di servizio è 
«tato imposto con una tec¬ 
nica da piccolo colpo di Sta¬ 
to. Dopo otto mesi di este¬ 
nuanti rinvìi e trattative, es¬ 
so è stato varato improvvi¬ 
samente. anticipando di due 
giorni la riunione del comi¬ 
tato direttivo e dopo la riu¬ 
nione notturna cui abbiamo 
accennato. La scelta del mo¬ 
mento non è stata casuale: 

11 comitato direttivo della 
Rai TV è stato convocato 
mentre era in corso un tem¬ 
pestoso comitato centrale del 
PSI: alla vigilia del dibattito 
parlamentare che si apre og¬ 
gi: nella imminenza del con¬ 
gresso della DC. 

Si è cercato jn questo mo¬ 
do di forzare la mano, nel 
timore che nuovi sviluppi 
della situazione nella DC e 
nel PSI indebolissero la po¬ 
sizione delle segreterie di 
Piccoli e di Ferri (dirette 
ispiratrici della ristruttura¬ 
zione), rinviando cosi anco¬ 
ra una volta l’ordine di ser¬ 
vizio in alto mare. Ma que¬ 
sta forzatura non ha fatto 
che scoprire ancora di più 
le contraddizioni esistenti 
tra i gruppi di potere, e ha 
chiaramente dimostrato qua¬ 
le consistenza abbia la « ga¬ 
ranzia » che alcuni, e in par¬ 
ticolare i repubblicani, si 
ostinavano a far risiedere 
nella nuova presidenza del¬ 
l’Ente. 

Concepito nell’estate scor¬ 
sa da Bernabei come uno 
strumento di « autodifesa », 
che avrebbe dovuto servire, 
anche attraverso « opportu¬ 
ni » compromessi, ad argina¬ 
re le mire dei gruppi in 
ascesa nella DC e nel PSI 
(insediatisi più tardi, con 
Piccoli e Ferri, ai vertici 
dei due partiti), e, quindi, 
a prevenire una « svolta a 
destra » nella Rai-TV, l’or¬ 
dine di servizio si è « evo¬ 
luto », nel corso di otto me¬ 
si, fino a diventare proprio 
lo strumento della « svolta 
a destra ». l’espressione del¬ 
la volontà dei gruppi di po¬ 
tere doroteo e socialdemo¬ 
cratico. Bernabei si è * auto¬ 
difeso » passando, puramen¬ 
te e semplicemente, al ser¬ 
vizio dei nuovi « mandanti » 
e « rinfrescando » cosi la 
sua gestione. Paolicchi ha 
agito di conserva, conqui¬ 
standosi il posto di ammini¬ 
stratore delegato e giocan¬ 
do, nel suo stile consueto, 
sull’organigramma: col risul¬ 
tato inevitabile di raccoglie¬ 
re per la sua parte, ancora 
una volta, soltanto alcune 
briciole, e di trovarsi, oltre 
tutto, scoperto, nel momen¬ 
to in cui la segreteria Ferri 
è entrata in crisi nel PSI, 

D’altra parte, non era pos¬ 
sibile che le cose andasse¬ 
ro in modo diverso, perchè, 
In qualsiasi direzione fosse 
«tata concepita, la ristruttu¬ 
razione dell'Ente radiotele- 
visi\o ribadiva il potere e i 
metodi di gestione che da 
quindici anni, con alterne vi¬ 
cende, regolano la vita della 
Rai-TV. Questa volta, l'ope¬ 
razione è stata condotta in 
porto nel peggior modo pos¬ 
sibile: e, infatti, essa ha fi¬ 
nito per determinare clamo¬ 
rose spaccature anche al¬ 
l’interno delle formazioni 
democristiane e socialiste. 
Perfino nel comitato diret¬ 
tivo dell’Ente si sono avuti 
vivaci conti asti, che hanno 
trovato un pubblico riflesso 
nella polemica tra il vice¬ 
presidente De Feo e il nuo¬ 
vo membro del comitato di¬ 
rettivo Massimo Fichera. 

Ma la sostanza dell’ordine 
di servizio che sta sanzio¬ 
nando un nuovo terremoto 
nell'Ente radiotelevisivo a 
vari livelli (e che, come si 
«a, sta per avere un seguito 
con altre nomine e sposta¬ 
menti) non può essere giu¬ 
dicata sulla base del nomi o 
delle singole decisioni. La 
logica che ha ispirato que¬ 
sta nuova ristrutturazione 
non è, ovviamente, una logi¬ 
ca «aziendale»: basta pen- 
che, nel corso dei mesi 


scorsi, alle «tesse persone 
sono stati offerti cinque o 
sei incarichi diversi, sugge¬ 
rendo un criterio di * inter¬ 
cambiabilità » del dirigente, 
che appare particolarmente 
assurdo in un organismo co¬ 
me la Rai TV In realtà, l'or¬ 
dine di servizio segue una 
logica di potere, che va per¬ 
fino al di là della stessa 
personalità di coloro che ne 
sono oggetto: a rigor di ter¬ 
mini. infatti, non si può af¬ 
fermare che Willy De Luca, 
nuovo direttore del Telegior¬ 
nale, abbia personalmente 
vedute politiche più • mode¬ 
rate » di quelle del suo pre¬ 
decessore, Fabiano Fabiani, 
ad esempio: nè che Angelo 
Romano, nuovo direttore 
centrale dello spettacolo te¬ 
levisivo, sia più « chiuso » 
di Pieremilio Gennarinì. suo 
predecessore in quel posto. 
Ma la verità è che gli uomini 
vengono concepiti, in questa 
ristrutturazione, come pedi¬ 
ne condizionate da un certo 
« mandato ». da certi lega¬ 
mi, anche dalla loro debo¬ 
lezza. 

Così, la nomina di Leone 
Piccioni tra i vicedirettori 
generali significa la valo¬ 
rizzazione di un uomo tra¬ 
dizionalmente legato alla 
« destra storica » della DC; 
la dispersione del gruppo 
dirigente dei servizi giorna¬ 
listici risponde alle critiche 
che, da molto tempo, le de¬ 
stre muovevano all’informa¬ 
zione televisiva, accusando¬ 
la soprattutto di non essere 
abbastanza ligia alle tesi più 
aggressive dell’imperialismo 
americano, e, insieme, mira 
a rimuovere ogni pericolo di 
« autonomia » in questo set¬ 
tore; la creaàone della nuo¬ 
va direzione centrale dei 
programmi culturali, con 
la contemporanea rimozione 
del vicedirettore Angelo Gu¬ 
glielmi, mira, esattamente 
all’opposto d-i quanto appa¬ 
re, a indebolire questo set¬ 
tore e a renderne alcuni 
servizi, trasferiti in altre di¬ 
rezioni centrali, più « ma¬ 
neggevoli * da parte del po¬ 
tere. 

Insomma, la ristrutturazio¬ 
ne, in realtà, è perfettamen¬ 
te omogenea ai metodi da 
quindici anni in uso alla 
Rai-TV (e, in particolare, 
allo stile di Bernabei) e ac¬ 
centua tutti i vizi organici 
dell’Ente Tipico esempio la 
promozione di Gennarini a 
direttore centrale dei ser¬ 
vizi giornalistici: decisa per 


confinare l'uomo in una ca¬ 
rica che da tempo è svuo¬ 
tata di contenuto politico e 
di qualsiasi potere di con¬ 
trollo sulla produzione. Ti¬ 
pico esempio, anche, l’assur¬ 
do sdoppiamento della dire¬ 
zione centrale dei program¬ 
mi televisivi in due nuove 
direzioni centrali (spettaco¬ 
lo e culturali): da anni, or¬ 
mai, alla Rai-TV si moltipli¬ 
cano le strutture solo allo 
scopo di separare le compe¬ 
tenze. limitare l’area di in¬ 
tervento dei vari dirigenti, 
e, quindi, accentrare sem¬ 
pre di più il potere decisio¬ 
nale. secondo la vecchia 
massime « divide et im¬ 
pera ». 

Ma sono proprio questi 
criteri di gestione e questi 
metodi che hanno reso la 
Rai-TV sempre meno gover¬ 
nabile, che l'hanno inchio¬ 
data all'immobilismo, che 
hanno generato in coloro 
che lavorano nella produzio¬ 
ne radiotelevisiva una tota¬ 
le incertezza e un profondo 
disagio. Cosi, lo stesso pote¬ 
re che ha cercato attraverso 
queste vie di rinsaldare la 
sua presa sull’Ente, ha fini¬ 
to, viceversa, per fabbrica¬ 
re strumenti di confusione, 
per trasformare i suoi po¬ 
tenziali « quadri » in avver¬ 
sari, per preparare, in pro¬ 
spettiva. la propria sconfit¬ 
ta E oggi questo processo 
viene in evidenza con for¬ 
za; gruppi della classe do¬ 
minante che hanno voluto, 
attraverso questa operazio¬ 
ne, assicurarsi la « fedeltà » 
della Rai-TV e rendere la 
produzione radiotelevisiva 
ancora più omogenea ai lo¬ 
ro interessi contingenti, si 
illudono forse dì poter su¬ 
perare gli attuali contrasti 
e le violente opposizioni su¬ 
scitate dalla loro manovra. 
Ma trascurano l’esperienza 
del passato, e soprattutto la 
profonda novità della situa¬ 
zione che, come dimostrano 
gli avvenimenti di questi 
giorni, è caratterizzata da 
una maturazione di coscien¬ 
za nell’opinione pubblica e 
nei lavoratori dell’Ente: sul¬ 
la base di questa maturazio¬ 
ne va stabilendosi, finalmen¬ 
te, quel collegamento tra 
utenti e dipendenti che può 
determinare una svolta del 
tutto opposta a quella per¬ 
seguita dagli autori del pic¬ 
colo * maggio reazionario » 
della Rai-TV, 

Giovanni Cesareo 


Il laburismo di Wilson di fronte al duro esame dei fatti 




Il trava g lio delT In g hilterra 

La facciata di un’abbondanza da supermercato non riesce a nascondere problemi gravi, un 
disagio reale, un fermento che si fa sempre più esteso — I disoccupati e il concetto «moderno» 
di povertà — Cinque milioni di famiglie sfiorano il livello minimo di vita 


Il « Ra » naviga in un mare di guai 



Prime difficoltà per l'imbarcazione di canne di papiro « Ra », con ,1 bordo la spedizione di Thor Heyerdahl- nonostante il 
tempo ottimo e il mare calmo, il timone del vascello si è spezzato. Ora il « Ra » viene guidato con un remo di riserva; a 
bordo pare che II morale dell'equipaggio non sia molto alto. Ma la spedizione verso le coste dell'America meridionale pro¬ 
segue. Nella foto- il « Ra » nel suo primo giorno di navigazione 


CASA E FITTI: U NA GRANDE LOTTA DEL 1969 

_ ^^ i—>—^ 

Decine di migliaia nelle baracche 

Il drammatico problema investe le grandi città: colpite soprattutto Roma, Napoli, Torino e Palermo — Solo nella capitale 
quindicimila famiglie abitano nelle così dette « abitazioni improprie » — Proposta di legge del PCI alla Camera e al Senato: lo 
stato stanzi 250 miliardi per la costruzione dì alloggi con pigioni non superiori alle dodicimila lire mensili 



A Rema, nelle ione dell'Acquedotto Felice, all'ombre dei ru¬ 
deri romeni, è collocete uno del maggiori agglomerati di ba¬ 
racche della capitale. GII abitanti hanno manifestate In diver¬ 
se occasioni il lare sdegno per essere costretti a vivere In 
tuguri malsani a pericolanti. Nelle foto- due cartelli compersi 
recentemente sui resti dell'Acquedotto Felice 


Quante sono le famiglie ita- 
liane costrette a vivere nelle 
baracche, nei tuguri, nelle ca¬ 
se fatiscenti? L’ultimo censi- 
mento sugli alloggi impropri 
risale a cinque anni fa, al 22 
luglio 1965, ed e certamente 
superato dal tempo. Secondo 
questa vecchia indagine le fa- 
miglle a baraccate » .sarebbero 
nel nostro paese 184.834 per 
un totale di oltre 450 nula 
abitanti: una cifra senz'altro 
inferiore alla realta se tenia¬ 
mo conto che il censimento 
ìndica in 9.480 le famiglie del 
Lazio costrette a vivere in 
abitazioni improprie mentre 
sappiamo che solo a Roma le 
baracche abitate sono circa 
15 mila. Ma il problema inve¬ 
ste grandi città come Paler¬ 
mo, Napoli, Tonno. 

E’ una vergogna — è stato 
detto — che in un paese co¬ 
me il nostro una considere¬ 
vole parte di italiani sia an¬ 
cora costretta a vivere nei tu¬ 
guri. Una vergogna che non 
può essere certamente cancel¬ 
lata se si continua a perseve¬ 
rare su una politica rìplla ca¬ 
sa sbagliata. Se si continua 
cioè a tener la porta aperta 
alla speculazione sulle aree, a 
puntare sul massimo protitto 
da realizzarsi attraverso il piu 
parassitano degli investimenti. 
Nelle grandi citta, Milano, To¬ 
rino, Firenze, Bologna, Roma, 
Napoli. Palermo il costo del¬ 
le nuove abitazioni viene rad¬ 
doppiato, triplicato e anche 
quadruphrato proprio perche 
sui costi delle costruzioni gra¬ 
va in modo incontrollato il 
prezzo delle aree Nell'indice 
del costo della vita m Italia 
la voce « alloggio » e quella 
che fa 1 maggiori balzi in 
avanti. Nell’ultima statistica lo 
aumento in percentuale per 1 
generi alimentari è stato del¬ 
lo 0,8 mentre per i fitti del 
5.8. Tutto questo perché 1 
prezzi delle aree su cui ven¬ 
gono costruite le nuove abita¬ 


zioni continuano ad aumenta¬ 
re in modu impressionante e 
(cerche il governo ha imbocca 
to la strada dello sblocco to¬ 
tale dei fitti, senza pensare a 
regolare questo delicato setto 
re dell’econorrua familiare con 
una legge sull’equo canone 

E - cniaro che in questa si 
tua/ione il problema delle fa¬ 
miglie 'osticite a vivere in al 
lnggi impropri si aggrava di 
giorno in giorno: una piaga 
che può essere curata solo 
i un un intervento statale. 

Alla Camera e al Senato l 
parlamentari del PCI hanno 
presentato recentemente una 
legge che prevede appunto la 


costruzione di case popolari 
da assegnate alle famiglie che 
abitano nelle baracche, negli 
scantinati e negli alloggi mal 
sani. La legge prevede che le 
case siano costruite a totale 
carico dello Stato, con una 
si>esa complessiva intorno ai 
230 miliardi; i fitti non do 
vranno superare le 12 mila li 
re mensili. La legge, se venis 
se approvata, non darebbe so¬ 
lo un casa a chi vive in con 
dizioni impossibili, ma permet¬ 
terebbe anche una maggiore 
disponibilità per rassegnazione 
delle abitazioni costruite dalla 
desiai Una legge cne non in 
teressa solo t « baraccati » ma 


Grande manifestazione di protesta 

Da tutta Italia inquilini 
a Roma il 30 maggio 

Venerdì 30 maggio, avrà luogo a Noma li rn u.ifesta/.one 
ni/o.ii’e per la casa, |>er 1 equo i anone i ’t r forma ur 
hm staa Migliaia di inquilini, provenienti ili tutta Ital i 
daranno Vita a una serie ili in./iat.ve ihe s svilupperà nel! i 
i aiutale, per tutto l'arto della giornata \lle !1 inquilini c 
'avoratori si recheranno alla (amera dei Deputati per aure 


Vini II 


della Comrniss.one speciale fitti. Contomporaneanu nto, gì. 
a segnatari dell'ex IN \ Casa Cestai manifesteranno davnn'i 
al M.nistero dei LL, PP dove una delegazione sara ritevu'.a 
dal ministro 

Nel pomeriggio alle 17,30. manifestazione unitaria a piazza 
della Repubblica (Esedra), Da qui. alle 18 partirà un corteo 
che snodandosi per le strade del centro raggiungerà piazza 
SS. Apostoli, dove avrà luogo un comizio, parleranno gli 
on li Achilli del PSI, Pietro Amendola del PCI, Cacciatore 
del PSIPP, il segretario nazionale dell'UNTA Aldo Tozzetti. 
Il comizio sarà presieduto da Vincenzo Borghetto. Delega 
noni di inquilini saranno anche ricevute dai rappresentanti 
della Presidenza della Camera e del Senato. 


anche le famiglie di lavorato¬ 
ri costrette a vivere in abita- 
z.om prese in aftitto. 

Resta ora di* vedete come 
il governo e la maggioranza 
di centrosinistra reagiranno 
di fronUi alla legge presenta 
ta dai parlamentari comuni 
sti Se veramente si vogliono 
cani filare lo baracche e que¬ 
sta un ottima occasione per 
dimostrarlo A Roma, per fa¬ 
re un esempio, dove il prò 
blema degli alloggi fatiscenti 
tappi esenta un vei gogna cit¬ 
tadina, il centro.sinisUa aveva 
lanciato una oarola d'ordine: 

<i Nel primo centenario di Ro¬ 
ma capitali cancelliamo dalla 
citta le barai che» Il eentena 
rio cade fra poco piu di un 
.inno, nel settembre 197U, e 
ancora non si intravede come 
Lambì,’,.oso programma possa 
essere attuato. Oltretutto il 
centro-sinistra 3 precipitato in 
una crisi profonda e sia al 
( ampiduglio che alla Provili 
eia le amministrazioni sono 
dimissionarie. 

Nella capitale il problema 
delle baracche non tocca solo 
15 mila famiglie ma l’intera 
citta Gli insediamenti di abi¬ 
tazioni fatiscenti sorgono in 
massima parte su aree desti 
nate a opere pubbliche: scuo¬ 
le. pari hi. lolleitori idnu, 
strade, stazioni di metrò. Molte 
di queste opere sono già state 
finanziate e dei ine e decine d> 
miliardi restano cosi inutiliz 
«iti T Ju ÌTngliaio ùi IttVUittlU' 
ri edili potrebbero essere im¬ 
piegati subito m questi lavori. 

Ora la legge per risolvere 
Il problema dellp baracche, 
dei tuguri, delle abitazioni fa- 
tiventi c’è ed è giacente al¬ 
la Camera e al Senato. I se¬ 
natori comunisti hanno solle¬ 
citato la discussione della pro¬ 
posta di legge ottenendo dal 
presidente della Commissione 
Lavori Pubblici l’impegno ad 
intervenire perché la propo¬ 
sta sia iscritta all'ordine dal 
giorno del lavori. 


Dal sottro corràpoideote 

LONDRA, maggio 
Oxford Street, la via degli 
acquisti londinesi, allunga 1 
suoi negozi, empori e gran¬ 
di magazzini su un fronte di 
quasi due chilometri. Una 
grossa folla la frequenta m 
ogni ora del giorno, ogni gior¬ 
no della settimana. La seletti¬ 
vità delia minoranza si m 
contra agevolmente col gusto 
della massa. Alle sue propag¬ 
gini. le vetrine di Regent's 
Street Piccadilly, Bond Street, 
e \taytair, completano la qam 
ma del desiderabile. Pas -ano 
le stagioni, cambia lo stile c 
il volume d’affari aumenta La 
« novità » serve a sostenere il 
ritmo, a volte senza ragione 
visibile. Prima erano « tele », 
e frigo » e « lavastovighe ». 
Adesso sono 1 vestiti unisex 
per uomo e per donna oppu¬ 
re la suppellettile n disponibi¬ 
le » da gettare via dopo l'uso. 

Il centro dei consumi e il trat 
to che unifica paesi diversi, 
segno distintivo delle econo¬ 
mie « avanzate ». Può essere 
il punto di partenza per uno 
sguardo suUTnghilterra di og¬ 
gi: sulla gente e sulle cose di 
un mondo m una difficile fa¬ 
se di transizione. 

Sintomi 

evidenti 

E' qui ohe si realizza, me¬ 
se dopo mese, U boom oom 
memale invano combattuto e 
frenato da vari governi ngle- 
si. La corsa alle compere ha 
seguito imperturbata una sua 
particolare spirale di escala¬ 
tion sotto ì conservatori. Coi 
laburisti ha rallentato un po’. 
Ma di fronte all'impulso che 
tuttora conserva sembrerebbe 
difficile invocare la parola 
« orisi ». Ne mancano a pri¬ 
ma vista i sintomi evidenti. Ri¬ 
stagno produttivo, semi-coiias- 
so finanziano, cronico disavan¬ 
zo della bilancia dei pagamen¬ 
ti, disperata necessità di espor¬ 
tare di più: gli indici di fon¬ 
do della congiuntura mglese 
sono noti. La curva del decli¬ 
no prosegue ininterrotta da 
mezzo secolo, completata dalla 
liquidazione dell’impero vitto¬ 
riano, appesantita dal fardel¬ 
lo della prima rivoluzione 
industriale. Siamo alle biglie 
del secondo e più alto salto 
tecnologico e la nazione — co¬ 
me si dice — è ancora « alla 
ricerca di un suo nuovo ruo¬ 
lo » E' su questa prospettiva 
che si innestava nel 1964 il di¬ 
scorso wilsoniano della * con 
quista delle frontiere della 
scienza ». Poi vi è stato un 
susseguirsi di scosse, delusio¬ 
ni, crolli. Anche la sterlina 
e caduta. L'occupazione è ca¬ 
lata. Il potere d'acquisto e 
il tenore di vita si sono ab¬ 
bassati. Ma il boom . rifat¬ 
to continua. Il contrasto fra 
realta e apparenze è striden¬ 
te. Porta quasi ad una indi¬ 
zione schizoide, ad uno sdop¬ 
piamento di personalità collet¬ 
tiva. 

Nel nucleo metropolitano 
tutto e ordinato. Il denaro 
circola con facilità, n traffi¬ 
co stesso scorre. I servizi fun 
zionano. L’organizzazione gene¬ 
rale della città regge. Si lan¬ 
ciano nuove mode. C’e Oar- 
naby Street che ha fatto spe¬ 
rare in una riscoperta di ener 
pia creativa La pubblicità au¬ 
menta l'illusione. Su questa 
si costruiscono fortune. C’e 
fervore di attività edilizia: 
grattacieli, blocchi di editici, 
altri shopping centers. Ci so¬ 
no cento teatri, dozzine di 
musei c gallerie private La 
sperimentazione e l'avanguar¬ 
dia artistica hanno via uera. 
E’ stata abolita la censura 
teatrale. La liberta del costu 
me e pressoi ghe incontra¬ 
stata Le minigonne fluiscono 
per la strada II nudo trionfa 
in scena. Gli inglesi viaggia¬ 
no di piu all'estero. Un nu 
mero maggiore di stranieri ar¬ 
riva qui in vacanza L edito. ia 
pubblica 25 30 mila titoli mio- 
vi all'anno. I giornali sup"ra* 
no venti milioni di copie quo 
tidiane complessive. E eh il 
compra, e forse proprietario di 
un'auto (se non due) e pos- 
s.ede la casetta (che sconta a 
rate) nel suburbio orlato di 
verde e di fiori. 


t. C. 


« Società 
opulenta » 

La società di massa del ca¬ 
pitalismo contemporaneo, con 
la sua diffusione centrifuga di 
# ricchezza » avrebbe ann tifa¬ 
to le stratificazioni, avrebbe 
liquidato le antiche divisioni. 
Questo era il « benessere » 
esaltato dai conservatori alla 
fine del '5)1 I laburisti Crow- 
sland e Fay scoprirono il 
« nuovo socialismo »: tecnocra¬ 
tico, manageriale e, natural¬ 
mente, senza classi. Wilson 
promise ammodernamento, 
professionismo amministrativo 
efficienza produttiva, ntoè, si 
impegnò a gestire meglio dei 
conservatori. Una crescita »ci> 
nomtea annua del 4% avreb¬ 
be dovuto sanare le passivi¬ 
tà precedenti, salvaguardare lo 
« Stato assistenziale » e irepa 
rare il futuro. Il programma, 
come si sa. è rimasto sulla 
carta. Il fallimento ha porta¬ 
to ad una ulteriore contrazio¬ 
ne delle « eccedenze » da osati- 
nare ai plani di investimento 
sociale. 


Un soc.o’.ogo incese (P. 
Townsend) ha scritto: « Sa¬ 
rebbe uno dei supremi para¬ 
dossi delia storia se le U-ffe- 
renze sociali si allargassero 
anziché ridursi e se la po¬ 
vertà si es' endesse ancora di 
p:u durante il mandato lei- 
l’attuale governo iaaurista Ep¬ 
pure la orobabilna che iue- 
sto accada e ur’ .ìl’ro cne re¬ 
mota » Diseguaghanza 0 Nei 
I960 il lo c ^e..a popola/ >ne 
possedeva l’83 c di tu*'a ls 
ricchezza personale e in.- issa¬ 
va il 99" deile rendi* a de 
proprietà Anche la tassazio¬ 
ne piu strmgente non e f-no- 
ra nuscua ad intaccare que¬ 
sta forma basilare di pr.vl- 
legio- la redistribu 2 ione e un 
mi'o Miseria? Il termine può 
sorprendere se riferito ad una 
economia « matura » come 
quella inglese, tanto più che 
qui si è imparato a tenerle 
m disparte, a impedirle di 
essere appariscente, a sot¬ 
trarla — appunto — agli oc¬ 
chi dell'osservatore straniero, 
Quando il laburismo andò al 
governo non si avevano nep¬ 
pure statistiche accurate ul¬ 
ta questione. Studi piu .-»cen- 
ti hanno dimostrato che cin¬ 
que milioni di famiglie sfio¬ 
rano o sono al disotto del li 
vello minimo di vita. 

Il concetto di povertà e sta¬ 
to ndefimto m termini « mo¬ 
derni » rapportandolo alle -u. 
genze nuove della cosi detta 
,i società opulenta » x Saremo 
tutti piu ricchi di qui ad 
un decennio — diceva ’empo 
fa un noto economista — ma 
una parte ancora piu grande 
della popolazione sara «nata 
spinta sotto la linea della de 
stituzione ». Non e un fen >me- 
no marginale. E’ una conduto 
ne endemica. Il problema del¬ 
la povertà si aggrava nella 
misura in cui l’inasprita cum 
petizione sul mercato mondia 
le (USA, Giappone, Germania) 
porta a cercare un più alto 11 
vello di profittabilità del ai 
stema domestico britannico a 
spese dei « residui » tradizio¬ 
nalmente destinati a mitigare 
i fondamentali squilibri socia¬ 
li del paese. 

Citiamo dal Manifesto di 
Maggio della « Nuova sini¬ 
stra »: « In una prolungata cri 
si economica, che ha cos’an 
temente debellato definizioni e 
rimedi ortodossi, un govarno 
laburista si è attaccato ad una 
vecchia e screditata politica, 
ridurre i livelli di vita popo¬ 
lari anteponendo la prorez.o- 
ne del sistema econom.eo 
finanziario capitalista all'occu¬ 
pazione, all'assistenza, «ila 
estensione dell’istruzione pub¬ 
blica ». 


Efficienza 
e utilità 

Dal 1966 (all’indomani del¬ 
la seconda e più ampia vit¬ 
toria elettorale laburista), 1 
senza lavoro sono oltre mez¬ 
zo milione. Per la prima .oi- 
ta, un governo socialista in In¬ 
ghilterra ha introdotto la di¬ 
soccupazione come uno stru¬ 
mento deliberato di poetica 
economica. I senza tetto che 
attendono una casa da gene¬ 
razioni sono anch’essi tuù di 
mezzo milione. I tuguri ;he 
risalgono alla convulsa con¬ 
centrazione urbano industria¬ 
le del secolo scorso supera¬ 
no un milione e ottocentomi- 
la. Si stanno spazzando via, 
ma l'operazione procede a ri¬ 
lento. Il problema persisterà 
ancora alla fine di ques’o se¬ 
colo. Le nuove abitazioni non 
riescono a soddisfare neppu¬ 
re il fabbisogno normale 
Tutta la rete assistenziale, oel 
re'-to, è minacciata da decur¬ 
tazioni. E’ un patrimonio che 
deperisce In mancanza ai ul¬ 
teriori finanziamenti II «i*te- 
ma trova sempre più diffici¬ 
le alimentare le .< conquiste 
sociali » cedute sotto Attiee 
venticinque anni fa. E’ sigmfi 
cativa la giustificazione che 
si accompagna alla ristruttura 
zione dei servizi sociali ritual¬ 
mente in corso- anche in que¬ 
sto caso il governo fa appel¬ 
lo al criterio di « efficienza » 
piuttosto che a quello della 
« utilità pubblica » 

Il panorama è duro. 4u-*Uo 
che risalta sono le due facce 
di un paese stretto in una 
crisi che impone restrizioni 
e sacrifici da un lato ma dal¬ 
l'altro condona agiatezza e 
spreco. Siamo in una fase 
avanzata di capitalismo mo¬ 
nopolistico che opera attra¬ 
verso l’agente statale. Il movi¬ 
mento spontaneo del meccani¬ 
smo verso lo sperato «equi¬ 
librio dette le sue condizioni 
e reclama il suo prezzo’; passa 
sopra i programmi del gover¬ 
no, limita la liberta di ma¬ 
novra di questo entro lo sche¬ 
ma d'ammirustrazione conven¬ 
zionale cosi come sottrae ter¬ 
reno e risorse all'interesse 
pubblico. E’ questa la prima 
I cosa che conferma l'esperien¬ 
za inglese in questi anni. Ed 
è un ceto dirigente laburista 
che l’ha dovuta subire, en¬ 
trando esso stesso, a sua volt*, 
in una fase cotica. Da qui l'ac¬ 
centuata freddezza deH'opmio- 
ne pubblica verso la vicenda 
polìtica, l’apatia in cui è rica¬ 
duto l’elettore dopo gli entu¬ 
siasmi del 1964, il dissenso 
che prevale nel movimento la¬ 
burista. La facciata deH’abbon- 
óxru* da supermercato noe 
rieece a coprire U reale di¬ 
sagio e il fermento all 'interno 
dell’edificio. 

Antonio Bronda 
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Uno Stato forto con gli operai • debole con i padroni 


Sgombrata con la forza pubblica 
una fabbrica occupata a Milano 

Ma le operaie hanno eretto tende davanti allo •tabilimento e continua* 
no la dura lotta - Oggi attorno alla Magnetofoni Cartelli diecimila in 
sciopero - Venerdì in azione 300 mila metallurgici 

Dalla vostra redazione 

MILANO. 26. 

Rosanna, 17 anni, calzoni lunghi, capelli a frangia, operaia nei giorni feriali alle linee di montaggio della 
Magnetofoni Castelli, terzino titolare, alla domenica, nella squadra di calcio SNIA-Ambrosiana. fc’ la squa¬ 
dra capo-classifica nel campionato nazionale di calcio femminile. E' una delie donne, giovanissime e combat¬ 
tive, che guidano la lotta unitaria alla Magnetofoni Castelli. La fabbrica è stata occupata per trentadue 
giorni, contro le rappresaglie. C’erano stati scioperi, prima di Pasqua, anche per eliminare le discrimina¬ 
zioni che il padrone faceva tra maschi e femmine. Per i primi venica applicato ;1 contratto di lavoro del 


1966, per le donne, come 
Rosanna, il contratto del 
1969. Dopo la lotta e rac¬ 
cordo volevano fare la Com 
missione interna, un primo 
< strumento » cancellato dieci 
anni fa e che era necessario 
per difendere i risultati rag¬ 
giunti. per affrontare le nuove 
rivendicazioni. Il padrone ha 
licenziato due attivisti sinda¬ 
cali. tre candidati alla C. I. 
Hanno occupato l’azienda. Ieri 
mattina è venuta la forza pub¬ 
blica: « sgomberare », hanno 
detto. « Assistiamo a un com¬ 
portamento di classe — leggìa- i 


Nel Biellese 


mo sul volantino unitario — 
dei pubblici poteri, forti coi 
poveri e i lavoratori e deboli 
verso i padroni, come Ca 
stelli ». 

Le operaie non hanno abban¬ 
donato la fabbrica. Hanno riz¬ 
zato due tende, proprio da¬ 
vanti ai cancelli del complesso 
di Vignate, alle porte di Mi 
lano: sono con i loro dirigenti 
sindacali dei metalmeccanici, 
le Commissioni interne di altre 
aziende che vengono a portare 
concreti contributi alla lotta, i 
partiti operai, le ACLI. 

Domani attorno alla Magne¬ 


tofoni sono chiamati allo scio¬ 
pero circa diecimila lavora¬ 
tori della zona: tra essi quel¬ 
li della Tudor. della Invemizzi. 
della Galbani, della Rem - 
Saphim. Venerdì scioperano, 
secondo le decisioni FIOM - 
FIM - UILM trecentomila me¬ 
tallurgici. In gioco è la stessa 
presenza del sindacato nelle 
fabbriche, la possibilità per la 
classe operaia di organizzarsi 
La Magnetofoni Castelli, in 
questo quadro, è un caso esem¬ 
plare. Questa mattina abbia¬ 
mo trovato le ragazze attorno 
alle « tende ». Improvvisava- 


40.000 tessili in sciopero 

Le richieste degli operai — Corteo e comizio a Valle Mosso 


BIELLA, 26. 

Il Biellese esplode. Per la 
seconda volta in quattro 
giorni, oggi 40.000 lavoratori 
delle fabbriche laniere han¬ 
no scioperato per 24 ore, il 
che è come dire che pratica- 
mente si è fermata tutta l'in¬ 
dustria biellese. 

Cosa chiedono gli operai 
della capitale laniera? Cose 
concrete e importanti. Cioè: 
l’istituzione di un premio di 
produzione annuo di 65.000 
lire, da pagare prima delle 
prossime ferie estive; un mi¬ 


nimo di cottimo garantito 
per tutti i lavoratori, pari al¬ 
meno al 20 per cento del sa¬ 
lario; il diritto di assemblea 
in fabbrica, durante le ore di 
lavoro e con la presenza dei 
dirigenti esterni dei sindaca¬ 
ti; la istituzione del comita¬ 
to di reparto eletto dai lavo¬ 
ratori, col riconoscimento 
della piena facoltà di tratta¬ 
re direttamente tutti i pro¬ 
blemi che interessano il re¬ 
parto come: cottimi, qualifi¬ 
che eccetera. 

In mattinata diverse centi¬ 


naia di lavoratori si sono ri¬ 
trovati al comizio unitario 
organizzato dai tre sindacati 
a Valle Mosso, il grosso cen¬ 
tro della Valle Strona 
Non vi sono stati quel « di¬ 
sordini » che il giornaletto 
locale dei padroni lanieri te¬ 
meva. o forse sperava, ma 
un pacifico corteo di macchi¬ 
ne e i discorsi unitari dei di¬ 
rigenti dei tre sindacati: Pa- 
nozzi per la FILTEA-CGIL, 
Novaretti per la TJILTA e 
Lombardi per la FILTA. 


Convegno o Firenze sul lavoro femminile nell'Italia centrale 

Le donne protagoniste 
delle lotte operaie 

Delegate dell'Emilia, delle Marche e della Toscana documen¬ 
tano la condizione femminile nelle fabbriche - La piaga del 
lavoro a domicilio - Le conclusioni del compagno Di Giulio 

- n.ll. nAtln _J _ : _ delle lavoratrici, per una giusta 

Utili nostra r&UlMnO valutazione del lavoro femmine 

FIRENZE, 26. le. che elimini tutte le discri- 
Dfl miai L'na giusta valutazione del la- minazioni, rappresenta una scel- 

*3 voro femminile presuppone una ta fondamentale. 

• • altrettanto giusta collocazione Grande attenzione si è pre- 

|M SCIO terO della donna nella famìglia e nel- stata alla esigenza ih superare 

* la società c richiede lo sviluppo ' :l I ,I ’W del lavoro a domicilio 

• • « • • impetuoso di una battaglia — (estremamente diffusa nelle tre 

inqeqneri e Tecnici che deve coinvolgere tutta la ,< V’ ,0 ., cllt ’ 1 a ) 0<ltM ’ d * u 

a a classe operaia, tutti i lavorato n 'ùn addette al settore della 

J_I — ri v nella (piale la donna è par- maglieria, solo 9 mila sono in- 

001 uomo Vivi»® te fondamentale — per respin- terne), riportando in fabbrica 


Gli ingegneri, architetti, geo 
metri ed assistenti del eorpo del 
Genio civile, per decisione una¬ 
nime della loro Unione sindaca¬ 
le, sciopereranno a tempo inde¬ 
terminato a partire dal 27 mag¬ 
gio prossimo, giudicando inac¬ 
cettabili le proposte governati 
ve di riassetto delle retribuzioni 
• delle carriere, nonché contro 
i) D.D-L. sulla » difesa del suo 
lo » che. cosi come predisposto 
dal ministro dei [.avori Pubbli¬ 
ci, tende alla definitiva liquila- 
zione degli organi tecnici de! 
ministero stesso e quindi a sot 
trarre allo .Stato qualsiasi effet¬ 
tivo potere nel vitale settore 
delle opere pubhhliebe. 


Convegno italo romeno 

Allo ricerca 
scientifico 
lo 0,9 per cento 
del reddito 

Sono iniziati ieri a Roma i la¬ 
vori di un convegno italo-romo- 
Do. • livello lutei universitario, 
•ulla ricerca scientifica 11 pre¬ 
sidente del Consiglio delle ri¬ 
cerche, nella cui sede si tiene 
il convegno, ha pi esentato m 
questa oceasione un bilancio 
delle spese e programmi di ri 
cerca italiani: nel 196H il no 
stro paese ha dedicato a questo 
lettore decisivo solo lo 0,9 per 
cento del rcdditto nazionale. 

Su 3H4 miliardi di lire, ha 
detto il prof. Vincenzo C’a- 
glioti. 201 sono stali forniti di¬ 
rettamente dalla spesa pubbli¬ 
ca. 44 dalle imprese a parteci¬ 
pazione siaiaie iciie pure han¬ 
no determinanti responsabilità 
nello sviluppo di settori econo¬ 
mici strategici) e 139 da indù 
strie private 

Nonostante ciò il prof. Ca¬ 
glio!) si e detto ottimista ricor¬ 
dando l'incremento ricevuto da 
alcuni programmi del CSH; 
un atteggiamento che non gio 
va molto ad un effettivo mu¬ 
tamento di politica nel cam¬ 
po della ricerca. I lavori sono 
proseguiti con relazioni di 
pgrta italiana e romena. 


FIRENZE, 26. 

Una giusta valutazione del la¬ 
voro femminile presuppone una 
altrettanto giusta collocazione 
della donna nella famiglia e nel¬ 
la società c richiede lo sviluppo 
impetuoso di una battaglia — 
che deve coinvolgere tutta la 
classe operaia, tutti i lavorato 
ri c nella (inalo la donna è par¬ 
te fondamentale — per respin¬ 
gere e modificare profondamen¬ 
te un tipo di «viluppo fondato 
sul mmio|H>lio e sul profitto 

Questa la conclusione del con¬ 
vegno interregionale del PCI. 
svoltosi al Palazzo dei Congres¬ 
si di Firenze, alla presenza di 
numerose e qualificate delega¬ 
zioni dell'Emilia, delle Marche 
e della Toscana. 

1 lavori hanno espresso, as¬ 
sieme ad una forte e documen¬ 
tata denuncia della condizione 
nella quale sono costrette le 
lavoratrici, anche una forte ca 
riva di lotta, una volontà rm 
novatrice che ha trovato una 
conferma nelle grandi battaglie 
clic vedono nella donna una pro¬ 
tagonista dì primo piano capace 
di organizzare, gestire unitaria¬ 
mente e concludere vittoriosa¬ 
mente lotte impegnative e ditti 
fili quali sono state quelle della 
I.ehole di Arezzo, della Vitta- 
drllo - Montedison rii Firenze, 
della Pancaldi e della Ducati 
di Bologna, della Cantoni di 
l.urea ed altre che si sono 
sviluppate in decine e centinaia 
di piccole e medie aziende delle 
tre regioni. 

i.a relazione della compagna 
Mila Pieralli. i numerosi inter¬ 
venti (hanno parlato li' compa¬ 
gne Mari di Bologna, Heberchi 
di Modena. Malvezzi della Vit- 
tadello di Firenze. Casamatti 
della Barrila Hi Parma. Savina 
di Ravenna. Paolucci di Siena. 
Slanghellmi della Cantoni di 
Lucca. Salvietti della I.ehole, 
Ferragati ed i compagni Pai i- 
ni di Firenze. Arhi/znni. Bar¬ 
rimi di Locca, Palad ini di Reg¬ 
gio Kmilial e le conclusioni del 
compagno Di Giulio, hanno con¬ 
fermato l’esigenza di una vasta 
azione tesa ad accrescere i lt- 
velli di coscienza sul valore del 
lavoro femminile, quale compo¬ 
nente essenziale, indispensabile 
del processo di sviluppo econo 
miro e sociale di questp tre 
regioni da realizzarsi attraver¬ 
so un processo dì ristruttura 
rione antimr.r.opolistirs, che sia 
capace di sanare le storture di 
un tessuto economico che. ac¬ 
canto ad una profonda crisi 
dell'agricoltura, presenta una 
miriade Hi piccole e medir 
aziende soffocate dal monopolio 
le quali, sullo sfruttamento e 
sui bassi salari, in particolare 
della mano d'opera femminile, 
fondano una fragile e illusoria 
competitività. 

Per questo — ha affermato la 
compagna Pieralli — la batta¬ 
glia per l’aumento del aalario 


delle lavoratrici, per una giusta 
valutazione del lavoro femmini¬ 
le, che elimini tutte le discri¬ 
minazioni, rappresenta una scel¬ 
ta fondamentale. 

Grande attenzione si è pre¬ 
stata alla esigenza di superare 
la piaga (lei lavoro a domicilio 
(estremamente diffusa nelle tre 
regioni, tanto che a Modena su 
2» mila addette al settore della 
maglieria, solo 9 mila sono in¬ 
terne). riportando in fabbrica 

— come ha affermato Pacini — 
tutto il ciclo di lavorazione, po¬ 
tenziando cosi la battaglia one¬ 
ra la e ridando dignità ad una 
lavoratrici' qualificata alla qua 
le viene negato un giusto sa¬ 
lario. la copertura assicurativa, 
la libertà ed i diritti, frutto di 
acute lotte. 

Per questo - ha sottolineato 
il compagno Pataccim — ri su¬ 
peramento del lavoro a domi¬ 
cilio rappresenta la condizione 
indispensabile per realizzare 
una nuova linea di sviluppo an¬ 
timonopolistico, capace di fare 
avanzare la condizione genera 
le della (lasse operaia: una li¬ 
nea che deve passare attraver¬ 
so la ristrutturazione del set¬ 
tore e nella quale deve avere 
una funzione cardinale l'azien¬ 
da di Stato. 

I" proprio in questa direzione 
che la battaglia operaia può ot¬ 
tenere importanti successi, co 
me ha dimostrato la lotta della 
larhole con la quale -- ha dichia¬ 
rato la compagna Salvietti -- 
si ò ottenuto la riduzione di 
un'ora di lavoro, costringendo 
l'azienda ad assumere 200 nuo¬ 
ve operaie. 

Per questo — si è ribadito in 
numerosi interventi — e neces¬ 
sario respingere la tesi del tem¬ 
ilo parziale 

Questa battaglia — ha con 
eluso I>i Giulio — va inqua¬ 
drata in una situazione di prò 
fonda crisi del paese, il cui trat 
to caratteristico é dato ancora 
oggi dalla crescita delle lotte 
che rappresentano in essa, un 
fattore dinamico, e nella neces¬ 
sità di imporre una svolta la 
cui realizzazione dipenderà dal 
modo con cui si riuscirà a col 
legare la difesa degli intere-.si 
immediati dei lavoratori alla 
battaglia più generale per un 
diverso sviluppo economico, 
chiamando ad una assunzione rii 
responsabilità tutte le forze 
oggi travagliate dalla crisi, per 
evidenziare tutti gli elementi 
unitali sli«r Stniù ni mi u in¬ 
terno. 

In questo quadro, le donne e 
le giovani generazioni, divengo 
no l'elemento determinante di 
una battaglia che - attraverso 
ri potenziamento della lotta sa¬ 
lariale e contro lo sfruttamento 

— riesca a far esplodere quelle 
contraddizioni che potranno poi 
essere sciolte solo liquidando la 
politica di appoggio al mono 
polio: 

Renzo Cestigoli 


no roeite operaie, celebravano 
una specie dì dramma sacro 
« La morte del padrone ». al¬ 
ludendo al titolare dellazieri 
da. fuggito, sembra, a Torino, 
dopo aver ascoltato una sono¬ 
ra protesta sotto le finestre 
della propria casa milanese. 
E' un medio padrone (ma il 
30 per cento della produzione 
milanese va alla Geloso); inol¬ 
tre ha una fabbrica a Cavaro¬ 
no. nel Trentino, una fabbrica 
a Castelgabbiano. nel Cremo¬ 
nese. una fabbrica in Spagna 
e un'altra in Francia. Nella 
azienda cremonese ha mandato 
gli operai in cassa integrazio 
ne (il loro lavoro è legato a 
quello bloccato a Milano). K 
stamane la * recita » era dedi 
cala a lui. Forse avevano im¬ 
parato da Dario Fo. venuto 
noi giorni scorsi a dar spet¬ 
tacolo per loro. Aveva fatto 
anche una scenetta grottesca 
dedicata alle donne lavoratrici 
addette alle catene di montag¬ 
gio e ogni tanto — racconta¬ 
no — qualche operaia della 
Magnetofoni lo interrompeva e 
gridava: « Si è proprio così ». 

Le catene alla Magnetofoni 
Castelli sono due. Due nastri 
che girano, e due campanelli 
che segnano la « cadenza ». II 
campanello alla linea S. 4000 
fa « poo ». quello alla S. 300 
fa * pii ». La prima linea c 
quella del * terzinooperaia ». 
Rosanna. Devono fare anche 
venti operazioni diverse in 
tre minuti e tre secondi. Ogni 
tre minuti e tre secondi il 
campanello rimbomba nelle 
orecchie, le operaie scattano 
e depositano il loro pezzo sul 
nastro. Non possono parlare. 
Possono andare al cesso quan¬ 
do ci sono le sostitute. 

L'altra linea è quella delle 
donne sposate e qui il diabo¬ 
lico campanello suona ogni 53 
secondi. * All'inizio suonava 
ogni due minuti », raccontano. 
Svengono spesso soprattutto di 
estate. 

La ribellione era nelle cose. 
Poi una mattina c'era Io scio¬ 
pero per le pensioni e quelli di 
una fabbrica metalmeccanici 
vicina, la Tudor, sono venuti a 
faro il picchetto. Ci sono stati 
incontri fra mariti occupati 
alla Tudor o mogli occupate 
alla Magnetofoni. Hanno parla¬ 
to, insieme ai dirigenti sinda¬ 
cali, c la ribellione è diven¬ 
tata coscienza dei diritti. Poi 
la lotta, l'accordo, la rappre 
saglia. Fra una fase e l'altra 
due lettere padronali per gri¬ 
dare allo scandalo. 

Stamane erano ancora lì uni 
te. Il padrone voleva umiliarle 
Sparava di farcela. Chiedono il 
ritiro dei licenziamenti, la ri¬ 
presa del lavoro, le elezioni 
della C.I.. il rispetto del con¬ 
tratto e dell'accordo azien¬ 
dale. il pagamento delle gior¬ 
nate perse a causa delle rap¬ 
presaglie. La solidarietà cre¬ 
sce. domani verranno i nuovi 
scioperi. Se non ci saranno 
novità. Loro fanno la guardia 
alla fabbrica, recitano, cari 
tano. discutono, ascoltano di 
scili. Scrivono anche poesie, 
Come quella che dice ■» con 
Castelli proprietario non si può 
parlare il contrario ». Ecco: 
loro hanno imparato a parla 
re il contrario, cioè a dire 
quello che sentono e vogliono, 
a lottare per questo. 

Bruno Ugolini 


Significato 
della vittoria 
allo Rivetti 


Il successo ottenuto dai la¬ 
voratori e dalle lavoratrici dei 
lanifici ex Rivetti di P'am a 
Mare e di Maraleq e on il jxis- 
saggio dell azienda al gruppi 
Lunerossi <ESl) e con preci¬ 
se garanzie per l'occupazione 
ha un grande valore che Mi 
ben al di la di una semplice, 
pure importante. Littoria stn 
dacale. 

Sul piano politico il risul¬ 
tato conseguito ha un valore 
Che conitene sottolineare, sha 
gherebhero coloro che pensas¬ 
sero che il rilevamento da 
parte dell’ENl dei due lanifi¬ 
ci sta un'ennesima opera di 
salvataggio di fabbriche in 
dissesto; il dissesto in gran 
parte c'è ed a Questo provo 
sito converrà, in altra sede, 
stillevare il problema dei mi 
lardi che la Cassa del Mez¬ 
zogiorno ha dato a Rivetti e 
dell’uso che esso ne ha fatto. 
Ma l'operazione del passaggio 
olla Lanerossi ha oggi un si¬ 
gnificato ben diverso ed è un 
primo risultato nella battaglia 
che da tempo il sindacato ed 
altre forze, compreso il no¬ 
stro partito, conducono per un 
qualificato ed organico inter¬ 
vento dello Stato e delle Par¬ 
tecipazioni statali nel settore 
della produzione delle fibre 
sintetiche; settore che ha un 
peso sempre più determinan¬ 
te nello sviluppo dell'industria 
tessile e deliabbtgliamento 
L'Italia è un paese che, in 
ragione della presenza di una 
fortissima industria petrolchi 
mica, potrebbe avere sul pia¬ 
no internazionale un posto di 
primissimo piano nella produ¬ 
zione delle nuove fibre. 

L'altro elemento da mette¬ 
re in rilievo è quello della 
funzione che queste aziende 
in particolare e piu in gene¬ 
rale lo sviluppo stesso dell'm 
dustria delle nuove fibre pos¬ 
sono avere per lo sviluppo in¬ 
dustriale del Mezzogiorno e 
per l'incremento della occupa¬ 
zione. specialmente quella fem¬ 
minile, tenendo conto della 
collocazione geografica della 
produzione petrolifera. 

I grandi gruppi chimici del¬ 
la SMIA. della MOMTEDISOX 
ed altri hanno da tempo com¬ 
preso tutto questo ed hanno 
già messo le mani su buona 
parte del settore, distnrcendo 
ne però ~ per ragioni di prò 
fitto — lo sviluppo: orientan¬ 
done cioè la produzione essen¬ 
zialmente verso l'esportazione, 
per cui l'Italia è costretta as¬ 
sai spesso a comprare alleste 
ro le fibre sintetiche necessa¬ 
rie che invece potrebbero fa¬ 
cilmente essere prodotte in 
Italia e soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno. 

Perciò il discorso su Praia 
a Mare e Maratea non è con¬ 
cluso con il passaggio all'ENl; 
esso si collega sempre piu 
strettamente a quello più ge¬ 
nerale degli indirizzi produtti¬ 
vi, della riorganizzazione e ri¬ 
strutturazione del settore tes¬ 
sile, della politica dello Stato 
in questi settori e in direzio¬ 
ne del Mezzogiorno. Il risul¬ 
tato conseguito dai lavorato¬ 
ri di Praia a Mare c Maratea 
offre Indicazioni e prospettive 
anche all'azione in corso, alla 
lotta ripresa con slancio nel 
giorni scorsi dai fi.Otiti operai 
dei Cotonifici Val di Susa. i 
quali, partendo appunto dalle 
linee prima indicate, rivendi¬ 
cano aiustamentc una identica 
soluzione. Tanto più che a 
Torino per il Valle Susa l’o¬ 
perazione dovrebbe essere re¬ 
sa più facile dal fatto che 
già oggi, attraverso varie com¬ 
binazioni. lo Stato detiene buo¬ 
na parte del pacchetto azio¬ 
nario de! complesso. 

Anche per il Valle Susa va 
precisato che l'operazione del¬ 
la messa all'asta degli stabili¬ 
menti non deriva da dii ficai- 
tà produttive. Anzi, come ab¬ 
biamo già detto, nel momento 
attuale il Valle Susa è in pie¬ 
na attività produttiva Si trat¬ 
ta invece di una manovra a 
largo raggio dei grandi grup¬ 
pi privati per accaparrarsi, al 
più basso costo possibile, il 
complesso che. secondo gli 
stessi tecnici, è uno dei più 
moderni e redditizi (l'Europa 

Ed Infine non possiamo 
non rilevare il significato che 
acquista la coincidenza di 
obicttivi c di lotta in azien¬ 
de collocate in regioni così di¬ 
verse dal punto di vista eco¬ 
nomico come la Calabria, la 
Lucania e il Piemonte. 

Lina Fibbi 


mm 


Per le qualifiche, « superminimi 
e i delegati di reparto 

Diecimila in sciopero 
alla Fiat Mirafiori 


TOH INO. 2tì. 

i.'anitii/ione alla Fiat Mira 
finn, promossa ridi sindacati me 
talmcccauivi. è npri’M negl con 
una «cric ili fermate (il ni In ina 
i he hanno nuovamente mteres 
salo oltre diecimila lavoratori. 

Compattissima come nei unir 
in scoisi fazione denti operai 
delle officine ansriiarie clic 
hanno attuato scioix'ri dt due 
ove ngiu turno per sostenere le 
n vendica/.min avanzate in ma¬ 
teria ili quiriiliclie, di con¬ 
trattazione dei superminimi e 
iter la istituzione 1 del delegato 
di reparto. Fermi anche i car 
rollisii e gli addetti alle grandi 
presse i ottienili j ). 

Questi ultimi in particolare 
chiedono l’abolizione del terzo 
turno e il riconoscimento econo 
mico delle loro prestazioni. Al 
Ire fermate si sono avute alle 
piccole e medie presse. Nel po- 
meriggio nelle leghe dei sinda¬ 
cati hanno avuto luogo nume 
rose assemblee dei lavoratori 
in lotta. 

Questi pur mantenendo fermo 


ri proseguimento dello si mpcio 
hanno dato mandato ai snida 
rati nei contatti in corso con la 
dire,’.one di verificarne fin" m 
tondo le disponibilità di traila 
me sin problemi aperti dalla 
lotta. 

Altre assemblee e riunioni so 
no stale tenute dai lavoratovi 
dei reparti di carrozzeria e di 
meccanica per i quali sono sia 
te avanzale rivendica/min per 
la regolamentazioni del lavoro 
alle linee. 

A queste richieste sono iute 
Tessati altri 20 nula operai. Per 
discuterle è già stata program 
mata una riunione t n sede 
AMMA. tra sindacati ed a/ieii 
da. da tenersi mercoledì pros- 
simo. 

Alle Ferriere FIAT oggi lian 
no scioperato un'ora gli oihthi 
della » .Meccanica Dora » |XTihe 
la ditta non ha consentito alla 
Commissione interna di consul 
tarli sii loro problemi specifici. 
In particolare questi lavoratori 
avevano sollevato questioni ine 
reni) alle categorie. 
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FRIGORIFERO FREDDO /PIU’ FREDDO 

' L . • . . ■• .... V. ' v. 'c.c.’'-''.v'.;V".c •; ’• ' , 

Innanzitutto è un gran bèl jrigor^mi^ 

Poi, le due porte e le tèn^rdÌ0fé j0m'se 
sono davvero una gran comodità. Sotto, i cibi normali. 
Sopra (25 gradi sotto zero !), i surgelati. 

Fragole, sogliole, piselli: 

Lei avrà in casa il “suo” negozio, 
sempre aperto, con le specialità di ogni stagione. 
Questo è il frigorifero che Lei “sogna.” ! Per questo 


Lui per^gi^ 
vuole 

NAOIMIS 


IMAOIMIS 

lavatrici 

lavastoviglie 

frigoriferi 

cucine 

televisori 

stufe a kerosene 


Xv! 
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PAG. 5 / attualità 


Stafford, Cernan e Young rientrati dallo spaziodopo una «passeggiata» di otto giorni 

A TUFFO (E SBARBATI) DAL CIELO DELLA LUNA 



DALLA PORTAEREI USA « PRINCETON » (Sud Pacifico) — Due momenti del perfetto rientro dell'equipaggio di « Apollo 10 »: 
(in alto) Stafford esce, aiutato dagli uomini rana, dalla navicella spaziale; (sotto; I tra austronauti rispondono dal ponte della 
portaerei all'ovazione dei marinai (Telefotn) 


Noel Veneziano testimonio chiave nel giallo Lavorini 


Genova 


VIDE MARCO NEI GUAI \ In quattro 

CHE CERCA VA UN AIUTO 


Il ragazzo rintracciato a Parigi entro oggi dovrebbe essere 
ascoltato dal giudice - Forse sa dove e come morì Ermanno 


Dal nostro inviato 

VI AliCCiO IO 2 t> 
Xi>el Ventt.ano. li giovane 


con l'auto 
giù dal 
cavalcavia 


che 


rren ito un personus 


gpouuace dei giade d: Via¬ 
reggio ha i ì-^ri.ito Pa'igi do 
ve e s'ato rintracciato dall'In 
te-pnl ed ora e ri viag-JUi per 
l’Italia. Il giudice istruttore 
di P.^a .o li.» . rato come te 
rimone E’ attero, qui a Via- 
regg o per stanotte o al m.is 
anno domani mattina 

Noci Veneziano e ’1 da »t 
tenne cne il pome-.,* *,o del 
31 gemi i -i <>rs .orso le 13 
a: sarebbe trovn’o in Piazza 
Grande, di f-orite ai Luna 
Park, ass.eme a Marco Bai 
dis^o-i quaudo quest; chiese 
a.u'o a Massimiliano Gianni 
ni alias « Duiainite Kid «> per 
U-sc.re dal guaio nel quale li 
aveva cacciati la mone di Er 
mmmo Lavorin: Il Giannini, 
secnd > le -irtiscreziiini f.ltra 
te daa ìs-.rurona nliuto il suo 
».u » e i i'is.g ’,.0 Maicw d. 
rivolgersi a un altro ragazzo 
dei gin ma Marco respinse 
s ib "o . ( ons.pl,. i clic endo .a 
non no** 1 .a 'inficiare una far 
cerni. i (osi der.cata a «uno 
cae a.ione s ifi.ato aha po 
li/.a « 

Il Vene/ ano sirebbe a que 
re» j> m'o e..’ a o nt*..a con 
versa/.one e av teb >e detto ae 
vista .a ma i patata lu. se 
la sareblx 1 svignata al. t-'e o 
Infa":, il ".mane spari dal 
la ciri'olaZiotie e dopo qu o ie 
tempo la polizia venne a sa 
pere che s era if’.’g a*o n 
Francia d ne era nato e do 
ve aveva v.ssuto .«uno tempo 
da saper pattare e s, meri .n 
frani ese molM meg.in ine .n 
ltabano Ntiel Veneziano po 
trenbe quindi oniermare a. 
giuri.t e q tanto g.. riten Mar 
oo a piopositn de..a nior'i d 
Ermanno e potiebtie me.a 
re aliene i. luogo dove il ra 
ga//" mori 

Intanto il gmd.ee Maz/oc 

aVii t o rn > )» e» taci /vr» * nn » 

‘ v “ M“ v “‘ k 'nn■ **“ 

vari'en'e a H;en/e par inter 
rogare Andrea Benedetti Ni e 
saputo ambe che il giudice 
ha ricevivi» numerose lettere 
anonime, alcune de.le quali 
minane .o 

Ai d letisor, degù imputat. 
è gnn*o v.ima.u .avi,so d; 
notifica del depiliti) della pe 
nz..a sana morte di Errnan 
Ho è a loro disposinone 
Cr.'.ssa cne pero non salti fuo 
y| qualche novità 

Giorgio Sgherri 



Piazzale Lotto: parla il P.M. 

« Non ci sono prove 
contro l'imputato 


» 


MILANI) -<> 

I , •. o olii. (in-mzi ai giudici della |> 

i i .«/ni. i dilla torte d A«-.i-.e. ■! p i «». < --i » 
l( , ti i !’i pilo Virgilio imputalo dell ut i is mie 
del h. .1/ni e Innocen/o Prez/avento avvtm.ta 
m iim/mIi 1 olio la sera del <1 fehhrain 1 sie .7 
\1 *,[m m del a sua reouisitona il PM dottor 
Ni opellni ha chu sto I assoluzione dell imputato 
per .muffa u n/a di prove 

Comi 'I rn onici.» il professor Pisapi.i — uno 
dei piu noti giuristi imlanes — si era presili 
tato spontantamenti a denorre dinanzi alla t ni 
t< ili. Ii'ar.iu io ihc n Virgilio eia innocente del 
delitto di cui io si accusava 

II PM tuttavia, pur dichiarando che la te^ 
stimolinoi/a del proT Pisapia - e rimasta nel 
limbo della prova ; e quindi invi può esser de 
c.siva. ha sostenuto che tutta I impalca.ura del¬ 
iaci usa contro il \ irgdio rimine meerta e in 
coli'sten*» Coltro ’irrp.taM q io«ta marna. 
e stata rit tata an he I acori cn parte enne 


Scoperta dopo quattro anni 

Ha ucciso 2 figli 
avuti da vedova 


(\l\\/\Hf> >■ 

\ " r i P .2 • • 'a i d". i d (7 anni eli 
/.ai. .n no > a 'ti c tu min tri da («danzai oi 
i s-.i'ri airi'ta'a sotto I accusa ni aver ucciso 
d ,i s t a figholi tti miti in gli ultimi quattro anni 
u s t unito a due diverse relazioni La Pugliese 
cne abita n a c.i'c'ia m corso i ameno i. a 
/.ungn. vive ioti altri tri tigli avuti dal proprio 
marito il contadino G usep'ie Anton o Massara 
morto ra 1%1 iti seguito a un infezione tetanica 

Ne' corso eh un interrogatorio eseguito dal prò 
c uatore d« Ma Repubblica di \ ibo Valentia dot 
lor Monti leoni la Pugliese ha confessalo il suo 
duplice crimine aggiungi lido di aver sepolto 
uno dei neon iti nella tomba di sua madre e di 
aver abbandonato I altro in una capanna di pa 
glia, nelle campagne di Zungn Vittoria Puglie 
se, al momento della sua confessione dinanzi al 
procuratore (avvenuta nel febbraio scorso) era 
in stato interessante Cosi il suo arresto è av¬ 
venuto soliamo oag’ dopo che la donna ha dato 
alla luce un aitro ( bimbo 


Le prime parole: «Felici di 
essere di nuovo sulla Terra» 

« Apollo IO» sceso nel Pacifico ad una velocità di 39.000 chilometri l’ora — Un ammarag¬ 
gio perfettamente riuscito — Già al lavoro per il volo di luglio — Per ora nessun rinvio 


ve vaino il risi <> di sci-ez 
*a t,a trema da harhd ha fa', 
io i’ re-s!«> trattenendo i peli ed 
•n.xsie-uio I io-o vagare nel.a 
muvla l'i r torno al pas>a 
’o ha permesso. 


insonnia, in 
solvere uno 
dei mille prob emi che ango 
siaw gh astronauti e 1 tee 
•un die prepa-ano i loro \oh 
Anco'a una volta, nel corso 
<ie e r.i'iic co iun caziom i tre 
lei Apodo IO si erano lamenta¬ 
ti di. p.ctoli frammenti di fi¬ 
lila di vetio che erano usciti 
da! cotukvto del LEM, al mo¬ 
mento dei distacco dal a navicel 
li iliache e che erano finiti nel 
a cabina comando Scherzando, 
.('un di iniziare la rasat.ua 
(>•■1.10 S*.tffo-d e Young ave 
vano trasmesso a Te-ra la no 
‘izn che stavano per dare ini 
/ « alla operazione » Sugar Ho 
I tei Alfa V n lor Echi) ? \ terra 

non avevano capito nn'acva di 
I iosa i t>e a-'iona 1*1 stessero 
,ier provane Poi ci si è resi 
conto che 'e iniziai di q ic-te 
pa-op sig i fic n non spmp’ice 
ni 'ite (S*n fi . k* ri lllg csC 
vuol dire rasatu.a 


GENOVA — Un'auto con a bordo quattro marinai francesi della nave militare * Angenais » 
ha sfondato la ringhiera di un cavalcavia precipitando, dopo un volo di sei metri, nel sot¬ 
tostante scalo ferroviario. L'auto - una FIAT 124 - e sbandata sull'asfalto viscido per 
la pioggia a causa dell’alta velocità Uno dei quattro marinai è morto sul colpo, gli altri 
si trovano in gravissime condizioni. Ni in f cu l'auto schiantatasi al suolo 


HOUSTON. 26. 

Sono arrivati! Scesi in mare puntualmente alle ore 
17,51,1 tre dell’* Apollo 10 » sono scesi sulla tolda della 
portaelicotteri « Princeton • con la barba fatta e con 

il uso illuminato da un l.ugo sin riso Ora, con la conclusione 
della loro impresa, la pinta e aperta per la Luna Con li volo 
previsto per il profumi bigi <i l'uomo, forse, riuscirà dav 
vero per la prima volta nel I 
la stona, a scendete sul sa ! 
tellite terrestre i. « \p<> •> h> i i 
è sceso nell'atmosfera tome una | 
palla di fuoco lanc.a’a a 4 » n 'a i 
chilometri l'ora Su *e'ev -o-i < „ 

l a I *'**' per n 

a lungo, nel cielo sctro de! Pa 1 ■ 

cifico. una spec e d. *>j p tn> 

luminoso che osc.l.ava / die «’ 

avvicinava alla «ipt-fice ad 

una fantastica ve!.unta Po al 

le prime luci del. a'ha «i Mino 

visti anche i tre pa-acai i*-- de' 

la capsula aprirsi -ego'a-mnte 

rallentando il grande salm ver 

so terra La cai>-1 a monti e 

stava ancora scendendo e -uva 

subito circondata da a\ ni eh 

omeri che come eno'mi tccio- 

lont ne seguivano a-mn 

Poi. c'è stato lo spfnvhdurn. 
ad appena qualche m g io da' a 
ammiraglia della fio'hi di ree i 
pero e l'immediato accu—o«e dia¬ 
gli uomim rana che hanno tm 
bngliato Apollo IO con ì ga leg 
gianti Tutto, in «eg i *o -o è 
svolto come di cou-tieto reco 
pero degli astronati'i ’o-o di-ce 
sa sulla tolda de la P> t '(>'1 
aecogl enza festosa ,t lnnd«> e 
quindi sbarco a Paco Pago 

Anche per Apollo V> s, , «q u 
so così il ciclo di sf-uttami ’i'o 
al servizio dell uomo ed in pie 
parazione del grande viaggio lu 
nare successivo 

Questa volta. i tro astronauti 
hanno girato por ben il vo'te 
intorno ai satellite della Tor-.i 
e due sono scesi Ano a quindici 
chilometri dalla s ia -iipe-ficic 
I>a prossima volta ci sarà !«> 
sbarco vero e proor-o Tu**i ri 
questo senso, sono o"rm-ti 1! 
senso della missione d Stafford 
Oman e Young. e riassunto 
chiaramente dalle loro divina 
raz.iom trasmesse ;*>- radio men 
tre ancora i tre viaggiavano 
verso casa. 

Gli astronauti hanno nngra 
ziato tutti co.oro ohe hanno fat 
to quanto era nelle loro possi¬ 
bilità perché l'impresa riuscisse 
perfettamente. Poi. Young ha 
detto: « L'intera missione è >ta 
ta incredibile Siamo stati feli 
cissmn di avere condiviso con 
il mondo intero grazie alla tc 
icvisione questa avventura, i pe 
rivoli, le gioie di questi otto 
giorni. Speriamo di essere r»u 
se,ti a far si ohe m boni di u<> 
mi,'; nei n ostro mondo vano 
ruschi a fare la s'oria oei no 

stri gueni » 

Ecco invece la dichiarazione 
di Cernan' « Sono convinto dopo 
questa missione che nessuna 
missione s mile a questa sa-» 
facle Ma mente è irppo'sihi'e 
e p»*nso thè da ora in ava'hi 
ì. futuro do vo's umai. nello 
spazio e dest.nato a scoprire e 
incontrare nuove sfide ed espe 
nenzo che m questo momento 
non sono nvp'nie pensabili» 

Muffo-ri in f ne ha aggiunto 
« L’uonvi e oe-tamente progredii 
to in q ie«* n"imi anni E di 
quanto ;>ot-a progredire negli 
anni futuri 'o lascio alla vostra 
immaginazione Arnvederci sul 
la buona te-ra * 

La giornata odierna in prepa 
razione de! rientro era sta'a an- 
iia stari/» piena A bordo e re- 
gna'a ootnunq le, semp’e la 
calma A .e 11 (ora italiana; 
del cen’io di Houston ira sta 
ta suonila la sveglia. 

Ce nai aveva < rai'n fatto o,s 
servare che da lena si erano 
appiopn.iti «li almeno mezzina 
del .<> o sonno ,loe Engle, dei 
centro di <v>ntrollo non aveva 

esitato ,i c s Hmdeie «E I liti 

ma g.o-tia'a ctie passate 1 a"u 
e non \og imo che dimentifhia 
te n ». a Oggi tornate a casa 
lo sar* tc ’ » 

— m .ri ho di sj — ha rispo 
sto ( ernari 

Poi ia-'ronaita ha guardato 
fuori dag, oo n c lo hanno sen 
<ito n • * Oh come si e fa ta 

glande < h< i a la Terra Non 
a. rei mai nmagnato di p r o 
numi oc s nu parole per lei 
ma c cer'o » io ha un magmf co 
asjie'ut » 

(gitilo 1 pollo IO si trovava 
in« o i i 11 OuO uigla e a chi 
q jo io w con'u'to con il ì’aci 
(ho g i-' ou hi .i.o',ino ari- 
,o-s i i vo'a inviato giu ni 
nughu <;i .*»*> ripiese con ia tc 
c< a imi di fiordo Hanno sor 
p'eso i ut p-eseihan-losi da 

c • a 11 « m amera sbarbati e 
fr« /ni [>a Te-ra hanno chiedo 
<onx e-a s’ato risolto il probie 
ma dela rasatura E’ noto in 
fa”i <he gli astronauti delle 
•i .s r fc • ri,rese si sono seni 
ir- pie « i t.hi con 1» but>d un 
gì - t. a ’o'/la del'e navi che 
s avario id a”endere per il re 
< i-H'ro 

s^.o comandante della ms 
soni i geie’e ,tusci\a a ra 
da n uno degli elicoUe-i il 
et i, • ro Q testa volta 'nie<e 
(. ,1 S'affo-d e Aoung hau 

no t iM'e ii aier jioitato il 
nascosto s iìl Apollo IO un nor 
ma.e rasoio di sicurezza e della 
c-i ma da liarlw In slato di un 
poprierab.hta esime tutti sanno, 
non era ma stata possibile la I 
rasatura Nono-tante prove ed 
esperimenti nonostante i milioni 
spesi per mettere a punto ra-a» 
c.e'tnci speciali, ci si era sem¬ 
pre accorti che in assenza di 
gravità i peli della barba Ani 
vano per spandersi regolarmeli 
te nelle navicelle rendendo I ama 
jrrespirabi'e e andando ad in¬ 
castrarsi m strumenti di altissi¬ 
ma p-roisione con i! rischio di 
provocare sen danni Stafford, 

Ceman e Young hanno invece, 
di loro nu/iatva nsolto il «im 
pacatissimo problema con uno 
strumento vecchissimo ma 



< Adesso ricomincia la vita pericolosa ■ 


t Die Welì) 


Aperto (ma forse non dura) il processo al bancarottiere fuggito 

Un uragano di miliardi in aula 
mentre Felice Riva si abbronza 

Altri imputati contumaci oltre quello principale — Tutti scaricano le responsabilità 
sul « morto » — Le eccezioni dei difensori contro la prosecuzione del dibattimento 
Sono assenti i veri danneggiati: i lavoratori del Cotonificio Vallesusa 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 » 

Il pi«»c« --u ILv.i t i umili 
i ..do c ilom nu -..(prcmo se 
viuituiucra o uu E iuumiciatu, 
comunque, senza i due pulì en 
irò i quali la vicenda si muove 
non sul piano tecnicamente giu 
inino ma s; quello umano e 

su. |,| V III UH ,1 il pi uh tpa'i 

unputa’o — l v lu i Kiva — e 
mainano 1 pimcipal) danni g 
g ati, gli operai delle industrie 
distrutte dal Riva stesso 11 ih 
g omero assente perche non 
\ qui v lirri le il l'si (ilo di do 
ver pagare col i ari eie k suo 
azioni gli operai assenti per 
che a (4111 sto (mito d'ila vi 
tenda non hanno una / figura 
giuridica », una po-s.mhta di 
i Inodore giustizia ( osi gh ope 
rai non si sono visti neppure 
al di la della tr-in-i nnn ove 
s] sistema il putitila o. sottoll 
neaildo vnu la loio a--t n/a 
ihe non sar.» «erto un prove 
dimeiho guid/.ai'o a ro-hitmre 
i loro «hi itti gli anni pi i liuti 
il livore perduto I! duini u>n 
passato r.nn viroe rio-'ruito 
irstaurato ila una si utenza «Ile 
putta soddisf ne un as'r.ittn 
«ometto di giustizia n • «he 
non rr.nd In a li i iiud.zioni 
i maria m « m le \ itt me sono 
venule a trovarsi 

( osi il processo h i i u'o 'ri 
/ o n una s'r un a i i n.e 
ros ini.rr.i nte gtemho ’o s;i)7o 
r-irvatu alla .1 1111,11 1 ag av 
v«h a'.i — <>.. m « he a’tra'M 

daila do'*rna gì ir d. a f h av 
vocati ionie l.ener e I’m;i 1 e 
di magi-trati tome lì in h 
il Esprimi —, sz rimie-ei tn '«» 
s,m/io rivrvato a' p ihlu r<i 
Miniavano gh opi ; 11 s- « le' 
to e marnavano gh ìhi'n-* 
«lei pm-es-i r|el isi da"a-s(ti 
za lei per. m iggn» (Mie 
rag’orrere I un co < he a rehbe 
da'o sapore a''o s;>« ttaro'o 

Ipi contumacia hi fa"o d Fe 
lice R.va un no 1! < morto > d 
qu« sto proccs-o g.i ha d ho ,n 
altri term ni il r.nn v he o 
a'tre orca, oui h «uno ippuut 1 
gli 'niputati mnhi tihti 1 so 
prav vissuti tram» a ir«« a'e 
loro nidos-o ogni n s.xinsab h 
ta Qui la co-a e già «ormn 
nata non nr « d« pus / <111 — 

. he n .n c - ».,«> -Mt« ■ lini 'nu¬ 
le «hacsherc dui mte g'i inter 
ca «i 

I. asserza «li R va (ominqje 
hi ; irtato in pruno p'ino gì 
a'tri unii ita’i t i't » gc nte a 
vez71 1' cuti r lo a d -porre 
a d 1 lucro t " 1 .'« nt/> « he 1 
s/i di fanno form e i horeco'.e 

La prima seduta del proces 
so in fondo, si e limhata n 
quns'o [1 presidente del tri 
Luna «■ ha 7x110 i ap.x'.io degli 

imimtati e sono risidati as 
senti Febee Riva. Roberto 
Meier, A'ms Min ber. Peter 
Marker e G ovanm M isc.i gen 
te dispersa per il mondo dal 
libano al L.echtensli n all'Ar 
gent.na, a curarsi I abbronza 
tura 1 uno. a occuparsi dei lo 
ro affari a livello internano 
na'e gli aitn 

Dichiarata contumace una 
parte degli imputati si è dato 
il via alle « eccez.oni » ed e 
cominciata la battaglia deil'av 
vocato l^ner, difensore di Fe 
1 k« Riva, che per prima cosa 


si è opposto alla costituzione 
di parte civile delle banche. 
d« l'a Stua Visi usa. della Kho 
d atoce Ln susseguii si di ar 
Inoli di codice, di cdaz.oni di 
vecchie sentenze, di obiezioni di 
ptmcipio (se si accetta che co- 
-biro si costituiscano parte ci¬ 
vili' si danneggiano coloro Che 
nm.mgonu fuori del piocedi- 
uii rito), di sottolineature del 
I Mto che Riva ha pagato quan 
to [irevi-,to dalle transazioni II 
professor Pisapia, naturalmen¬ 
te, sostiene una pos’Zione oppo¬ 
sta. il pubblico ministero si ri 
mi tte alle Decisioni del luhi 
naie an« he se sostanzialmente 
e d’accordo con il difensore di 
R va E il tribunale doi>o (in 1-1 
un «ir.» di permanenza in carne 
ra di consiglio, accoglie le te-i 
di 11 ivvotato la'ner le parti 
civili rimangono escluse dal 
proi esso 

Qu ndi la secondi tnt'ag ’a, 
zi-sai piu -l'i a della p un i 
s « Ila prima infatti, essendo 
• ir.mei alla vicenda t dipen 
di ut; di gli -Pah 'unenti i o'u 
i, eri era in questione un con 
f 'in di interessi tra l'industria 
’« h iricarottipre e I banchieri 
P u o meno dannrgg'iti dii'o 
s le manovre «un conflitto — 
(urne ha dodo I avvocato Ix’ner 
— di mdurdt r miro nvEardi » 
K ai d so cupa'i dpi \ i 'e= isa 
1 esito di q insto conflitto non 


riguarda. Nella seconda batta¬ 
glia sono ir. questione altri pro¬ 
blemi: ì diruti della difesa, 
sanciti dalla Corte custituaiona 
le e compressi — se non addi 
rittura eliminati — daU'istrutto- 
ria sommari», quale appunto è 
stata quella su Riva. 

Che proprio per un personag¬ 
gio come Riva — che ha sem¬ 
pre ignorato l'esistenza dei di 
ritti altrui — debba essere con 
dotta questa battaglia, e indub¬ 
biamente «gradevole, anche per¬ 
che si ha la sensazione che 
proprio col brillante ragioniere 
si sii evitato di usare la fio 
eia brutta, pero persino un per 
sonaggio come Riva pud diven 
tare utile per fini di rivltà ai 
quali lui — coinè uomo _ è 
del tutto estraneo 
l'avvocato lenir Ila «unto 
addosso all istruttoria e di! «un 
«I -corso e venuto fuori ,i n 
«i ladro edifiv’.an'e mn «u! p a 
ilo giundno, mi sul piane nio 
ra'e si è sentito ptrlirc fi' 
az «ini che mutavano va'nrp a 
s< « n-nl i de'V n«' e«s ta di'/ n 
ir-essati di firme d' Fe 1 e 
R a f deificate dai «noi « >n 
«i-i dei mistpno«i mu* imen*i 
d unoir'an/a e’onO’n'1 i «tei 
rottimi de'l impem tps« le ra 
«tre"atl Hai credito-] I n ura 
Bino di ni bardi ma « mra't if 
to di nu' ardari affanna*' nel 
fregarsi recipro, amen'e. ma poi 


solidali nel (rogare gb altri. 1 
dipendenti ciov che, ad opera 
dell uno o degli a«tn. sono ri 
misti senz» lavoro Tutti ele¬ 
menti — ad iv.iso .lei d fen- 
sore — ut.il alla d.fesa 
La risposta del pubblico mi¬ 
nistero alle argomentazioni del 
l’avvocsto Lener s 1 e preannun 
c at i piuttn-'o anipia e pertan 
to il presi iente del trbina'e 
ha r.nvntn la «e.l i’.i a domani 

Kino Marzullo 


Via Gattetchi 

Francois 
sta male 
e chiede 
una pausa 


battuta 

,i 


d arresto al 


Un anziano disoccupato 

Da Fondi si prenota 
per un cuore nuovo 

“ HINDI 'Latina), jt, 

- (ai u Ka'ango'a. di Fnnd. in i.nvmvui d« Ldtm.i. saia 'I 
; pi imo italiano ad avere un cuore luu.o il i giugn > paitua 
m ala vo't.i di ( itta dei Capo o. il g'on o dopo cnticid rulla 
“ -tanza dii «(.ruote Schuui Hn-pi’a! • jncnotata a suo nume 

■ 1 trapalilo 'u osi giura il piufes-or ( liris R.irnard non ap 
Z pini -aia disponibile un t «iunaturc • I alangula c un di-m 
; topato di 5.1 anni, che da dieci anni vive in costante pernon> 
» di vita a causa di una «carri-npatii ironica scompensata > 
Z Non ila pan ut e grazie alla so ni un la dii suoi toni litui) m 

■ e due suoi medici emuliti ni d, itor i-asile di tornii || 
Z « ardioiogo Paolillo, (il Roma) i gli potrà adesso recarsi a 
^ i U*a del Caini dove li profes.nr H irnard r-t gu r.l - gr iti 

- turni nte — I intervento 


A’tra 

prove-so per il d iphce orniel¬ 
li o di v i Gatteschi Quetta 
vo'*a e st ito t raucesco M*n- 
g. umano i sentirsi male e » 
cr i dere c fi e il « io ìntcrrog»- 
tor.ii inzu'o in mattinata, fo*- 
se rinvia'ii 

II malore ha co to I imputato 
durame una pausi d e i dibatti¬ 
mento <iev si di) presidente 
tu' o cne aveva notato un 
orto nervosismo tn Francois 
Ala r presa Alung av diano ha 
(desto iiie l'udienza fosse so 
spesa preosando che la caus» 
dtl malore doveva essere fatta 
r salire ad aVune domande che 
ave, uno m>>s«o in evidenza la 
trag ni s.'v.nz one :;i cm si è 
veri,.tu a trovare la sua fami- 
g. a dopo il si o arre-'o la ma¬ 
dre e infitti r.coverai» m osp«- 
d ile. una sorella e morta sm¬ 
oda e un'dl'tu Eivira e coim¬ 
putata m questo processo 

Trancosco Alane,av diano co¬ 
munque ha ri’chiarato di essere 
pronto a recarsi sotto scoria, 
nella «uà ab,*az one per ntro- 
vare una cartolina che. assen¬ 
si o gli avrebbe «catto Clans 
Andre tl giovane francese che 
nel primo processo ha conftr- 
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l'Unità ! mortali 27 moggio 1969 


¥«« STORI! 


UNA CITTA SIIHPltl PIÙ DIFFICILI 


CIRCONVALLAZIONE CLODIA PRIMAVALLE 


Blocco per 
il semaforo 

Cagti persane sulla strada fermano le auto 
Un incidente mortale anche cinque giorni fa 


Gli murano 
la speranza 

Protesta di 20 famiglie che abitano nelle canti¬ 
ne ICP - Chiuse con mattoni le abitazioni libere 


CASTEL GIUBILEO 


Respirano 

l’asfalto 

Uno stabilimento con grosse caldaie nei pressi 
delle case - Pioggia nera • Esposto alle autorità 


I giudici in Camera di Consiglio dalle 10,30 di ieri 


<Patenti fatili»: 
oggi la sentenza 

Le repliche dell’accusa e della difesa - 11PM ha ribadi¬ 
to le sue richieste: complessivamente 15 secoli di galera 









£*ONO ititi costretti od occupar* la strada, par chiedere 
l'installazione di un semaforo, perché il Comune adotti una 
misura qualsiasi di slcurazza che aviti II ripetersi di incidenti 
mortali. Sono gli abitanti di via Durazzo, In particoler modo 
quelli che vivono nel palazzi vicini all'incrocio con la Cir¬ 
convallazione Clodia. Alla 17 di ieri, un centinaio di essi, 
issando cartelli in cui denunciavano I motivi delia loro pro¬ 
testa, sano scesi In s trada od hanno occupato l'Incrocio della 
morta, quell'incrocio che nel giro di pochi anni ha visto de¬ 
cina e decina di gravissimi Incidenti. Gii abitanti della zona 
li ricordano tutti; l'ultimo s'è verificato proprio cinque giorni 
fa, quando un vecchio di 99 anni, Arturo Bemacchl, * stato 
travolto ed ucciso da una « Mini Morris > lanciata a tutta 
velocità. 

■ All'incrocio con via Durazzo — diceva uno dei manife¬ 
stanti — le macchino non rallentano nemmeno ». L'occupa¬ 
zione della strada è durata a lungo, più di duo ora, e I vigili 
urbani sono stati costretti a deviare II traffico. E' ora che 
il Comune si muova. Basterebbe un semaforo por evitare il 
ripetersi di tante sciagure. 

NELLA FOTO: GII abitanti del palazzi della circonvallazione 
Clodia all'angolo con via Durano, mentre bloccano II traffico. 


OROTESTA, <i l’rimavalle, di venti laminile che da tre armi 
; ivono in umidi scantinati, privi di nitrii servizio igienico. 
Proprio in questi giorni. nella stessa strada, via Pietro Bem- 
ho. PIACI* ha sbarrato con un muro di mattoni ixirte e fine 
stre di alcuni appartamenti lasciati liberi, in attesa che ven 
gano assegnati. E si comprende quindi la protesta delle venti 
famiglie (numerosissimi bambini fra cui molti malati di tbc) 
che ormai da tre anni, ■. allusivamente si sono stabilite nelle 
cantine de! lotto 16 di via Pietro Bembo. 

Tutti vivono in condizioni disastrose, in pochi metri di 
spazio, in locali umidi, privi di servizi, infestati anche da topi 
(proprio alcuni giorni or sono nella stessa strada un piccino 
è stato assalito da un grosso topo). Naturalmente tutti quanti, 
da lungo tempo, hanno fatto la regolare richiesta per otte 
nere una casa, che non ha avuto i>erò seguito. 

In questi giorni alcuni appartamenti del lotto 15 si sono 
però liberati: una goccia appena nel mare delle richieste di 
case. Eppure, nonostante i locali siano a posto. l’IACP si è 
preoccupato soltanto di sburrare porte e tlnestrc con i mat¬ 
toni. in attesa che vengano scelti i nuovi assegnatari, per 
paura che le famiglie le occupassero. Cè da chiedersi co¬ 
munque fino a quando queste venti famiglie, questi bambini 
malati, saranno lasciati senza un tetto, in condizioni disa- 

NELLA POTO: Le finestre murate dell'appartamento ICP a 
Primavalle. Nello stesso stabile le famiglie vivono nelle cantine 


PLl ABITANTI della borgata di Castel Giubileo, che hanno 
^ la loro case nelle vicinanze del Grand* raccordo anulare, 
sono in questi giorni in agitazione. Tra la ferrovia Roma- 
Firenze, la vecchia strada di Castel Giubileo ed il GRA, 
l'impresa Gioacchini ha Installato uno stabilimento per la 
lavorazione di asfalti a caldo ed altri materiali per le pavi¬ 
mentazioni stradali. Gli impianti, comprendenti quattro enor¬ 
mi caldaie e grossi bruciatori a combustibile pesante, fun¬ 
zionano tutto il giorno, dalle sette del mattino in poi, ammor¬ 
bando l'aria In modo irrespirabile. < Gli abitanti della zona 
- à scritto in un esposto inviato alle autorità comunali e 
sanitarie — devono sopportare, oltre al cattivo odore del ma¬ 
teriale in lavorazione, ripetute ondate di denso fumo e una 
pioggia di polvere nera, costringendoli a rimanere con le fi¬ 
nestre delle case chiuse ermeticamente ». Ma questo non ba¬ 
sta. Tutti coloro che abitano noi pressi dello stabilimento ac¬ 
cusano forti mal di festa e altri disturbi. 

Non sappiamo chi ha concesso all'impresa l'autorizzazione 
a installare uno stabilimento di quel tipo nei pressi di un ag¬ 
glomerato di case- Oltretutto è notorio che I fumi di asfalto 
a caldo emanano pericolose sostanze cancerogena. Non sa¬ 
rebbe forse il caso che l'ufficio d'igiene prendesse dei prov¬ 
vedimenti? 

NELLA FOTO: I fumi che escono dalle ciminiere della fab¬ 
brica d'asfalto * eh* invadono le casa di Castel Giubileo. 


Hanno trascorso tutta la not 
te in camera di consiglio ì giu 
dici per le * patenti facili ». 
Riunitisi ieri mattina alle 10.30. 
a tarda notte non ne erano an 
cora usciti. Si prevede che la 
sentenza verrà emessa non pri¬ 
ma delle 10 di questa mattina, 
dopo 24 ore di riunione, c.oe. 
Infatti gli imputati sono stati 
fatti rimanere a Regina Coeli 
per la notte, e saranno riac¬ 
compagnati in aula soltanto ver¬ 
so le 10 di questa mattina. 

In precedenza il presidente, 
dottor Ngo Xiutta. e i due giu¬ 
dici Romano e Nardelli hanno 
dato la parola a un d.Tensore, 
per una replica formale, e gli 
imputati, diei quali però solo 
Carmelo Pizzoma. l'uomo che 
secondo l’accusa era al centro 
del traffico delle patenti, ha 
voluto fare delle dichiarazioni. 

La difesa ha rivolto un rin¬ 
graziamento al presidente, ai 
due giudici, al PM, ai funzionari 
di cancelleria, ai carabinieri di 
servizio in aula per l'opera 
svolta, davvero improba perché 
esaminare la posizione di ben 
709 imputati non è cosa da poco. 
Dopo ha parlato Carmelo Piz- 
zonia. uno dei quattro detenu 
ti: « La ringrazio — ha detto 
al presidente — per le piccole, 
ma per me grandi, concessio¬ 
ni. Per chi sta fuori sarà nulla, 
ma per me baciare mia figlia 
o scambiare due parole con mia 
moglie è stato tutto s. 

Come era prevedibile, le con¬ 
clusioni deU’accusa e della dife¬ 
sa sono state opposte. Il PM 
Scorza ha chiesto, infatti. la 
condanna di TOH imputati e l'as¬ 
soluzione Hi uno solo per insuf¬ 
ficienza di prove sollecitando 
pene complessive per oltre 15 
secoli di reclusione. I difensori 
hanno con' luso chiedendo per 
tutti aministia e assoluzione. 

Oltre la sentenza, sarà inte¬ 
ressante leggere la motivazione 
perché davanti ai giudici ne] 
processo sono state portate nu¬ 
merose questioni giuridiche a 
cui dovrà essere data una ri¬ 
sposta. Bastano alcuni esempi: 
il foglio rosa, che quasi tutti 
gli imputati sono accusati di 
aver falsificato, va considerato 
un atto pubblico o una semplice 
certificazione amministrativa'* 
I certificati medici firmati da 
dottori militari, senza fare le 
visite, che valore hanno** E’ 
indubbio che a seconda delle 
risposte che il tribunale nella 
motivazione della sentenza darà 
a questi quesiti, eli effetti pra¬ 
tici saranno diversi 


Donna muore dopo un volo di 60 metri 


Da domani per tre giorni strade sporche e niente ritiro dei rifiati 


Si uccide lanciandosi ne! I netturbini confermano lo sciopero 
vuoto dui ponto di Aricdu Quattro milioni di lettere bloccate 

Aveva 51 anni — Un passante ha tentato invano di dissuaderla Compatta adesione dei postelegrafonici alla lotta guidata dalla CGIL - Ancora in sciopero i copisti delle Finanze 


Era giunta poco prima ad 
Arteria con l'dutobus da Mari¬ 
no; senza una parola ha sca¬ 
valcato la spalletta del ixmte 
monumentale e si è gettata di 
sotto. Non è riuscita subito ad 
uccidersi perchè è finita sul 
cornicione della penultima fila 
di arcate, poch. metri sotto la 
6trada: senza un attimo di e- 
sitazione si è nuovamente lan¬ 
ciata nel vuoto andando a sfra¬ 
cellarsi m fondo al fossato 
dopo un volo ni una sessantina 
di metri. Qualcuno l'ha vista 
quando stava per fai e il se¬ 
condo salto, od ha tentato di 
dissuaderla, ma la donna, ri¬ 
soluta. ha portato Imo in fondo 
la sua drammatica decisione. 

Vincen/ma Colizza, una hrae 
dante di -51 anni, vedova da 
poche settimane, era arrivata 
pel pomeriggio ad Aricela con 
l’autohus dalla vicina cittadina 
dei Castelli. Marino, dove abita¬ 
va con la famiglia in via Cola 
di Rienzo 23 Nessuno sa come 
abbia trascoi so le poche 010 
che sono seguite, lino al nio 
mento del suicidio. Erano al- 
l'incirca lo 20 quando la don¬ 
na, portatasi sul ponte mono 
mentale, che da alcuni mesi 
era stato ricostruito e naiter- 
to al traffico, ha raggiunto la 
parte centrale c qui. ha sca¬ 
valcato la spalletta: ha guar¬ 
dato per un attimo nel vuoto 
• poi si è lasciata cadere de¬ 
cisa ad uccidersi 
Noti c’è riuscita subito: la 
donna, infatti, è andata a fini¬ 
re, a pochi metri di distanza, 
sul cornicione della sottostan¬ 
te fila di arcate, senza fatsi, a 
quanto pare, dei male Si è 
rialzata, e stava per riprovar¬ 
ci quando un vecchio, che da 
aopra il ponte aveva visto tut¬ 
to. affacciatosi, le ha gridato 
qualcosa, ha cercato in tutti I 
modi di dissuaderla, di convin¬ 
cerla a fermarsi. (ìli ha rispo¬ 
sto appena: una scrollata di 
«palle, qualche frase sconnes¬ 
sa e poi, con lo sguardo allu¬ 
cinato, si è lanciata per la se¬ 
conda volta nei vinili» 

E' stato un volo agghiaccian¬ 
te. Alla fine il corpo della don- 
pa si è sfracellato nel vallone 
che si trova a: piedi del ponte, 
«otto gli occhi terrorizzati del 
vecchio. Qualcuno altro ha ci¬ 
ato tutto: un ragazzino che più 
tardi racconterà ai carabinieri 
di aver osservato impotente la 
tragedia che si compiva. Il 
vecchio che pare aveva vedu¬ 
to tutto, uri attimo dopo si è 
Allontanato dal luogo, sconvol¬ 
to dalla scena raccapricciante 
A cui aveva assistito. 


E f grave in ospedale 


Operaio investito da 
quintali di mattoni 


Una sponda del camion stra¬ 
carico ha tmprov v isamc'ivte ce¬ 
duto e tonnellate di mattoni gli 
sono rovinati addosso: l'opera<o 
è ora in ospedale con vano frat¬ 
ture e ne avrà per almeno 3 
mesi salvo eomplicaz.om L'in¬ 
fortunio è avvenuto ieri, nelle 
prime ore del pomeriggio, in un 
cantiere di via Monte Cervialto, 
a Valmclaina L’autocarro era 
appena arrivato, con il carico 
completo di mattoni che servi¬ 
vano ai lavori del cantiere An- 
tares, e (lindo (indiani, un ope¬ 
raio di 34 anni, che lavora per 
conto della società Golfardn, gli 
era vicinissimo, pronto ad intor- 
vermre neH'operdzionc di scari¬ 
co del materiale. 

Nessuno aveva ancora toc¬ 
cato i ganci che reggono le 
sponde, quando, imprnv visamen- 
te. è avvenuto l'incidente: una 


delle sponde, forse per rottura 
del gancio, o Torse perche qual¬ 
cos'altro nella sua tenuta non 
ha funzionato, si è schiantata 
sotto il peso di tonnellate di 
mattoni che hanno travolto 
l'operaio che si trovava sotto. 
Un gran fragore, un grido, e gli 
altri compagni di lavoro (piasi 
non hanno piu visto il Giuliani, 
semi sejxilto dal materiale e na¬ 
scosto dalla nuvola di polvere 
clic subito ha avvolto la scena. 
Quando Mino ruis. iti a tirarlo 
fuori, l'hanno trovato grave¬ 
mente ferito e dolorante per le 
varie fratture riportate. Un'ant- 
halanza della Croce Rossa ha 
poco dopo trasixvrtato d'urgenza 
l'operaio al l’oliclinico: qui il 
Giuliani dovrà rimanere per 90 
giorni se non intcrverrano com¬ 
plicazioni. 


Muore nello schianto 
contro l'autocarro 

A tarda notte una 1100 ha investito in pieno al 17° chilometro 
della via Appia, un autocarro adibito al trasporto di automobili che 
si slava immettendo in : u deposito della Ford. Nello scontro ha per¬ 
duto la vita il conducente della vettura. Pasquale Romualdi, di 53 
a^nrn, abitante in via Albini 39: Nello Marozza, 51 anni, abitante a 
Ciampmo è in fin di vita in ospedale;la moglie del Romualdi. Pierà 
I lerma. guarirà in 90 giorni, od infine la moglie del Marozza, Erme- 
linda Ferrera, so la caverà in pochi giorni. 

Scomparse altre due ragazze 

Altre due ragazze si sono allontanate dalle loro case senza 
dare più notizie, baie cosi a dieci il numero dei minorenni scom¬ 
parsi nel giro di pochi giorni. Daniela Cotti di 14 anni, via Pietro 
Bembo, e Pierma I-eoncavallo di 17 anni, via Casilina 900, sono 
fuggite dalle loro abitazioni 

Gemma a terra: sparisce V milione 

A quanto pare funziona sempre: con i) sistema della gomma a 
terra una signora è stata « scippata » di una borsa contenente un 
milione in contanti. E' accaduto a Maria Nola, 62 anni, abitante 
in via Eraclea 3, ieri mattina poco dopo le 9. Direttasi in centro 
a bordo della sua auto, giunta all'altezza di via Taranto si è resa 
conto di aver bucato una gomma. E' scesa e in quell'atlnno un 
uomo ha fulmineamente aperto Jo sportello ed ha arraffato la 
borsa, si è dato alla fuga. 


Da domani, fino a venerdì la 
citta sara priva dei netturbini: 
il sindacato di categoria ade¬ 
rente alla CGIL infatti è stato 
costretto a riconfermare, ieri 
lo sciopero visto clic l'incontro 
con l'assessore Rosati si è con¬ 
cluso con un mente di fatto, 
lx» si iO|X'u> dei netturbini (elio 
non rappresenta una agitazio¬ 
ne irresponsabile come mal- 
desti .unente l'tia definita la 
Voce RcpufifilK una) è stato 
proclamato per riproporre an¬ 
cora una volta altopmione pub¬ 
blica. le drammatiche condi¬ 
zioni di lavoro cui sono costret¬ 
ti migliaia di lavoratori: orari 
massaiianti, pessmit- condizioni 
ìgieimhc. sistemi arretrati nel 
sei vizio E la m vessila che 
questo venga totalmente ri 
strutturato e ammodernato (la 
rat volta dov ubile ad esempio 
ossei e fatta »a t< rra *) è una 
necessita anche pe" i cittadini. 

Sul teina di - Roma pulita » 
si svolgerà, oggi pomeriggio, 
alle 17, nel 1 1 ai io dell'Artivfi- 
co, m via dell l imita 36, un 
convegno indetto appunto dal 
sindacato CGIL. 

PP.TT. — Portalettere, porta¬ 
pacchi e fattorini telegrafici 
hanno ieri adergo massiccia¬ 
mente alla npresa dello scio¬ 
pero clic il smdacatn di catego¬ 
ria aderente alla CIL ha pro¬ 
clamato a scacchiera per que¬ 
sta seconda fase della lotta. 
Ieri mattina si è svolta una 
affollata assemblea al termine 
della (pialo ì lavoratori hanno 
deciso di proseguire l’azione 
che l'applicazione del rogo, 
lamento e il ritinto degli straor¬ 
dinari. Oggi, come e stato sta¬ 
bilito. entrano in sciopero t la¬ 
voratori applicati ai servizi in¬ 
terni degli uffici postali. 

Come e noto. ì postelegrafo¬ 
nici sono costretti alla lotta 
contro gli orari massacranti e 
per la richiesta di nuove as¬ 
sunzioni A causa dell'intransi- 
gen/a deU'Ammimstrdzione, ol¬ 
tre un milione di lettore, fra 
normali e raciomandate, sono 
bloccato solo a Roma. A que 
sta ingente quantità di corri¬ 
spondenza si deve aggiungere 
1 500 quintali di stampe, 200 
mila parchi, HO nula pacchetti, 
vaglia e conti correnti 

Il volume della posta bloc¬ 
cata aumenterà notevolmente 
in questi giorni per l'ulteriore 
sciopero articolato, iniziato ie¬ 
ri mattina. Secondo le previ¬ 
sioni. giovedì, quando riprende¬ 
rà l'attività normale dei porta- 
lettere. il numero dei « pezzi * 
da distribuire ai romani non 
sarà inferiore ai 4-5 milioni. 


FINANZIARI — Lo sciopero del 
copisti delle Conservatorie Ipo¬ 
tecarie, continuerà a tempo in¬ 
determinato. Lo ha comunicato 
il sindacato nazionale del per¬ 
sonale finanziario della CGIL, 
dolio rincontro con il sottose¬ 
gretario Elkan ha avuto rii 
nuovo esito negativo. Infatti, 
nessuna assicurazione è stata 
data per la sistemazione defi¬ 
nitiva dei copiati, che oia svol¬ 
gono un lavoro a cottimo 
Domattina ì lavoratori avran¬ 
no un altro incontro al ministe¬ 
ro. I copisti, dipendono diretta¬ 
mente dal Conservatore, che, 
pur essendo un impiegato sta¬ 
tale. funge da appaltatore. Lo 
stipendio dei lavoratori, si ag¬ 
gira intorno alle 35 mila lire 
mensili, mentre i Conservatori 
IH’reepiscono introiti di cinque 
milioni. Il sindacato ha chiesto 
a (piesto proposito che. nell’at¬ 
tesa di far cessare una tale 
assurda situazione, al persona¬ 
le' venissi» pagato per lo meno 
uno stipendio di 65 mila lire 
mensili, ma andie tale richie¬ 
sta è stata respinta. 


Rottura nell'Unione commercianti 


Bar-latterie: serrata 


Domenica H giugno, serrata di tutti i bar-latterie. La de¬ 
cisione di chiudere per una giornata, è stata presa dall'As¬ 
sociazione esercenti latterie, gelaterie e pubblici esercizi, in 
polemica con l'Unione Commercianti, di cui pure l’associa¬ 
zione fa parte, per protestare contro la posizione assunta dal- 
I'Assobar in mento alla dibattuta questione del riposo setti¬ 
manale per i bar latterie. L’azione di protesta è stata decisa 
dopo un incontro tenuto ieri, tra le due associazioni che in¬ 
quadrano sindacalmente i bar della città. L'Associazione eser¬ 
centi. su mandato dei suoi soct. voleva ottenere il rinnovo 
della disposizione prefettizia sul riposo settimanale senza ec¬ 
cezioni. Nel corso dell’incontro, il presidente dell'Unione Com¬ 
mercianti aveva presentato un elenco di 46 locali da esentare. 
L'associazione era disposta ad accettarne 36, determinati se¬ 
condo il numero dei dipendenti (potevano essere esentati solo 
quelli con più di 50 dipendenti). L'Assobar. non ha accettato, 
od ha controproposto che l’esenzione sia estesa ai bar con più 
di 10 dipendenti Cioè, in tal modo, l’esonero andrebbe a ben 
metà dei bar della capitale c L'Assobar — ha dichiarato Do¬ 
nati, uno dei dirigenti — ha dimostrato così di sostenere ine¬ 
quivocabilmente ì bigs della categoria ». 


Ieri mattina dal Colosseo al Parlamento 

Studenti tecnici in corteo 


Di nuovo dai dipendenti dell'INFN 

FISICA OCCUPATA 


La facoltà di Fisica è stata 
di nuovo occupata ieri mattina 
dai dipendenti dell’INFN. La 
lotta, iniziala giovedì scorso, è 
imperniata sul rifiuto da parte 
dei diixmdonti del regolamento 
compilato dall'INFN, contrario 
alle esigenze dei lavoratori. I 
tecnici, in sciopero in tutta Ita¬ 
lia, hanrxt inoltre denunciato la 
politica di bassi salari imposta 
dall'ente proprio per far au¬ 
mentare gli investimenti e i 
profitti sulla ricerca, e. ancora, 
il frazionamento della ricerca 
scientifica, appaltata a vari 
enti (CNR. l’Università. CNEN. 
lo stesso INFN). 

Nell'Istituto di Fisica, si è 
«volto, sempre ieri, il congresso 


nazionale, allargato dell'ANARF. 
l'associazione sindacale per gli 
addetti alle ricerche. Più di 60 
delegati sono giunti da 13 città 
italiane 

In serata, nella sede del CNR. 
s'è tenuto un incontro, tra il 
presidente dell'INFN. Salvim, 
la giunta esecutiva dell'ente 
stesso e il comitato direttivo na¬ 
zionale dell'ANARF. 1,'INFN. ha 
parzialmente ceduto alle richie¬ 
ste «lei dipendenti, proponendo 
di bloccare il regolamento at¬ 
tuale e di istituire una commis¬ 
sione paritetica composta da 
tre membri dell’INFN e tre del- 
l'ANARF, per esaminare i pun¬ 
ti del regolamento messi in di¬ 
scussione dai lavoratori. 


Centinaia di studenti, ieri 
mattina sono sfilati in corteo 
por le vie del centro. La prò 
testa è partita dall'Lstituto pro¬ 
fessionale femminile « Marghe¬ 
rita di Savoia ». Le studentes¬ 
se, circa trecento, riunitesi al 
Colosseo, sono giunte fino a 
via IV Novembre, dove si sono 
.aggiunti ì ragazzi del * Fuà 
Fusinato », istituto per geome¬ 
tri. A piazza Venezia il corteo 
è stato spezzato dalla polizia 
che è intervenuta con la so 
lita brutalità, fermando anche 
tre studenti, pm rilasciati. 1 
manifestanti comunque hanno 
proseguite tino a piazza del 
Parlamento. 

Ieri, il Consiglio di istituto 
di Chimica (tuttora occupato 
dagli universitari) ha emesso 
un comunicato nel quale si 
accettano solo parzialmente due 
delle rivendicazioni studente¬ 
sche (l'abolizione dello sbarra¬ 
mento biennale e gli appelli 
Quindicinali) 


Vita democratica 


Serate fra Vietnam 
et 4 Venti 87 

Serata per il Vietnam, questa 
sera alle 21. al Centro cultura¬ 
le di via dei Quattro Venti 87. 
Verrà proiettato in prima asso¬ 
luta « L offenaiva del Tet v. un 
documentano girato djgli ope¬ 
rai dei FNL Dui ante la serata 
che ha lo scopo di raccogliere 
fondi per aiuti sanitari al FNL 
del Sud-Vicuium, verranno sor¬ 
teggiare. tra tutti i sottoM-ntt'-- 
u. sei opere dei pittori Cala¬ 
bria, Caruso, Carolillo, Falconi. 
Pfau. Zannino. 

Nuove sezione 
del PCI ed Agoste 

Una nuova sezione del PCI si 
è costituita ad Agoeta Alla ma¬ 
nifestazione costitutiva hanno 
partecipato numerosi operai che 
lavorano alla costruzione del¬ 
l'autostrada Roma - L'Aquila 
Nuovi impegni continuano in¬ 
tanto a giungere per la sotto¬ 
scrizione della stampa comuni¬ 
sta i compagni di Fmmicino- 
centro e Alesi si sono impegna¬ 
ti a superare la raccolta dello 
scorso anno portando l'obitt- 

tivo a 400 mila lire. 


, ** 


Cete delle Culture 

U nes posizione di francobolli 
hulgari. organizzata dall'Asso¬ 
ciazione Italia-Bulguna. resterà 
allestita alla Casa della Cu'tura. 
in v.a della Colonna Antonina 
n 52. da oggi a martedì 3 
giugno 

Domani, negli stessi locali, 
avrà luogo U terza serata 41 
poesia e critica Gianni Tati 
presente! à Adriano Spatola • 
Renzo Paris 

Successo del 

convegno selle montagne 

Pieno successo ha ottenuto 11 
convegno di Arsoli, promosso 
dal comitato di zona e dalla 
commissione agraria della Fe¬ 
derazione. sui problemi dell* 
montagna Alla rei izione del 
compagno Agostinelli sono se¬ 
guiti numerosi interventi II 
compagno Arturo Colombi ha 
concluso il dibattito Indicando 
i compiti del partito p« r In i - 
nascita della montagna E' sta¬ 
to dee.so- 1) proporre al Con¬ 
siglio di Valle 1" elaborazione 
di un piano di sviluppo com- 
prensoriale, 2J proinuov. -e di 1- 
le conferenze agrarie coni irnli 
3) convocare delle assembla* 
popolari. 


piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi martedì 27 maggio 
(147-218). Onomastico: Natalia. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 81 maschi e 
192 femmine. Nati morti 2. 
Sono morti 18 maschi e 28 
femmine di cui 4 minori dei 
sette anni. Matrimoni 29. 


Chirurgia 


« Panorama storico della chi¬ 
rurgia italiana contemporanea » 
è il tema della nona seduta 
scientifica che avrà luogo oggi, 
nella sede dell'Accademia Lan- 
cisiana. 

INAM 

Presso le relative Sezioni Ter¬ 
ritoriali è in corso, dalle 15.30 
alle 19 dei giorni feriali, escluso 
il sabato, la distribuzione dei 
nuovi documenti assicurativi per 
i pensionati, i lavorato r i agrico¬ 
li e i la'oiatori addetti ai ser¬ 
vizi domestici. 

Artigianato africano 

Alle 19 di oggi, nelle sale 
della Mostra Mercato Perma¬ 
nente del Prodotto Artigiano, in 
via Campania 45 b. verrà inau¬ 
gurata. con una conferenza 
stampa una mostra di oggetti 
artigianali dell’Africa Nera. 

Mostre 

Una personale del pittore 
Giannetto Fiesehi comprenden¬ 
te 23 opere recenti e 5 lavori 
composti fra il ’63 e il ’67 
è stata allestita alla galleria 
« La Nuova Pesa », in via del 
Vantaggio 45. 

* Primavera romana » la tra¬ 
dizionale mostra di arti plasti¬ 
che e figurative, che ogni anno 
v iene allestita sulla scalinata di 
Trinità dei Monti a piazza di 
Spagna, vorrà inaugurata alle 
19 di giovedì 29. con la parte 
cipazione di oltre 200 artisti ita 
liani e stranieri 

Onesta sera alle 18. presso la 
galleria San Marco, via del Ba- 
hm'no RI. avrà luogo la vernice 
di una personale di Giuseppe 
De Feo, 


Successo 
della mostra 
di Levi 
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Anagrafe 


Da domenica prossima. 1. giu¬ 
gno. sarà sospeso il servizio fe¬ 
stivo dello stato civile, riguar¬ 
dante l’accettazione delle de 
nunce di nascita. 

Musei 

Il Musco Storico Nazionale 
dell’Arte Sanitaria, al I.ungote 
vere in Sassia 3. è aperto ogni 
lunedì, mereoledì c venerdì 
dalle 10 alle 12 

Medici 

Sono stati banditi i concorsi 
della seconda edizione della 
-Giornata del Medico*, che sa 
rà celebrata il 18 ottohre. Al 
concorso possono partecipare 
tutti i giornalisti, i pubblieisti e 
i medici che hanno interesse allo 
sviluppo di un rapporto diretto 
tra medico e paziente. Alcuni 
premi saranno destinati anche 
agli alunni delle scuole medie 
che parteciperanno con compo¬ 
nimenti che affrontino il pro¬ 
blema. 


il partito 


COMITATO FEDERALE - E' 
convocato per sabato 31 maggio 
ore 18 in Federazione. 

COMMISSIONE AMMINISTRA¬ 
ZIONE — Quatta «era, ora 18, 
in Federazione. 

MANDAMENTO FORMELLO 
— Ore 21 Ranalli. 

ZONA TIVOLI - Giovedì », 
ora 18.30, Comitato Zona, Vo¬ 
terà. 

CORSO IDEOLOGICO - FU- 
no, IV, Devoti; Macao Statali, 
17, Morandi. 

DIRETTIVI — Montorotondo, 

20.30, Freddimi; Cassie. 30; 
Trullo, 19.30, Rischi; Pomezia, 

19.30, Dolciottl; « Mario Allea¬ 
ta », 19.30. 

STATUTO DEI DIRITTI LA¬ 
VORATORI - SCAC Montero¬ 
tondo, 12, Madarchl. 


Riscuote un vivo successo a 
Roma la mostra del pittore 
Carlo Levi che espone alla gal¬ 
leria « La Barcaccia > un grup¬ 
po di pitture recenti. La mo¬ 
stra si chiuderà II 30 maggio. 
NELLA FOTO: un ritratto del¬ 
l'artista aseguito dal pittore 
Dante Ricci. 


L'1 e 2 giugno 


Non chiuderanno 
le pompe 
della benzina 


Non resteranno chiusi i di¬ 
stributori di Roma e provin¬ 
cia nelle giornate del primo c 
del due giugno. Il Comitato 
Intersindacale ha infatti de¬ 
ciso di revocare l'ordine di 
chiusura in seguito ad un co 
mumeato emesso dalla Prefet. 
tura. Quest'ultima issicura la 
entrata m vigore dei nuovi ora 
ri. a partire dal primo giu¬ 
gno. 

In base ad essi, gli impianti 
resteranno aperti dalle 7 alle 
19. 11 servizio notturno dure¬ 
rà dalle 21 alle 7 del giorno 
successivo e riguarderà una 
percentuale di posti di distri¬ 
buzione non superiore al 5 per 
cento. 


Senza servizi 
le abitazioni 
dell 1 Enasarco 


L’intransigenza dell'ENA- 
SARCO costringe ormai da 
una settimana 320 famiglie 
che abitano in appartamenti 
dell’Ente a Circonvallazione 
Ostiense, a vivere in condi¬ 
zioni assurde. 

Da lunedi infatti è In corso 
lo sciopero dei portieri e so- 
no di conseguenza bloccati 
tutti 1 servizi condominiali: 
gli ascensori non funzionano, 
l'immondizia non viene riti- 
rata ed in più l’ENASARCO 
ha affisso un manifesto in cui 
annuncia che la posta è se¬ 
questrata presso l'ufficio po¬ 
stale e potrà essere conse¬ 
gnata soltanto dopo lo scio¬ 
pero. 

Gli inquilini stanno, in 
questi giorni, protestando 
contro l’ENASARCO perchè 
rifiuta al portieri il ricono¬ 
scimento delle loro richieste 
e costringe quindi 320 fami¬ 
glie a vivere in una grava M- 
tuazione di disagio. 
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Entusiasmo 
a Praga per 
Antonioni 


^Jr, 


-v 

|*2 


PRAGA, 26. 

Micheldritfelo AiUomofU è 
p:umo s.ihdto ridila capitale 
i eco-lo\ac<a, per un breve 
''Oppio; no, del quale è stata 
(xc.iiionc la consegna al regi¬ 
sta Palai ito di (lue premi, l'uno 
— intitolato « l.a Musa del 
pubblico di Praga * — per 
Hioic u;>, a testimnnian/a del 
Micees-jo ottenuto dal film tra 
pii spettatori praghesi, l'altro. 
(H*r Deserto rosso, attribuito 
ad Antonioni dai critici cine¬ 
matografici cecoslovacchi. La 
affettuosa cerimonia della pre¬ 
miazione si è svolta nella sala 
del cinema « Blanik ». sulla 
famosa piazza Venceslao. 

Antonioni. che ha ricevuto 
ovunque accoglienze calorosis¬ 
sime. ha tenuto anche una vi¬ 
vace conferenza stampa; do¬ 
mande e risposte si sono ac¬ 
centuate sulla p'ù recente fa¬ 
tica del prestigioso autore: il 
bini 7.abriskie Point, realizzato 
negli Stati Uniti. 

Negli ambienti einematogra 
flci di Prapa si sottolinea la 
L'rande stima c ammirazione 
che pubblico e critici di qui 
nutrono verso Antonioni, e ci 
si dichiara lieti della eventua¬ 
lità che. in un futuro più o 
meno prossimo, il regista ita¬ 


liano voglia « girare » uno dei 
suoi film in Cecoslovacchia. 
Antonioni c stato intervistato 
da diversi giornali, dalla radio 
e dalla televisione 

Nella foto: Antonioni sul set 
di « Zabriskle Poìnt * 


A Parigi la 
Settimana 
del film 
brasiliano 

p\rk;i, 26 

I.a Cineteca francese, consi¬ 
derato il successo che hanno 
attenuto i film brasiliani al Fe¬ 
stival di Cannes, ha deciso, di 
comune accordo con la « So¬ 
cietà dei registi francesi », di 
promuovere una «Settimana del 
cinema nuovo brasiliano» che 
si svolgerà a Parigi dal 28 mag¬ 
gio al 2 gnigno 
Durante questa manifestazione 
saranno presentati i film Jardm 
rie guerra di D'Mmeida, Cara 
a cara di Pressane. .4 ri da 
provvisoria di (ìomez Coite, O 
tiravo guerriero di Dalel, Ca¬ 
rdi! di Saraceni e Barravcnto 
ni Rncha. 


MI RAMARE/RIM INI PENSIO 
\K PROME.NADE Tel 10 200 
Sul mare - moderna ambiente 
familiare cucina ottima Mag 
gio giugno settembre 1800 Lu 
gi n-agosto 2500'JUDO tutto com 
preso Sconti famiglie numerose 
VISERBA DI RIMIMI VILLA 
P \Kl(ilN\ Via CitnarosU. 1 
Suova costruzione vicinissima 
in ire confortevole tranquilla 
inrcheggto trattamento fami 
Ilare Bassa 1500 Alta 2000/ 
2tuo tutto compreso Prenotatevi 
SANTA CATERINA VALFUR- 
Va (Sondrio) mi. 171* SPORT 
h'>|'Kl Tel 0242. U >525 Nel 
Pino nazionale del’o Stelvio 
Luglio Sili») 1300 Agosto 3800/ 
4.;iiii Rivolgersi anche Hotel 
l’K'K MCK Rimini Telefono 
1/341/234 74 

BELLARIA PENSIONE DE- 
BOHAH Tel 49 200 Posizione 
tranquilla e vicino alla spiaggia 
nuovi costruzione Giugno 1800 
Luglio 2200 

VISERBA / RIMIMI VILLA 
TRANQUILLA Via Sacramora 
Tel 38 657 Tranquilla fami 
Ilare camere con, senza servi¬ 
zi Bassa lf.OIMHOO A.ta 2400/ 
261)0 complessive CURA TER 
M \L,F. ACQUA SACRAMORA: 
GRATIS 

TRENTINO - Valli di Sole. Pejo 
e Rabln 14 centri turistici da 
ti.tO a 181*0 mitri IH) alberghi 
di ogni categoria - 4-Vt apparta 
menti privati. Informa A \CS 
38027 Male (TNi tei. i044i.il 
91 2 HO 

RIM1NI SAN GIULIANO MA 

RE - PFAS10NL Gl VNCAKL.V 
Tel 2'< !>i0 V icuussima mare 
laniere con acqua calda e frod 
da halconi ottima cuv>ua 
r.I>lionii,u,te Giugno 1 "ifzO 1600 
i.ngiio 1900 2200 Ago-tu modi 
c.wim InteriK'.latect. Dirci 
Prop Morandi. 

VISERBA/RIMINI PENSIONE 
CosKTTA Tel ,18 002 Nuova 
e.i» j* r l»z jt»!»c • ì«.'ino iv.ùtc *rnn 
qmlla cucina genuina par 
cheggio gestione propria 
prezzi modici Interpellateci 

VISERBA / RIMIMI HOTEL 
TRITONE Tel 38 040 Direi 
tornente Dare camere servizi 
balconi is..eti«ore autoparco 
M.i'^a 8000 Alta 2800 3500 com¬ 
plessivo 

RI V AZZURRA/RIMIN1 Ha 

TEL M/,Z\ Tel 30 783 Vi¬ 
cinissimo mire Moderni con- 
forts tnn,tai!’o P.irihegg;o 
- Ottimo trattamento ■ Giugno- 
•ettemhre 1 70U. 


TORREPEDRERA DI RIMIMI 

PENSIONE GIGLIOLA Tele¬ 
fono <8 467 . Vicinissima mare 
camere con/senza servizi e bal¬ 
cone vista mare tranquilla 
familiare cucina genuina par 
cheggio Bassa 1600/1800 tutto 
compreso Alta interpellateci. 
Diro7 proprietario 
RIMIMI PENSIONE ROBER 
T V Via Pietro da Rimmi, 7 
'lei 28 932 Pensioncina fami- 
bare - viona mare tranquilla 
ottimo triti.iimn'o cucina cu 
rat.» dalla ptopi le' ina Giugno 
settembre 1700 Luglio e dal 
20'8 L 2000 tutto compreso, an 
che cabina al mire Gestione 
propria S unii bambini Preno 
tdteVi 1 

NOLI (Savona) - PENSIONE 
INES Via V igiiulo. lelef. 78 08b 
Vicinissima mare, completamen 
te rinnovata, '■olito ottimo trat 
tamento, specia'ità pesci Tanf 
le convenienti 

ALBERGO ITALIA Tel 71 414 

Vetriolo ferino (Trento) m 1500 
Stag. estiva 25/6 15 9 Inver¬ 
nale 5 12 15-4 Prezzi speciali . 
bassa stag e por lamicar Re 
capito Milano tei J64 196 i 

IGEA MARINA PENSIONE 1 
« VILLA VALERIA » Via Vir . 
giiio % Camere con/senza ser 
vizi vicina mare ottimo trat 
tamento familiare tranquilla 
giardino Maggio giugno sett 
prezzo eccezionale 1400/1600 tut 
to compreso Alta interpellateci 
VISERBELLA/RIMINI HOTEL 
VLCAZAR Tel. 38 014 Direi- 
lamenie mare ■ Autoparco Ras 
-a l'tOd 2100 - Alta 24fiO 3200 
< omple-'i > c 

CESENATICO PENSIONE 
( MERI Viale Caboto - Tele¬ 
fono ,','t tl*l Moderna ■ tian- 
(pi.lla ti.'te (amen con hanno 

H. i'sa ,.o(i compleahive Alta 
mterpi'l.atoi i Direz propria. 

RIMIMI PENSIONE LUIGINA 
Tel 27 Mi) Ottimo trattamento 
vi. ino mare Unj^nn i»u»itihr» 

I. 500 Luglio 1800 complessive. 

RIMINI PENSIONE DARLING 
V ia Tolm.no 9 1(1 27 343 Mo 
derna c ostruzione centrale 
tranciuilla a HAI m dal mare 
cami-ri con e senza servizi 
parcheggio gestione propria. 
Fias.sa 1800/2000 • Alta interpel¬ 
lateci. 

GATTEO MARE • HOTEL 
SPIAGGIA Tel 86,241 - li Cat. 
Direttamente sulla spiaggia • 

av cogliente • ogni confort par¬ 
cheggio - Giugno 2800 - Alta 
3700 • Settembre 2400. 


«Tournée» nelle università USA 

Barrault tra i 

L'ultimo spettacolo /)/) Ì J W 

del Premio Roma # %/ %/ %/ %/ 

W S? # americani 

I | .. Ventitré giorni di spettacoli e di 

U“l HuJIO incontri - A colloquio con Marcuse 

Ensemble 55rem *° a Montheriant 


SCHERMI B RIBALTE 


\ VACANZE LIETE ! 


Al termine della rappresen¬ 
tazione di God is a (Guess 
uhat’> di Ray Mclver, l’al¬ 
tra sera al Teatro Panoli Da¬ 
cia Marami ha consegnato il 
« Premio Roma » a Douglas 
Tumer Ward. direttore arti¬ 
stico del Segro Ensemble 
Company di New York. Non 
entriamo nel mento della pre 
miazione. contrari come sia¬ 
mo a qualsia*: « croce di pier- 
ra » offerta agli artisti o agii 
intellettuali. 

Tuttavia God is a f Guess 
t chat*) — che tradotto ri 
italiano vuol dire Indovina 
chi è Dio — una sorta d: 
« moralitv play » mimato can¬ 
tato e danzato, ci ha lascia¬ 
to perplessi, e le riserve che 
si potevano avanzare a pro¬ 
posito della esecuzione del 
Song o< thè Lusitaman Bo- 
gey di Weiss valgono anche 
per questo secondo spettaco¬ 
lo. Intendiamoci, la perfezio¬ 
ne tecnica è notevole, rim¬ 
pianto scenografico di Edward 
Burbrldge A stupendo e re¬ 
stituisce con efficacia 11 di¬ 
ma « fiabesco » del testo di 
Ray Mclver. gli attori (Ar- 
thur French. David Downing. 
Julius W. Harris. Samuel Blue 
jr. Clarice Taylor, William 
Jay, Frances Foster, Graham 
Brown, Albe Wooda. Judvann 
Elder. Hattie Wmston, Rosa 
hn Cash. Esthes Rolle, Nor¬ 
man Bush, Mari Toussaint) 
sono di un alto livello prò 
fessionale, ma ciò che rimane 
ancora oscura o ambigua è la 
prospettiva ideologlco-culturale 
del Segro Ensemble e nella 
fattispecie di un testo co¬ 
me God ts a fGuess what?). 

Ci siamo chiesti, cioè a qua¬ 
le pubblico fosse mai destina¬ 
to lo spettacolo; a quale co 
munità negra (del « profondo 
Sud ». o del Nord degli Stati 
Uniti?) potesse interessare un 
discorso sulla millenaria fal¬ 
sa coscienza religiosa del 
a bianchi » e della Chiesa uf 
ficiale (la favola vede un ne 
grò da linciare salvato in et- 
tremis dal « vero » Dio, sceso 
in Terra a punire i malvagi 
e a insegnare l’undicesimo co 
mandamento: « Tu non uccide 
rai un negro «). 

Come può conciliarsi il di¬ 
sarmato e ingenuo lirismo del¬ 
l’impostazione registica con la 
violenza rivoluzionaria, storica 
della contestazione negra di 
America, la quale ha supera 
to di molto la dialettica di 
Mclver e la « non violenza » 
del compianto Luther King? 
Oppure in quale misura God 
is a fGuess what 9 ) può « ri¬ 
svegliare» la coscienza negra 
del a profondo Sud » dove an¬ 
cora il discorso di Ray Mclver 
potrebbe forse avere una giu¬ 
stificazione « tattica »? 

Sono tutti Interrogativi che 
cl siamo posti, e che ci sem¬ 
brano legittimi soprattutto 
perchè la dimensione tecnico 
artistica del Negro Ensem¬ 
ble Company ci è parsa straor¬ 
dinariamente unitaria e rigo¬ 
rosa. Il pubblico ha applaudi¬ 
to a lungo con simpatia. 

vice 


Pasolini in Turchia 
per le riprese 
di « Medea » 

ANKARA. 26 
Pier Piolo Pasolini è giunto 
ieri sera ad Istanbul e prose¬ 
guirà oggi per Kayseri. in Cap- 
pariocia, dove ha deciso di am¬ 
bientare il suo prossimo film 
tratto dalla Medea di Euripide, 
Le riprese dovrebbero ini¬ 
ziare entro i primi di giugno, 
l’arte della troupe *. Irma già 
sul posto. Altri quaranta tec¬ 
nici, con le attrezzature, giun¬ 
geranno daUJtaha in nave a 
Smirne il 30 maggio. 


lepHme 

Cinema 

A qualsiasi 
prezzo 

Al cinema tutto e possili..c 
anche il furto di una parte 
del te-oro di San Pietro: oi- 
gimzzHtoie un eie. o e <i.’iz.<u)u 
profci-ore d, «'uria che da an 
m .i id;8 ,n \ alleano Ai .vuoi 
comandi, n 1 .ornerei di me 
M e,e i*i mago dell elettri!, i’h 
in ,a U o in 4 unti g,i li una 
ex aciobala La ue-c,zinne 
dei coll») rital a ora q .a o: a 
,a altic sensazionali .a re; io 
t ru-matografi. ’ie T itti) .1 I. 
■ano, -.ino ai momento .1. d..,- 
dere il nul.oppo Allora »,. » 
dono divei si incidenti, clic a ■■ 
figliano il numero d, q ian . 
crebbero godere i frit'i de..,» 

«tv vellica a. Liiuiiu (à.lté fónti 

dicono Albeito) Miraglia. «me-M 
i panivi «americani» di H»1 
Bradj, conferma di essere un 
gran confusionario. Mal guida 
ta da una improbabile sceneg 
giatura e mal sorretta da una 
poco convinta recitazione, la 
Mia relativa abiliti tecnica sca 
de in noiosi ghirigori senza «en 
>o (ili attori principali vino 
Walter Pidgeon, Klaus Kinski, 
Ira FUrstenberg. Marino Mase, 
Tino Carraro. Coloie, schermo 
largo 

VÌCE 


Nostro servìzio 

PARIGI. 26 

Jean Louis Ha rr ault e Ma 
deleine Renaud hanno con 
memorato a modo loro il 
i maggio Jrance.se » con una 
tournée di tentare giorni tra 
gli .studenti di diciatto unii er- 
.sifà degli Stati l utti l due 
attori sono tornali a Parigi 
alla fine della scorsa settima 
na, dopa ater percorso piu dì 
centicinquemda chilometri in 
aereo, m freno e m aufomo 
bile: essi hanno presentato, 
oltre a Oh' le* beaux juurs 
di Samuel Beckett. alcuni spet 
tacoli collages su lesti francesi 
del XVII secolo e sano stati 
accompagnati dall ' orchestra 
dei Yetr York Chamher So 
loist. diretta da Melville Ka¬ 
plan. che ha suonato musiche, 
sempre france°i * Si può di¬ 
re che abbiamo paracadutato 
la nastra cultura nazionale 
negli Stati Uniti *. ha dwhia 
rato il regista attore. 

Barrault e la Renaud, {tar¬ 
lando con i giornalisti, /tarino 
detto che la tournée è stata 
molta faticosa, ma » ne e vai 
sa la pena ». Dovunque hanno 
trovato auditori gremiti fitto 
all'inverosimile: a Berkeley, 
poi. tra « quasi tremila spet¬ 
tatori . c"erana fittissime schie¬ 
re di giovanissimi. 

1 due attori si sano dichla 
rati entusiasti della gioventù 
studentesca americana, dello 
spinto anticonformista che es 
sa manifesta: * Sono affasci¬ 
nanti » , ha detto Barrault e 
Madeleine Renaud ha dichia 
rato: « Tra essi c'è un nume 
rn veramente straordinaria di 
hippies: non tutti pulitissimi, 
ma vivacissimi e gentili. Mal 
te volte, dopa gli spettacoli, 
hanno fatto serenate notturne 
sotto le mie finestre ». 

AirUniversità di San Diego 
Barrault ha avuto un incontro, 
che egli definisce interessan¬ 
tissimo. con Mareuse • t Ab¬ 
biamo cominciato a discutere 
— racconta Barrault — e sia¬ 
mo rimasti insieme tutta una 
notte: mi ha fatto dimenti¬ 
care di andare a letto ». 

Barrault si prepara a par 
tire tra pochi giorni per Co¬ 
lonia. dove, com'è noto, cu¬ 
rerà la regìa della Vie pari- 
sienne di Offenbarh: al ritor¬ 
no dalla Germania si recherà 
con tutta la sua compagnia 
aìl'Old Vie di Londra per met¬ 
tere in scena il suo Rabelais. 

• • • 

La Società des Auteurs, che 
prono in questi giorni ha rin¬ 
novato i suoi organi direttivi 
eleggendo presidente il musi 
cista Henri Sauguet. ha asse 
guato per acclamazione il suo 
tradizionale premio annuale 
a Henri de Montherlant. Il 
riconoscimento è stato attri¬ 
buito al drammaturgo anche 
in seguito al succedo di La 
ville dont le prime est un 
enfant, giunto alla sua cin¬ 
queccntesima replica jiarigina 
I.a picce sarà presto portata 


sullo schermo con lo •••era di 
Jean Àie gei 

• • O 

Il Théàtre de ìhef- » r di 
Lione ha messo in m evi. c-m 
un grandissimo -t,crc'«>. La 
Mnscheta di Ruznntc. al < Gi¬ 
rard Phihpe » di Sartroi,, || 
le II regista del!» sncffaco’o. 
Marcel Marcella!, che ha con¬ 
tribuito alla traduzun r in 
francese del vigoroso diqVffo 
patavino del Cinquecento, ha 
dato del testo ruzantiano una 
interpretazione composita — 
ma non disdicevole, afferma 
la critica — basata anche su 
un intelligente uso di un qrup 
po di danzatori e delle luci. 
C'è però chi ha definito In 
soettacoln * una commedia 
dell'arte recitata molto Ube 
ramente e riveduta c enrret 
ta da Salvad-a Dnh ». 

m. r. 


Stasera 

Oistrach 

suona 

all'Eliseo 


David Oistrach ì 
all' Eliseo 

^ al èli alle J ' * .11 1« «TP» r \ ' - 

*•’ » *1 Mi'l.mutu oiMf.it h 

»m" 1 |> lìl'iatO pl.i:u»f<>* t*' U 1 
> * pi » H.i u i i niu'l'uit * a l.i 
\XIV i diift ili-! i a 

il« il.i Ntit;•/:<»’ i e iwv» i *■!*.* t 
| «I« i t’itiu i ! t. i' , o^(.itimu Iun * , 

♦ M *\ i ii N» 1 ut t np n l'tmu* j 

• p* m. i esft 'iriiine .i I 

H.-p ,i F; i:u‘k ir. Li j 

ritmino: r 

i 

4° concerto al 
Ridotto dell'Opera , 

\ » tu r ii i. . i ! L * j j ij i.i ’ t * » i « ■• i - j 
u.ti» j>* i £li i i’itp.'itn iiJ -M- 
».*!. lottMi i z Wj i .rmo r<"- i 
s£v.itt* Mmsulu» ili C*4*na r *‘ N v- 
^ti 4 XVI s»*v* > AMOiiinii' il* 1 
XVI M'V . Vi fll l*f l/i • (ì.illlt O, 

Fi »*nowib> S»»r. Liorti» v ilo P**- 

• ^ .. Al .... ,! IN fll, f 

I ■ ■ •« .*• «.«.»•*».•.* . A .“Iti. ») * »* 

il un HoiiiiU'i ili» Pumi. 

\lh«*rt<> Sfi’^in i P: cr.tliT .inno 

j J .1 * t e .il l'DIti’l'ltO 1 M'iltl t 1 IW- 
I ■»!«> Bitotti. NI.»u»rr W tight. 

|nmni.Hi H iti*. M.iir il.o r \n- 
T »:uo ^.iLLui-lh .'lln »i! 

!o xt.iii.mil Li«l*u 

Prima del Giocatore 
all'Opera 

ài Ilo JI in ,illr* pri¬ 
mi’ t II ito» » di 

ru*i g**3 t*inkofte\. novità ptr 
Honwi (rappr n ) Maotio 

vOiit p: i.itoif 4* ili rettore* H’li¬ 
no Hai Inietti Hrgia ili t»lo- 
\««mu Hnli Sonni* di OniM’ppt* 
muovo allpstmi •»!*• ) 

lrit«*t preti principali JoLixid.i 
Ma*nr gu//**i. M ir fila Pai ulto. 
Franco Mattine» i. Juan Um i¬ 
li,. Virola Ri)|» 8| Lem* m. ^ino 
Mtiimlii Si*:|is«» Vnlnmbo. 

V itoti* li» 11 e l'I.imlio C.lombi 
Maestri» *irl coro Tullio H**m 
lai Bp«*tt.t»ol(4 wvrk rt*plirato. 

1*4 r gli abbonati allo sororulo 
I rpi.iIi giovndi 



A concludere la XXIV stagio¬ 
ne dell'Istituzione universita¬ 
ria dei concerti è stato chia¬ 
mato un artista eccezionale co¬ 
me David Oistrach. Il violini¬ 
sta sovietico suona questa se¬ 
ra all'Eliseo musiche di Bee¬ 
thoven, Sciostakovlc e Franck 


in breve 


Il programma della Compagnia contemporanea 


La C’ompagn.a (’on'emponrK'a ni i •> 
sima statf.onp teatraV. :l prnpr.o vir - .- ■ • 
« Saved t («Salvato n di Edward Morid - i. ' 
«lolita a due» trat'o da alcun. 1 «i,>»•■«■ i ' 
italiana * A'ki’.fo c d.-ila magia» i. \ri*.<*. '< 


de-e n Pennsvlv ama intorno il ;87u * *--r lo .a.one, Eckley p 

-.'ita rico5tni:'a c<ri e-.tr«-ma f<-f|p' , ,i '-•vi n ■ - t i-i secolo fa E 

rimasta rosi e !o St ito d l'eoo v' • i • • o i. rr-'ir 1 i c 

[ire-rr. ar'a. vll'iimh to ! « in . <>-i. . • -■ ì .. minf.-.ti 

7 om tendenti a in’.erpro'aro ' ru-' . : . . i . iiiond i'e <|e 'a 

F’ennsv an,a ne 'a prò 1 ,z or.e d i-.'-i ’• - 

Film sovietico bulgaro tedesco su Goya 

son\. 26 

L’rs« Hu'aar i e R- ,>ubb -a !• ■■ ■< i i ui , i,m 

alia p-oduz one d un tini -i''t '.a : ■ ■ no •> 'toro spa^ 
Krm scn Gova 11 bi'giro \n.'e, ij.-'-'. i •.. x - t'n ta a^e 


IJ*’ » » t ì ’l t N 


i • - i ui , t.)*»r<4 v i«i 

•> 'toro spaino .. 
5 - t'o ta 5^ enei 


Z a • u - 1 . sul'a base di un romc-zo i. !. e, F«'.i iitwenier I! 
’ ■ l- scn Konrad Wo'ff è :! regata m.-n’-e ’fore l.tuano Donata^ 
i3an orna e il prò*.aaon.ati 11 tttm .on- , r,t td aios'o Liti eatern' 
saranno g.rat: .n Bilicar.a 


B.B. sconfitta dal Sahara 


TUNISI. 26. 

Brigitte Bardot, m vacanza tn Tun.= a, ha tentato la conquista 
del Sahara, ma senza successo Ignorando le auM di lusso. B.B., 
con indosso una tjmca bedu.na. ha por. orso a caia Ilo e su un 
cammello il diffìcile tragitto dali'oas. di Tozeur fino a Nefta, alte 
porte del Sahara. Ha deciso po, di lacc are ;! bell'albergo di Nefta 
dove aveva preso alloggio, per andare in automobile a Keb:li. 
lungo una pista nel deserto li» autor.ta ' hanno sconsigliata, 
date le cattive condizioni della psta n segu.to a recenti piogge. 
Ma B.B. è partita lo stesso Dopo qu,odici ch lometri. si è fer 
mata, con l'automobile immediati.[mente impantanata. Tornata al 
suo albergo di Nefta. la Barriot ha ammesso che i! deser'o è temi¬ 
bile. perché è riusci'o a farla sofTr -e s:a per la prei>enza sia per 
r«»«n*a di una stessa cosa: l'acqua. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

(•i.>V)-ili alle 21 '.3 ;il Teatso 
olimpi. <> «pi ti.u-iitii rmi-u-ale 
(iedii-.tlo al eompositoie M.m- 
ì. i>. K.igrl con la legia <lel- 
r.iulo:e Malti 2 ( 1 ) H.gl etti 
Iti vernili., alla filai ni.'lue., 
i.tlgStali V en.-ttll alte 1-t atta 
Sala Casi Ila pii ! f.rri . 1.1 
mestine >- Mailotina De Hn. 
latti» illustre!,) tl elavief tu¬ 
li.il.» Su i i e iv, - itti alla '< Se¬ 
zione (,invali.le . fatui invi¬ 
tati 

\N.N. MI SIC AI E ROMANA 

t.'lll, ili alt. 21 IV .1 Pipi I 
rii.lì ,l> Paoli 

\SS. PERGOI.EMANA 

Giovedì alle 21 .:*> illusi 
ametoean.'t S Paolo '• un,- 
. , ito stngioi.. i * M i-u In 
( ot etlt Viv alili p. . gol. «i. 

T M 1 ecl.ur Teleniann. Ha- 
llir.HI 

isrm /IONE CN I VEUSIT.A- 
KI.A DEI CONCERTI 

Stasela alle 21 IV t.-at-o Kii- 
seo concerto del violinisti 
David (Usti.i:!l ,n eotttp. igl.a- 
to al piano da tildi f.au. i 
I n progi.ni,ma Pi < tlmvt n. 

SeiOft.ik.ov irli. Kr.uu k 


TEATRI 


per (a pros 
som ..n repertorio 
o i'i- i (ii Roris \ un. 
i iu-rg. e la novità 
. i l’arod.. 


De Gaulie alla riedizione del << Giorno più lungo » 

LONDRA. 26 

Il generi'e De Giulie e s* p,> u. • c > ( m ''ere. uis.eme 

con mol’e altre ee'ebr.ta s .a ni...a > u 70 m l'imetri e 

con suono stereoton.co de. !i ir. « !. g r ,. . ' .ngo i. I«t nuovi 
vers.o-'e d<-l iiom lilm si.a pre^-c.ri . -. _ uno ,n un cinema 
di I»ndra. 

Sarà acquistato un paese 'trasformato' per un film 

’.LW YORK. 26. 

li) Stato di l’enn-v lv n.a nte-iU r- <,.••• ’ piefe <i: Eckley, 

come e stato r r.adattvo |>er ,! t..ni i M r ■. Ritt « The mo'ly 
maga.res » Interpretato da fi rh mi III"- s- in ( onnery c St- 
manthi Eggar, il P’m nar-a l.fe fri ; ni •, d'origine iria i 


ABACO (l.ung.rr Mellini 3.3-A) 
Alle 21.10 i rii lilola ultime 
iceite di • -lame* Jiorr ■ di 
M Hieet 

ALLA RINGHIERA <VU ile' 
Riari, 81) 

Alle 21.(0 la C li sii Grup¬ 
po >- dir E lorrieella mi 

- Prinm spettacolo di nonsen¬ 
so In Imlla * (nuova pdizio- 
iie) con F fitifTn. V Cu i o- 
eioppo. S Martino. E Mefi¬ 
ti W Piergrntili. E Torri- 
cella 

ALI- ARTE CLUB 

Alle 21.10 prima « I Folli » m 

- Vicolo del barboni * enm- 
media m 2 tempi di Nino De 
'folli» con A Iton. M Faggi 
M Monti. A P.-rlinl. D It< g- 
gente Hegia De Tolti» 

\RI.ECCIIINO (Tel. BHHViH) 

Alle 2'. .IO fami! » Faust 67 » 
di Tommaso I .indolii Itegi . 
Snudi,. Sequi 

BEAT 72 

ini miro Me r appi ere rii 1 / •> ",o 
del f'.i uppo Ti ..'in III «\Xnv- 
zprh * ili Poeimi i 

BORf.O S. SPIRITO 

Donteno a alte !•, ,o la (' ia 
D (V iglia - P dilli pr< »eiita 

- \ve Maria » riti i/ione t( a- 
t • .di’ di f. fui., il Pi i’ZZI 
f.uniti.il I 

cxk :i? 

HI poco 

CENTOUNO (V. Euclide Tur¬ 
ba 26 - traversa A lale Ange¬ 
lico) 

filo* rei! ni lo 1 i *'0 o 17 U) (’ m 
T*‘.itto N :n\o Moiitln 
t;i * l.'alifKia La ri da - *<*rn- 

m«*rlj»i |ioi r.iK.i/7i fJ) J ito 
JLtfn* ir«> Mumi ho Lih.in I* •/ 
H**h» rto c;,ilvr 

(t:\TR.\rh: 

(iinvi di .'il ir* ?1 ] "i l.i (’< infi¬ 
nità I o,ur a'f* I 
fZ * * <i pro^f'HTii • Il prnrilfir** # 
<lj HfM'df Hr< ( hi 
A dim 

CHIUSA S. MARIA DKUA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro- 
mano - Tei. 684654) 

Mia 2’ tv r la I. It-'l 'I \-|e 

di Roma p- ( sei t , - s f ran- 
- lamponi* da Torti » 

, (ili (7 Mongiovmo (, Vo- 
M Temta-fta I- lt .Ilio 
Kegia Maestà 
CORDINO 

Mie 22 a 2 Mtt-.T.a-. , -*.!■ 

tirlrehbin » di (.u.i»ta F< - -1 
('oratola con G D' Vogalo 


New York 

Via libera 
a! sesso 
sulla scena ? 

NEW YORK. 26 
fi fi'-nno ( ho Broadvvpy 
provn per m<utifest<«/toni ses 
finii st-nz-i impedimenti siilli 
'Kiia è jkiraeoiirfii.ic ai g.orm 
del].) n''tauraz:nne in Irigiul 
terra Ta.c paragune storno 
è de! giornale sp< c.a 1,zzato 
americani) ['arieti/, m un coni 
mento sulle piti recenti ten 
denzo del teatro nevvyorkew. 
Il sesso senza limite ha rag 

duini zv •» Vóti' Voelz * .1 fxiietfjt 
* ' *- . * ’‘ “ è"*" “ 

d'ebollizione ». 

Variety si riferisce a Oh Cal¬ 
cutta, e ad altri S[>ettacr»li tt>a 
tra li assai audaci 
Oh Calcutta, una rivista ero¬ 
tica. ideata dall'inglese Ken 
netb Tynan con testi di vari 
autori, sarà presentata a giu 
gno. in seguiti) a un rinvio; 
ma coloro che hanno assistito 
alle prove sostengono che essa 
f supera di gran lunga tutto 
ciò che. in materia di nudità 
e atti sessuali, si è visto finora 


. v - 

Il ihlu 


Le »l*le che appaiono ac¬ 
cano» al titoli del rilm 
corrispondono alla «e. 
aliente rla*sif trazione per 
generi 

A = Wventurnao 

f E (,unirò 

DA ~ Disegno animato 
DO — Documentarlo 
DK = Drammatico 
t. — dallo 
M = Musicate 
» — Sentimriitala 
SV = satirico 
SM “ Storno mltoloflro 

Il nostro giudizio tul film 
v iene espresso nel morto 

seguente: 

♦ ♦♦♦♦ — ercerlonale 
ffee = ottimo 
+ + + = buono 
A A — discreto 
♦ = mediocre 
V M IS = vietato al mi¬ 
nori di lt anni 


ARENE 


| I « CIO!. \: flora Mora. co. C 

Pini (VX IH i s 4 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73H.33 Hi) 

Le (alfe v.-tgltd con V Pli¬ 
co iVM ;rt> Il R ^ i- IlVI-tl 
I I ottnlmo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362,153) 
t complessi, < rm N .V.ufudi 

S \ ♦ ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Scranno i on \ (io ut..no 
• \ M ; 1 1 s \ 4 * 

AMERICA ( rei. 586.168) 

Scili- biffili rossi 

ANTARES (Tel. 848I.SM7) 

Zoili odissea nello sparlo 

< "I. K D i’Ii .. \ 4444 

APPIO (Tel. 779.638) 

I.a pisi III! . -u. A D. loti 

i \ M II, Dl( 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

M al r< keliti.i s («u)*ì 

AKISTON (Tel 353-230) 

Metti, una sera a cena. <-m 

I- l'r.lls .11 < V M i- 1 I UH ♦ ♦ 

4RI.E* DIVO del. 358.654) 

I a pillola il uni , ir, P P.ivlv 
(V.M Ut) S 4 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

(III intoccabili con J ( 
v ( t<-f i \ M Iti DK ♦ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Squadra orno Irti sparato a vi¬ 
sta .or. R W ifli-i..-k IIR A 

AVENTINO ( lei. 572.137) 

Girando Intorno al cespuglio 
ill itimi- il I.s , i- s \ 4 

B \LDl INA del 347.592) 

I v \i rmnt, i ( •. \ P' h *' 

i \ M DK ♦ 

BARBERINI del. 471.707) 

/. - I ’n rii hi dnl poi v re • «ri Y 
M«i' t «f <1 i v M , J l>K ♦♦ ♦ 

BOMMiN A d el Ui 7i») 

I a notte ini. di I. , C M - 
:,,,//<,li 1 ( i s 4 

HKAN*.ACCIO del. 735.255) 
Giranflo Intorno al icsiiugllo 
di more. f->n l( i .m» S \ 4 
CAPITO!. ( rei. 393 . 280 ) 

l.a rivolta co, .1 l.-nitn 

DK 4 

CAPRANICA del. 672.465) 
fraulnn Doktor, «011 r> Ken- 
dall IIR 44 

CAPRANICIIKTTA (TI7t.465) 
lavi* lattea, ili L Pur.tiel 

f»R A A ^ ^ 

ONESTAR (Tel. 7MJM2) 

GII Inioccabllt. con J Cassa- 
v«-t.» (VM 14 1 l»K 4 

*;OLA DI RIENZO (T^50.5S4) 

Horna cime Chicago 

CORSO (Tel. 671.081 ) 

I n professore (ra le nuvole. 

con F Me Murr ,v l' 44 

DUE ALITARI (Tel. *73.207) 

Giallo cobra, con K Baal 

G 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Missione compiuta stop ba¬ 
cioni Mail HUnj. con D Mai- 

» 4 

EMHASSY (Tel. «70^45) 
flashback, con t R„Wum 
(VM '.8) |)K 44 


I' l'i.i/z-. \ Po metti H 

H ittm. o vii i.zn Al piano 

T . * * f f» -» >« » 4» • . . 

»-•«* •“ *»* IMG IV 1 111 

DELLE ARTI 

R poso 

DELLE MUSE 

Alle 2".4» ultima settimana 
D.u»v l.Ululili e K«.ppc Oiie- 
iu 1 in • Dalsv conir folklo¬ 
re e Beppe «onte Hrassens . 
ucit.,1 .11 c.,n/(uu 
DE’ SERVI 

Al!.- li Saggio di danza cl.ia- 
sic , dilla ma. stia «• coreo¬ 
grafi \CI.» P. Uovi 

DI VIA SI AM IRA 

Alle 21 - Morti senza tomba * 

di J P >it tu* con M Ro- 
nii.'i A M.t.-i.mi I Gio««i 
U M.r,notti R M mie' i. M 
P.laz/oii, i, I..Ionici Begli 
<; '■epe 

EI.ISEO 

All.- 17 10 (aitili Cia «tir 
F‘ ,nco Z.-ntu-lli ,011 G Gnu* 
ii ni <• A M Gii.nnucri. A 
liiogi in « l.a priimrisi ». 
FII.MSTIDIO 76 (Vis Orti 
il’Alihert 1 -c) 

Mi»* ì$ LHi. i*! 1 iU • Nodo alla 
» di Hiuluok (19*4fi) ron 

J.llill'H .StPWilH. 

F'OLKSTIDIO 

Mie l‘J hi// .» Homi pn n- 
T.i (.Ju.nTtiio >4«i|)p.< S.mt' 
ri. Tonini. U And ira v Tcm- 
nitao 

FORO ROMANO (Suoni e lori) 

Alle 21 italiano, inglese, fran¬ 
cese- . tedesco, alle 22.30 solo 
mglcsr 

IL TURACCIOLO (Vis Msme 

II. 25) 

Hi poso 

N AVON A 2(88) (Vis Sttrs. 28) 

R ip.t.o 

PARIOI.I 

Hipof,, 

PUFF 

Alle 22.80 • I racconti dello 
zio Tom . in a so • con I. Fin- 
1 mi. h Leo. K Liearv. G. 
D'Angem. K Latini lesti He* 
e-» R. si Latini. Plcgiri 

(BIKINI) 

\ il* 2 , , , ili Itti 1 fattili I il c 

s. ■ ., 1 . I 1-10 H,.a//. Ili in 
- Mcfc.tilcl. l aK.irlsl.» * di 
I Itomi c Ile P.at/.ic con (. 
(La. olili. N 1 iiiiIii 1 s,-.R 
( .llltg-alili.-, V Alidi, a-t. H 
P .«ili Iti. P De luci Regia 
I m.‘ Pii ,//> III Se* III' M 
,s. -., 1, 1 1 a 

ROSSINI 

All.- 21 IV il Teatro Stabile 
il. CliciiO , Aiuta Durante. 
I i-tla Dm et . on - Secondo ar¬ 
riva primo» novità e-uiue -• 
fimi di A Hctt 1 Regi • (.' 
Dm a lite 

SATIRI (Tel. 565352) 

Venerdì alle 21.13 C I < del 
Poi ruspino II eoli • ( na 
purga per bette, gì 11 de sue- 
, « -f‘o coinioi di (...o g. * K**> - 
tlt-iii ino Callotta Rim III e 
Pioli. Monacelli 

SISTINA 

Alle 21,13 punii Nino Ta- 
• mio plesei.t-i Antoni Ila Sic- 
ni Klio pindnlfl. Umico .ft- 
monetti nello «iiettaeoln iiiii- 
su ile * Imllavoi.ilimi • ili D 
Verde e H iirni , oli L’oreogi 
Dm, I mio 

TORDI NONA (Ex Pirandell» - 
Vis At-quaitparta, 16 • Tel. 
652498) 

Vie 2! 3(1 Gruppoteiti o C'a¬ 
milo Tories con «Teologia 
della rivoluzione » di Mario 
Mori Iti e C.msippp V'aeeail 
Regia Vi’<li Cim lo Muaiclie 
f > .m, o Potenza. 

VALLE 

Riposo 


EMPIRE (Tel. *55.623) 

I ultimo paradiso 1.0 *4 

EI RC1NE ( Piatta Italia 6 • 
EUR • Tel. 5# 1.66*6) 

I taulelp Doktor. ito, Ron¬ 
dali DK 44 

EUROPA (Tel. 8*5.736) 

Per un pugno dollari con 

( Fasti* oo.l \ 44 

FIAMMA (Tel. 471.106) 

lutili* Girl, fon B StrtMR«4i.<l 

M ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 670.664) 

The Scalphuulers 

(GALLERIA (lei. 673.267) 

beradno. coti A Ctle't.o.o 

(VM 14 , «\ 4 

GARDEN (Tel. 5*2.64*) 

Giallo cobra, con K Hia! 

G 4 

GIARDINO (Tel. 104.946) 

Summit, con ('• M Volente 
i VM :8i DK 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Sette baschi rossi 

HOL1DAV (Ureo Benedetto 
Marcello • Tel. 856.32*) 

I a forca può attendere, con 
.1 Hurt A 44 

IMPER1ALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono MM.ÌD) 

Quarta parete, con P Ture-) 
f VM IH) OR 4 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tele¬ 
fono 174.6*1) 

l.o strangolatore di Londra, 

coi) W Pelei» iV.V 14. G 4 

MAESTOSO (lei 786.0*6) 

Koma conte Chicago, con J 

Cis«ivr*tc« fVM )). DK 4 

MAJESTIC ( Te). 674ÌW8) 
Inghilterra nuda 

(VM Hi DO 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

I mercenari muoiono all'alba 
METRO DRIVE IN (Telefo- 
no «QJ9J13) 

Hullltt. con S Me Uuecn G a 

METROPOLITAN (T. 669.400) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d'Lseal I.'harem, con 
C. Baker t\‘M 1 SI PR 44 

MODERNO (Tel. 4*0.265 
L'altra (arda del prreatn 
(VM I») (tu 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

I vigliacchi non pregano, con 
3 C.arko A 4 

MONDIAL (Tel. 834676) 

La piscina, con A Ddnn 

f VM Di "R 4 
NEW YORK (Tel. 7803171) 

I compiesti, con N M.nifi odi 

OLIMPICO (Tel. 302.635) ** 

Dove usano le aquile con H 
Bm tori (VM I 4 i \ o 

PALAZZO (Tel. 49-56.631) 

I. 'ultimo paradiso DO 44 
PARIS (Tel. 754-388) 

Buona sera «ignora vamp. 
bell, con G Fnllnbrigida K 4 
PASQUINO (Tel. 503622) 

The Power (tn ongmilct 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Gli intoccabili, con J Cassa¬ 
vate» (VM 141 OR e 

Ql \TTRO FONTANE (Telefo 
no 480.119) 

II g.ittnpirdo. con R I .it.. 

< .,st,-r DR 

QUIRINALE (IVI. 462.658) 

Hocco e I slitti I nielli . .. t 
A Debili (VM 111 DK + 

QLI RI NETTA (Tel. 670.012) 

I n cerio giorno, 1 «in R De 
Vili Dl< 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Radiografia d| un colpo d'itrn. 
con I.Mikvvood 

(VM IH» A 4 
REALE (Tel. 580.234) 

I) magliaro, con \ ‘(«irdt 

r. y, i4» un 

REX (Tel. 864.105) 

GII Intoccabili, con J Caasa- 
vetea (VM ! 4 ) DR 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

bene baschi rossi 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Non tirate il diavolo per U 
coda, con V Montimi 

( VM 14 » S\ 44 
ROCCE ET NOIR (T. 684.305) 
I.a rivolta, con J Rrovvn 

DR « 

ROYAL (Tel. 770349) 

Sparlarli», con K Douglas 

DK 444 

ROXY (Tel. *70304) 

Hacl rubati, con J P Leaud 
(VM IH 1 « 444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

l.a piscina, con A Delon 

(VM 14) DR * 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

• a ragazza con la p>«to|«. 
con M Vitti SA 4 

SUPERCINE.MA (Tel. 485.498) 

•A qualsiasi prezzo, con W 
Pidgeon A a. 

TIFFANY (Via A. De Preti* . 
Tel. 462390) 

Una ragazza chiamata amore 
con ,V( r Bovrr 

(VM 14 ) DR 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Baci rubati 

TRIOMPHK (Tel. 838.0003) 

Vssassmation liureau. <.»n o 
Rin-d \ A 

UM VERSAI- 

10 Strangolatore di tornir» 

con \V Retri» (VM ' 4 » G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Un bellissimo novembre, con 

f. l.ollolingida (VM 14 ) H 4 

Seconde visioni 

AflI.IA. Il dolce corpo di De¬ 
borah. con C Hikci 

( V.M Hi G 4 
AI1RI tUINI-.: I giganti drl Me- 
dlterraneo. c.n D F.,m ..«ter 

•Al Kiev Krrkrnrt Un uomTi 
■ma donna, con M, Dii c 

(VM HI DR 444 
AIRONI; llasp artica Zrbra. 

< "u II H'.dsim \ ^ 1 

AI X8K\: F divenne II pio I 

spieiato bandito ilei sud con 
P I- I 1VV '.III- \ 4 1 

AIH\- l'errore ili vivere, e. u 1 
A Fmnev i\M . I, g 4 I 
AI t'F Slalom, con \ 1 

«min C 44 I 

AI.CYoNF: Vlsrntint (urlo al¬ 
la ban< 1 mondiale, con f 
Folli G 4 

■AMIIXSCI \ TORI: Il fuoco nrl- 
la carne 

AMHHX IOV 1 NKIII Le false 

vergini, con V Prue e - ivi. 
“’i (VM Hi DR 4 

ANH-Nf: I.a «piaggia rossa. 

1 on C U ildc DK 4 

APOLLO: Nick mano fredda, 
•■"n P Nevcmin 

(VM 11» l)R 444 
«ItlLV Sesso perduto, con 

11 K.o -. 1 \ M M) DR 44 

AR\I.IIO I .tirare (iavhrnk.i 

' " 1 . y. V bit G 4 

AUGI» Il mercenario, co-i F 
N' : o \ 4 

•ARDI le soci bianche, con 
-- -Mdo « v M (, s\ 44 
AsriiR Peinl illuni, ioti (, 
Pepi'iMl n 4 

Al (il sii S Z'pttt.isoli ,..| in. 
v iti 

VI RIMO || prezzo del demo¬ 
nio , on A SiUzar DK 4 
Al RIO. Missione compilila 
btop bacioni Matt Helm cm 
D M i-1in > v 4 

VI UDII v ie avventure di Da- 
W (metri, con K l’.irkcr 

AUSONIA: La rsiKia con U 
pistola, con M Vitti 
AVORIO: Hllde e Hans, con 

ta* ». - I ■ « • 

*** usciti IVtH il) * + 

BLLSITO: Intrigo a Montecar¬ 
lo. con R Wagner G 4 
Botro: Non si maltrattano 
cosi le signore con R Stetgcr 

BRASI!.: Loro d| Mackenna! 

con G Peck \ 44 

BRISTOL: Quando muore una 
stella, con K Novak 

_ „ ( VN * li) DR 4 

BRo ADW.AY: L'oro di Macken- 
na. con r. Peck A 44 

CALIFORNIA: Chiedi perdimo 
a Dio noi) a me. con G Ar- 
disson A 4 

C.AsaiO: Il medico della mu¬ 
tua. con A Soldi SA * 

CASTELLO- I tre avveaturlrrt 
con A Delon A +4 


APRI SCINE 
dlterraneo. 


aironi; 
"■u i( 

Al ViK A : 


AMINE: 

. 'in (' 

.APOLLO: 

i'"n P 


DK 4 
fredda. 


FILMSTUDIO 70 

\ ia degli Orti a \!ib«-rt. \£ 
'Via I.«rigar») Tcief 630 -PS4 

•re 11 - M - 22,36 

NODO ALLA GOLA 

(Cocktail per un cadavere) 
con JANNES STEWART 
• F. GRANGER (1*46) 


, ( I.ODIt» I a m, rt. non ha 

I sesso, . Mi - (, 4 

COI ORA DO. Prnss.r»: t ape-- 
t - a 

t DM VI K 11 ' Inchiesta perleo- 
losa. i-ir F si-atr. 

< V M Hi G 4 4 
( RIVI X I LO Gioco perverso 
, (»’. M t’.i, . I \ M H. DR 4 
DEI VXSCIIIO Non alzare 
il ponte abbassa il fiume, cor 
.1 Leu ]« ( 44 

DI'MXNTi: Satanlk. n- M 
.< -■■aita G 4 

DIANA: Summit. ,oi G M 
Voi..lite t VM DR 4 

DORIA: l.a battaglia rti l.ngel- 

....... ... 77 ,. on 444 

EDFI.VX E 1 SS. Xngelica. , on lt 
Mcrni-r \ 44 

( SPURI X Pendulum . o-i f". 

Pi Jip.l- d G4 

ISPIRO 11 meraviglioso pae¬ 
se i mi H Miti I-, -m X 4 
FARNESI. Il grande inquisi¬ 
tore , m V Pr.cc 

\ M •() DR 4 

FOOIIANO. Silvia e lamore 
■\.V ■' DO 4 

Gli LIO (’M XRI Grande ra¬ 
pina alla torre di Londra, 
,-nu K K ",«ki G 4 

IIXKI.EX! Hlinar, 

HOI.I VHOOll Pendulum "op 
C Peppnr 1 O 4 

| IMPERO: »S(MMt leghe «f»ff o la 
I terra, con 9 Miao-, x 44 

INDINO- Missione compiuti 
stop bacioni Matt Helm curi 
D Martin SX 4 

JOI.LX • t orri uomo corri, con 
T Mllian X 4 

•IONIO- Tamburi *d Ovest 
con A Murpltv A 4 

I.FRLON: romandamemi per 
un gangster. . on L Tacile 

( VM : 3 » A 4 
LUXOR: Chiedi perdono a Dio 
non a me. con (7 Ardisco»! 

A 4 

MADISON: Alfred Hlrrhnek: 

Cocktail per un cadavere. 

con 1 Me\c,tr! G 44 

MASSIMO- -lokn invoca Dio 
e muori con R Harrinnn X 4 


NFVUU- 

Pnnr Uni' 

mn C 

Whitc 

(VM IH» 

S 44 

MAGAR A 

1 a scuola 

della 

v Inlenza, 

cuti F Pmtier- 



DR 4 

NUDA’O- 

Summit, ('un 

r; M 

Vnlonti 

(VM Hi 

DR 4 


NUOVO OIIMPIX- Arsenale. 

di Privai nko DR 44**4 
PAI LADIUM' Anno 79 distru¬ 
zione d| Frrolann. con S 
Piget SM 4 

PLANETARIO n.-’o francese 
I e diahle ai| rorps 
PKF.NISTI: A'Isrnunt furto al¬ 
la banca mondiale, con F 
i olii r. 4 

PRIMA PORTA Oliando lai 
ha s| tinge di rntso. con A 
Franciosi A 4 

PKINCIPF (.Incendio dt Mu¬ 
se», con S Rondar,-mk 

DR 44 

RENO- ("e un nomo nel letto 
di mamma, cu I) P.iv S * 
HI ALTO- R.osteria F«ta»i per 
un delitto ro'i Mi-osliva 

(VM ' 4 * DR 44 
RI RINO- Ms fair l.adv fin 
o- iginiH » 

SPI FN DI II: Il cavaliere di I.a- 
g.trdrre. con .1 Piai A 4 
TIRRENO’ Rlngo il cavaliere 
solitario. c<m P Marioli A 4 
TRI ANON- Cinque marine* per 
Singapore, i on F Fi-- r.n A 4 
1 TLSCol.O- A'Ivo ner la tua 
mortr. rnn S Uc-vc» 

(VM ’l» -A 4 
ULISSE: A noi place nini 
con .1 Col» irn A 4 

AFRBANO ! 'oro di Alarken- 
n» con G Pock- A *4 

VOI TURNO- Il grande caldo, 
con G Ford G 444 

Terze visioni 

COLOSSEO: Asvassinatlnn con 
H Silvi O 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DEILE MIMOSE Guerra e In¬ 
ferno al parallelo \ 

DELI E RONDINI Rebus, con 
I. llltvrv DR 4 

ELDORADO: Supersple Hlppv 
con S Divi® jr C 4 

FARO' Satanlk, con M Ko- 
nnpki (» 4 

rni.dORI' la corsa del »e- 
colo. coti Roiirvil C 4 

NOVOCINE- Zorba II greci), 
con A Gufivi 

1 V M ; 1 » DR 4 
ODEON: Aolo l-K non affer¬ 
rate. con A' T.>l»t'« »n UR 4 
ORIENTE: Madamigella di 
Maupiu. con C Spi ,k 

(VM Hi S 4 
PLATINO: Rint.i 11 cavaliere 
solitario, con P M.irteli A 4 
PRIMAVERA Riposo 
PUCCINI: Tutto sul rosso 
RE GII LA " Il pirata del re. 

con f> Me Cloro A 4 

SAI A l MBERTO' le dolcene 
del peccato, con T Tordav 
(VM Hi A 4 

Sale parrocchiali 

DON HOSCO A tre paasl dalla 
sedia elettrica, con B Gaz- 
z.iiil DR 44 

GIOV. TRASTEVERE' ToM 
oltre il (lume, con D Martin 
A 4* 

N|C)\(> D OI.IMPIA- Colpo 

grosso ma pon troppo, con 
Bo'ii v il * A 44 

PIO \- \A aro una plsmla In¬ 
fallibile c-'-u If kG-cl A 4 
TRIONFAI F 11 conte Ma», 
con A Sordi C 4 


! MCA ASSICURAZIONI 

convtnxUxiatg organlxiaiUt- ! 
ni democrttlch* con tariffe 
RC Auto Mrceilonall CERCA | 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Telafonara ora uffl-. 
do MI .10$ 156.7*4. 1 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio a GtOinatte Mestico mi h 
diagnosi a cura dalla • «ola ■ di «tu ri¬ 
doni # deboi «ita sestuai i di natura 
nervosa, pt,etneo, aoOoermo (nevi- 
rotton-o, deheionio «omuoiì) Coooul- 
’ononi e curo rapide pre-irtetrimonlaii. 

Doli. PIRRO MONACO 

Roma Via «al Viminale, la. im. 4 

(Suzione I«rmini) Orarlo 6-12 • 
15-19 (notivi: 910 Toi 4711.10 
(Non «l curano vonaroo. poti# am.) 

*ALi ATTÈSA SEPARAI* 

A Com Roma 1*019 m |)-t14« 


STROM 


fiadlen «pmlaNata- 

lm STROM 

C«tra «cteronnzn* .nmtHiLntorLnk- 
•ervta opemtoo»! dotto 

EMOMOW • VBi VMKOS 

e»rs 4M. -II-« 1» W U„ I mi», 

'"mi al 4» r o (irkoM 
»I8IRII PILLI 

DttrvNzioin iiiiOAU 

VU COLA DI fiWZO a 152 

Tal. 3543AI . Om 6.R9; Kl» 

4Am. là *4 Bl il T79/mi*t 

M m IRMI» IMM 
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Riviste 


Il sindacato 
e la politica 


Deve il sindacato fare po¬ 
litica? E se deve farla in 
quale maniera? Può cioè il 
aindacato ignorare i riflessi 
e le conseguenze della sua 
iniziativa nella società na¬ 
zionale? 

A queste domande rispon¬ 
dono, sul numero 39 della 
rivista < Problemi del socia¬ 
lismo > <L. 600). numerosi 
dirigenti sindacali, da Vitto¬ 
rio Foa, segretario della 
CGIL, e Pierre Camiti, se¬ 
gretario della CISC. La ri¬ 
sposta è chiara e netta in 
senso affermativo II sinda¬ 
cato non solo può, ma deve 
occuparsi di politica, cer¬ 
cando e trovando una sua 
precisa collocazione autono¬ 
ma e contestativa Ed e im¬ 
portante che le polemiche 
sorte — anche nei precon- 
gressi della CGIL — intorno 
alla questione deU'autoito- 
mia e soprattutto della in¬ 
compatibilità stiano perden¬ 
do la loro suggestione apo¬ 
litica, mentre il processo 
autonomistico del sindacato 
• si sta colorando — come 
rileva Foa -- di impegno 
politico, non solo per quel 
che riguarda il sindacato 
(in quanto tale) ma anche, 
e questo soprattutto conta, 

f ier quel che riguarda i im¬ 
itanti sindacali >. 

Ha fatto bene, dunque, la 
direzione di « Problemi del 
socialismo » ad impegnarsi 
in un dibattito così attuale 
e pregnante per l'intero mo¬ 
vimento operaio. E ciò so¬ 
prattutto perchè i pencoli 
che il sindacato corre in 
una società come la nostra 
sono molteplici, perchè il 
sindacato può addirittura 
fare una politica che di fat¬ 
to agevoli la ristrutturazio¬ 
ne, la razionalizzazione e 
quindi il rafforzamento del 
sistema capitalistico la cui 
caratteristica principale è 
quella di sfruttare i sogget¬ 
ti del sindacato, cioè i la¬ 
voratori. 

« Il sindacato — scrive 
Foa — può subire la pro¬ 
paganda avversaria, accet¬ 
tare l’ideologia produttivi¬ 
stica. considerare normale 
che gli aumenti siano ri¬ 
mangiati quando superano 
i limiti di compatibilità del 
sistema, e in tal caso esso 
sarà prima o poi indotto a 
moderare le sue richieste 
(e a integrarsi, ndr). Oppu¬ 
re, il sindacato rifiaterà 
quella propaganda e quella 
ideologia e allora esso do¬ 
vrà farsi carico dei proble¬ 
mi di politica economica 
che conseguono alle conqui¬ 
ste sindacali c porli a se 
stesso e alle forze politiche, 
e porli non quando le cose 
sono già compromesse, ma 
fin dal momento della lot¬ 
ta salariale >. 

Un discorso di questo ge¬ 
nere va affrontato ovvia¬ 
mente fino in fondo, non 
solo in vista della stagio¬ 
ne dei congressi sindacali 
(CGIL, CISL e UIL), ma 
anche perchè — come os¬ 
serva A. L- nella breve in¬ 
troduzione a! numero della 
rivista di cui ci stiamo oc¬ 
cupando —- le lotto in at¬ 
to (e quelle immediate per 
i contratti) cui partecipano 
in primo piano giovani, in¬ 
tellettuali e tecnici, « tra¬ 
scendono il momento pro¬ 
fessionale ed economico », 
ponendo cosi di fatto il sin¬ 
dacato * al centro della sce¬ 
na politica », Sarehbe tutta¬ 
via sbagliato ritenere che 
le questioni affrontate da 
• Problemi del socialismo » 
abbiano contenuti per così 
dire esclusivamente « sin¬ 
dacalistici ». Il fatto stesso 
che il movimento sindacale 
è venuto a trovarsi in que¬ 
sti anni al centro della bat¬ 
taglia politica significa che 
i problemi discussi sono di 
natura essenzialmente poli¬ 
tica appunto e che, in quan¬ 
to tali, devono impegnare 
— come impegnano - sia 
i partiti che l’intera socie¬ 
tà. 

Quando Foa osserva che 
« il sindacato e oggi lina 
grossa posta del gioco poli¬ 
tico in atto » si riferisce 
evidentemente a questo da¬ 
to peculiare della società 
italiana; nella quale le que¬ 
stioni dello sviluppo e del¬ 
le trasformazioni sociali so¬ 
no assai complesse, come 
complessi sono i rapporti 
fra le sue diverse compo¬ 
nenti, e come complessi e 
difficili sono i problemi che 
« il nuovo corso dell'autono¬ 
mia sindacale » pone agli 
stessi partiti operai. 

Ancora Toa scrive che 
« il capitale è certo dispo 
sto a concedere diritti al 
sindacato come istituzione, 
cioè come corpo distinto 
della società reale, sulla ha- 
se di procedure destinate a 
vincolarne l’iniziativa », af¬ 
fermando che • la risposta 
deve essere che i diritti non 
spettano al sindacato, bensì 
agli operai e che fra i diver¬ 
si diritti degli operai vi è 
quello di costruirsi il loro 
sindacato e di farlo funzio¬ 
nare ». Ebbene è evidente 
che la questione non inte¬ 
ressa solo i sindacati, ma 
tutte le istanze dei lavora¬ 
tori e ovviamente quindi i 
laro partiti politici. Ma c'è 
ancora una cosa che va sot¬ 
tolineata ed è che l’inizia¬ 


tiva del sindacato • mantie¬ 
ne una sua organica ambi¬ 
valenza politica anche nel¬ 
le »ue fasi piu intense ». In 
questo senso perfino la lot¬ 
ta uveamente contestatila 
in senso anticapitalistico del 
controllo .sull'offerta delle 
forza-lavoro • può conclu¬ 
dersi in una pura e sempli 

ce razionalizzazione delle 
strutture del mercato del 
lavoro e quindi in un raf¬ 
forzamento del sistema ». 

Ciò significa che il sinda¬ 
cato può essere anche utile 
alla classe capitalistica, a se- 
| conda del modo ironie opera 
Ma * proprio per questo — 
rileva ancora Foa - il sin¬ 
dacato e necessario alla 
classe operaia, che deve ri 
vendicarne un controllo inin¬ 
terrotto e al tempo stesso 
un rinnovamento serio, l'or¬ 
cio e necessario non chiu¬ 
dere l’attività sindacale nel- 
rcconoinicismo e dare in¬ 
vece un respiro politico al¬ 
le lotte, in primo luogo at¬ 
traverso la piu costante sol¬ 
lecitazione della partecipa¬ 
zione creativa delle masse ». 

Ed è qui che sorgono le 
questioni grosse dell’autono¬ 
mia e della democrazia, di 
cui pure « Problemi del so¬ 
cialismo » si occupa larga¬ 
mente in questo suo nume¬ 
ro. E’ qui inoltre che rive¬ 
la il suo tallone d’Achille 
la pretesa pansindacalistica 
di mettere il sindacato al 
centro di tutto, ignorando 
tutto il resto. E’ qui che* 
appare chiaro che, invece, 
il sindacato non può e non 
deve far tutto, ne può pre¬ 
tendere di limitare esso 
stesso la libera iniziativa 
politica dei suoi militanti. 

Sirio Sebastianelli 


i 


Lettera da Budapest 

Settimana del libro in Ungheria 

73 opere 
da lanciare 


BUDAPEST, 26 

Dal .'il maggio all'H giugno — 
come ormai e nella tradizione 
— in tutta l’Ungheria verrà or¬ 
ganizzala la « settimana del li 
bro ». una importante munito 
stazione culturale a livello po 
polare, nel corso della quale in 
ogni citta, paese e villaggio veri 
gotto presentati ì inaivi libri e 
le ristampe dei principali ca¬ 
polavori della letteratura ma 
giara e straniera. 

assume un significato partico¬ 
lare. E’ dei giorni scorsi, in¬ 
fatti, un preoccupato appello 
lanciato da scrittori, artisti e 
personalità della vita pubblica 
nel quale si esprime preoccu 
pazione per la varsu parteci¬ 
pazione del pubblico alla lct 
tura 

Per anni e anni, dalla libe¬ 
razione ad oggi, il potere po¬ 



polare ha compiuto sforzi no 
tevoli per la divulgazione del¬ 
la cultura mettendo a disposi¬ 
zione di masse sempre piu va¬ 
ste, biblioteche popolari, club 
e sale di conferenze. E il pre/ 
zo dei libri — nonostante al 
cune polemiche — e sta¬ 
to mantenuto sostanziai mente 
basso. 

I risultati sono note 11 livel¬ 
lo medio di cultura e lino dei 
piu elevati, J'analfabetismo e 
scomparso, le tirature dei lihri 
toccano cifre colossali. Ora pe¬ 
rò — st afferma negli ambien 


ti letterari — e tempo di tare 
un primo bilancio, di vedere 
cosa si e costruito, in realtà, 
in questi anni E' necessario 
scoprire quanti vino ì veri ’et- 
'ori. 

Azzardare una risposta e as 
sai difficile perche oceorrereb 
tje compiere una indagine eso¬ 
sa a tutto il paese Ma nono¬ 
stante ciò una prima indagine 
campione, resa nota dal setti 
manale Magvarorszac uUn 
ghcr.a »» pi esenta dati che 
vengono definiti « allarnianti » 
Dai sondaggi effettuati — seri 
ve la rivista — risulta che sol 
tanto un quarto della popola 
zione adulta del paesi* legge re 
Molarmente: una piccola per- 
t .murale prende m mano un 
libro solo occasionalmente, il 
f»5'. della popolazione adulta 
non legge 

Si tratta di affermazioni che 
destano preoccupazione anche 
se — come precisa M»g>aror*- 
x*g — il quadro non e esente 
da contraddizioni in quanto so 
Io nell’anno scorso si e avuto 
un record di 26 551 pubblica 
noni (5.8"- m piu di quelle 
apparse nel '67) per una tira¬ 
tura complessiva di H6 611201) 
copie 

I dati che vengono resi no¬ 
ti proprio alla vigilia deH'nn- 
jairtante manifestazione cultu 
rale suonano, quindi, come un 
< .mip.iMcllo d'allarme e, allo 
stesso tempo, come un invilo 
ad estendere le attività cultu¬ 
rali E' in tale senso che la 
stampa, la radio e la televisio 
ne stanno lanciando una vasta 
campagna di propaganda inte 
sa, non solo a far vendere li¬ 
bri. ma a farli leggere 

f..i « si Uun.ria » vedrà cosi 
rorganizzaziorn» rii conferenze 
nel «-orso delle quali verranno 
presentate le 7.7 opere ria lan¬ 
ciare <>ii un totale di !il4 mi 
la copie. 

Carlo Benedetti 


Convegni 


Una cultura prigioniera 
delle proprie istituzioni 

Indetto dal sindacato scrittori e ospitato dai portuali livornesi, il di¬ 
battito ha trascurato proprio il terreno decisivo: quello dei rapporti 
reali (e non letterari) che regolano produzione, consumo ed esporta¬ 
zione della cultura oggi — La relazione di Adriano Seroni 


Una gravissima carenza del¬ 
l’iniziativa dello Stato; una as¬ 
soluta insufficienza dei tinan- 
zunenti; la persistenza di un 
apparato gracile e vecchio, ri¬ 
salente in parte alla costitu¬ 
zione del Regno d’Italia e in 
parte a una legge fascista del 
1940; una rete di istituti <54 
in tutto il mondo) accentrati 
e burocratizzati; 1’esigenza di 
un nuovo programma organi- 
co e democratico: sono, questi, 
aspetti che potrebbero riferir¬ 
si a molti, troppi settori della 
nostra vita nazionale, e che 
nella fattispecie riguardano un 
problema — « La diffusione 
della cultura italiana all'este¬ 
ro » — cui è stato dedicato 
in questi giorni a Livorno un 
convegno nazionale del Sinda¬ 
cato scrittori, organizzato e 
ospitato dai portuali livornesi, 
nella loro sede. 

Il problema è stato impo¬ 
stato nel termini suddetti so¬ 
prattutto nella relazione di 
Adriano Seroni. die ha poi 
sottolineato la necessità dt una 
azione di stimolo e controllo 
da parte dei produttori dt cul¬ 
tura (scrittori, critici, intellet 
tuali in genere) sui funziona 
n e sull'apparato dello Stato, 
e soprattutto di ima loro par- 
tenpaz.inne diretta e attiva al 
le scelte che si compiono <o 
non si compiono) in questo 
campo. 

Molti di questi spunti ini¬ 
ziali sono stati npresi dal se 
natore Franco AntonicelU (pre¬ 
sidente del convegno), da Sil¬ 
vio (luarniert c qualche altro 
In apertura, del resto, Libe¬ 
ro Biguiretti. segretario del 
sindacato scrittori, aveva ri¬ 
cordato la lunga serie di ten 
tativi andati a vuoto per in 
teressare gli organi di gover¬ 
no al problema- 

Ma queste linee di Impo¬ 
stazione avrebbero richiesto 
una discussione ulteriore e 


approfondita, che invece è lar¬ 
gamente mancata. Già la se¬ 
conda relazione, di Luigi Bar 
zim, ha avuto un’impronta es 
senzialmente «privatistica» la 
sua critica, cioè, si è svolta 
su di un terreno moralisti 
co, e le alternative sono sta 
te indicate anzitutto m una 
forza endogena di « espansio¬ 
ne naturale » della cultura e 
nella opportunità di avere «uo¬ 
mini migliori » nei posti - 
chiave. 

E la comunicazione di Elu> 
Filippo Accrocea, che affron¬ 
tava uno degli istituti piu seie 
rotizzati e inefficienti, la «Dan¬ 
te AJighieri », e tuttavia do¬ 
tato di un miliardo circa di 
entrate annue (ottenute attra¬ 
verso balzelli scolastici, con 
tributi governativi, eccetera), 
e stata assai deludente per il 
suo equivoco distacco acri¬ 
tico. 

Gli interventi veri c propri, 
poi, non sono andati molto 
pm in la di notazioni setto 
rrnli. informazioni su questa 
o quella situazione particola¬ 
re, esperienze personali non 
sempre emblematiche, raggila 
gli su problemi tecnici, ruo 
li. pioblenu di personale, eco 
(tipico l’intervento del funzin 
nano ministeriale Gangi) At 
fioravano sjh'sso anche certi 

limiti corporativi di uopo 
stazione (coti lolntiu Iitmn. 
una tendenza a vedete la so 
lu/tone del problema m un 
ranimodemaniemo o in una 
integrazione dei vecchi istilli 
ti esistenti, e a 1 tri vizi già n 
scontrati in manifestazioni del 
genere. 

I* stessa mozione conclusi 
va. del l'esto, pur accoglici! ! 
do le principali denunce di , 
partenza, risentiva di quella , 
tendenza. I concetti di «prò | 
gratnmazume democratica », j 
di «gestione sociale ». e di 
« rinnovamento », venivano ap 


Notizie 



0 E' in •llastimanto •To¬ 
rino, alla Galleria Civica 
d'Aria Modaraa, la mostra 
« Il sacro a il profano ntl- 
l'arta dai Simbolisti > ha 
mostra, promossa dall'Ano 
ciaiiona amici torinasi dal 
i'aiia ivitiaHTHMM'aiiaa, var¬ 
rà Inaugurata II 3 giugno 
a vuala assara uno sviluppo 
dot discorso critico sull'aria 
fantastica iniziato con la mo 
atra « La musa ingulatantl » 
cha ara dadicata al Surreali¬ 
smo plastico. 

« ) Il 31 maggia si aprirà, a 
ama, la mostra dallo scul¬ 
tori Pino Pascali morto la 
astata scorsa In un lucidan¬ 
te di motocicletta. In alcuna 
Mia dalla Gallarla Naxta- 


nala d'Arte Moderna verrà 
ricostruito il ricco arco di 
ricerche plastiche condotte 
da Pascali in pochi anni: 
dalle prima sculture lega¬ 
te al tema della città e dei 
segnali della vita urbana al 
le sculture di gusto neome 
tafisico a teatrale e agli 
ambienti costruiti nel gusto 
per i materiali e le mate 
ria tipico dagli autori dalla 
poetica dall'* arte povera ». 

|_ m mne Irà y ija I • 

complata documentatone dal¬ 
la opera a detrazione estati¬ 
ca di Pino Pascali che fu 
un protagonista e un an¬ 
ticipatore dalla vicenda ar¬ 
tistiche dalla giovane gene¬ 
razione in Italia. 



Storia 


pheati al rial rotto ambito di 
quello stesse istituzioni cultu¬ 
rali. senza un'analisi del piu 
vasto quadro economico, po¬ 
litico e sociale in cui la cul¬ 
tura italiana nasce, opera ed 
(eventualmente) si esporta, • 
altresì senza la proposta di 
un progetto globale radical¬ 
mente alternativo. 

In mtido assai pertinente, 
una giovane studentessa li¬ 
vornese, con aria indifesa ma 
con preciso rigore, osservava 
appunto come il discorso del¬ 
la mozione sulle istituzioni fi¬ 
nisse per eludere ì veri pro¬ 
blemi di fondo, proponendo 
sostanzialmente una « razio- 
nalizznz.ione» dell'assetto at¬ 
tuale. 

Non è un caso, a questo 
proposito, che la lacuna più 
grave del convegno sia stata 
quella riguardante l’industria 
culturale (editoria e mezzi di 
eomunicazione di massa), la 
quale regola, manipola, adul¬ 
tera, discrimina e fa consti 
mare la cultura nel nostro 
Paese, ed e poi la vera ar¬ 
bitra, il vero sistema di ca¬ 
nali della sua diffusione al¬ 
l'estero. Questo aspetto e sta¬ 
to api>ena accennato da al 
cuni (nella forma di velleita- 
n e confusi apiH*lh allo «scio 
pero degli sciittori »), men¬ 
tre e il problema fondameli 
tale di ogni dibattito del ge 
nere A quest.i luce la que 
.staine degli istituti di cultu 
ìu italiana all'estero, dei tra 
miti diplomatici. eccetera, di¬ 
venta dimoro una cosa se 
conciai ni. Li stessa formula 
/ione del convegno e la re 
lama discussione appaiono al 
Iora nettamente spiatati dal 
reale terreno di verifica c di 
lotta 

Diri' questo e affermare - 
ma m un tale diverso qua 
dio - la necessita di una 
«gestione sonale», pubblica, 
svincolata dalle leggi del prò 
fitto, significa fare solo del¬ 
le enunciazioni di prua tp o 
e pur vero Ma significa al 
temivi stesso mettere a fuo¬ 
co quello che dovrà essere 
il banco di discussione e di 
prova di iniziative ulteriori, 
anche a inetto parlamentare 
(dalle mozioni auspicate e 

pi fi iste I, 

Molt> difetti sm qui aecen 
nati, poi. si spiegano tra l’al¬ 
tro con la partecipazione del 
tutto « umdisnphnare »• un 
consegno di lcnevali, m so 
stanza itra intervenuti e pre¬ 
senti C’assola, Caproni. Petro 
ili. Prisco, Villa, Picchi, Be 
tocchi, la Milani, Vicari, il 
romeno Vranceanu, la Asol¬ 
di, Palumbo. la Spazia™, ■* 
altri aiuola), toii IVece/ione 
certamente non decisiva del 
professor Servadio. Il ehe 
spiega molto di quella setto 
nalità ed estrinsecità d’irn- 
postazione, e anche la caren¬ 
za di un discorso fondato sul 
terreno dei reali (e non lette¬ 
rali i rapporti che regolano 
la produzione, il consumo e 
l’esportazione della cultura, 
oggi 

Gian Carlo Ferretti 


Un’importante opera sul Mezzogiorno 

Dal comune 
medievale 

all’ unità 


Dopo la Stona del He gnu dt 
\upo(l (li Hcnttlt-Un Ciod non 
c‘è stata piu ncisuna opera 
da* abbracciasi- «ani ubo 
si»oar»jo d’msM*in<- ! intero <or 
so della storia del \h //<niu>r 
no. dall'eia comunale fino alla 
conclusione di 1 miao risorgi 
milita le. Viene pubblicato ora 
un lavoro di Giu sepia G.ilas 
v» (D<i/ cormine medici ole al¬ 
l'unità Lineamenti di stona 
meridionale. Bum Laterza, 
I1KW. pp. 1W. L lKdh) (he. 
ncH'dppdrcn/a di un bilauc.o 
storiografico, studia in una 
prospettiva uni'ir a b vuoi 
de di dieci secoli di ‘Iona. 

Gki ih un saggio p ihhlunto 
m Mezzogiorno medici «le e 
moderno (Tonno. HMià) il Da 
lasso aveva delineato gli ele¬ 
menti fondamentali di una 
ampia sintesi dt stona del 
Mezzogiorno In esso. |x*rò. a 
mio parere, egli ri stai,ì un 
cora, per orti .is|x tu. tu 1 
solco della tradizione storio 
grafica crociana, un solo» ehe 
tru sembra abbia ora do-oa 
niente ubtamdonuto, avviando 
si su una strada tutta sua, 
quella (Il una storia globale . 
in cui gli eh untiti e< anima ì, 
sociali cd nilelhttii.il> venga 
no a comprrre un quadro 
completo. \n< he sul («trino 
della storia digli mb 1 » iiuali. 
del resto, il Gal.isai si alion 
tana m misura notevole dalie 
impostu/ioui ernciane (liasti 
pensare al cap toh» sulla * so 
< tologici degli illuministi v) E’ 
anche inutile dire, per chi co¬ 
nosca i lavimi del Galasso, 
che questo distacco è assai 
marcato in ntfn|>era corno 
Economia e stunrlti nella Ca 
Inhna del Cinquecento (Napo 
h, che resta, a mio pa¬ 

ure. la sua <>|iera piu impor¬ 
tante. e<| una delle più im 
(flirtanti. in senso assoluto, che 
siano apparse in Italia in que 
sto dopoguerra, eoo un’analisi 
che scende assai profonda¬ 
mente nelle più minute strut¬ 
ture economico -uh ìah. pur 
senza trascurare I rapporti 
con l'Europa, 

La minuziosissima analisi 
svolta in questo lavoro costi¬ 
tuisce il retroterra di molte 
lineari pagine del volume la 
ternano In questo il (lalasso 
perviene ad una stesura assai 
chiara ed essenziale, sia nelle 
parti in cui discute i risultati 
ottenuti da altri storici, sia 
m quello in cui mette a punto 
problemi e ne elabora solo 
/ione originali. Non ho nc.-. 



suna competenza per poter 
trattare delle questioni che 
<*gli studia nella prima parte 
del libro, e che riguardano 
la storia medievale: per esse 
posso solo esprimere un'im 
pressione di lettore, che ha 
apprezzato l'estrema lucidità 
del disi orso e, insieme, la sua 
pregnanza 

Quanto alle altre parti, più 
elle fermarmi sulle molte jw 
gme che sono de! tutto con¬ 
vincenti. piclerisco ricordare 
le questioni che, a mio pu 
icre. listano tuttora aperte 
e stilli' quali le considerazioni 
del Galasso (tossono dare lo 
spunto ad ulteriori discusso 
ni. 11 Galano tende a sposta 
re molto indietro nel tempo 
il momento m cui l'.irretra 
tez/a del Mezzogiorno rispetto 
• die nltic legioni d'Italia è di 
ventata irreversibile Egli ha 
(('riamente ragione (piando 
distinguo nettamento la nviltà 
comunale del Nord dai eomu 
ni ( he nacquero nell’Italia me¬ 
ridionale < I',ritenzione ehe egli 
poita ai (Mimmi, o - univer¬ 
sità », in tutto il corso 
della stona del Mezzogior¬ 
no. (entia veramente un pro¬ 
blema di fondo per la com¬ 
prensione delle sue vicende) 
\mulfi. (erto non è Genova 

La ootuoziono del Galasso 
non ha un'ot igmo (xditira. ma 
storiografica, e mi pare che 


E’ morto 
il poeta 
Lucio Piccolo 

MESSIA 26 

Il poeta Iau io Puoolo e morto 
questa mattina nella sua easa 
di Capo d Orlando, por infarto 
I.mio Pinolo ora nato a Pa 
lermn ;,cl 13&5 La sua fami 
glia era impatentutu con quel¬ 
la di Tornasi di latmpedusn. au 
toro del romanzo II gatloitarda 
Poeta solitario. Piccolo era au 
tore di due raccolte di liriche. 
Canti barocchi c Giuochi a na 
scondere. di saggi e di novelle 
Eugenio Montale, presentando 
la sua opera, parlò di un poeta 
schivo, lontano da ogni scuola 
Nel 1967. Lucio Piccolo aveva 
pubblicato nove poesie presso 
l'editore Vanni Scheiwiller sotto 
il Utoto Piumati*. 


(kri.j soprattutto dal fatto 
vive il Galasso considera U 
stoi ut del Me /./ogiorno in mia 
prospettiva non italiana, ma 
europea, mi s» riso c ne barre 
trote/za del M» //ogiorno ri 
spetto all Italia del Nord è un 
aspetto (Ml'arretratez/a del- 
1 area mediterranea rispetto a 
quella dell'Europa centrale 
Ma. a (piesto projyisito, si può 
forsi osservare ( t»e i rapporti 
dell intero Me //ogiorno con 

I area mediterranea non vino 
stati .incora studiati a Laido 

II Galasso Io ha fatto assai 
bene. ed in maniera assolti 
ta mente completa per la Ca¬ 
labria ma. finché non saprò 
mo (he cosa avveniva in altre 
n giom (nella Puglia, per 
esempio), potremo anche peti 
sare (he il (avi della Cala 
lina (<> quello della Sicilia) 
sia diverso da quello di altro 
(Miti del Mezzogiorno. D’ai 



tronde resta da vedere lìtio 
a die punto, per il Cinque 
liuto e jxt tutto il Seicento, 
si s\i tiov alo m e ondi/ioni 
migliori del Mcvzog.orno ì 
Piemonte, elle solo verso la 
fine del Setteeento entrò a far 
parte eei montica mente del 
I area dcH'Europa (entrale. 
L'appartcncn/.i del Sud al 
l'area del .sottosviluppo rima 
se, fe rse, un dato reversibile 
por un tempo più lungo di 
quello che appare dalle inda 
gnu svolte finora 

V questo problema si collo 
ga anche il gmdi/io sulla ri 
volu/ione di Masaniello. Il Ga 
lasso non è d'accordo con la 
tesi del Villori che na visto 
in qiM Ila rivoluzione un ten 
tatuo di nuove for/c sociali 
di (variare il Mezzogiorno su 
una strada diversa da quella 
seguita fino a (pici momento. 
A questo proposito, a me sem¬ 
bra opportuno sospendere il 
giudizio, in attesa che il Vii 
lari pubblichi la seconda par¬ 
te .iella sua opera >ulia ri¬ 
volta antispagnola del 1647 E 
forse nemmeno con essa si 
(Xitrà avere una risposta de¬ 
finitiva. perchè sarà ancora 
necessario studiare a fondo 
in seconda metà del S( .cento, 
per vedere se alcun** forze 
economiche* o sociali, e quali 
e fino a che punto, videro il 
loro sviluppo stroncato dalla 
reazione che seguì la sconfitta 
della rivoluziono del 1(H7. Lo 
stesso Galasso, nella sua ope 
ra sulla Calabria, in pagine 
che hanno destato molte tute 
resse, ha messo in rilievo 
l'emergere di elementi capita 
listici nella prima metà del 
Seicento Sarebbe assai utile 
vedere se essi suno rintrac¬ 
ciabili anche nella seconda 
metà del Seicento, ed in quale 
misura 

Infine, c'è la questiono del 
(leso clic i (untatimi del Mez 
/ognuno ebbero nello svolgi 
mento del processo risorgi 
mentale Si può concordare 
col Galasso stilla necessità 
di non fare ima .storia popu¬ 
listica e ìvfriminatorifl e di 
non contrapporre poh nuca 
mente Garibaldi a Cavour ed 
anche di distinguere tra mo 
deratismu c liberalismo cavoli 
ì uno. Mi sembra però che fi 
problema (ontadmo continui 
ad avere grande importanza 
nello studio del processo ri 
soraimentale nel Mezzogiorno 

Il Galasso noti è d'accordo 
con ((negli stoini die -ve 
dono gli s\ 1 1 11 ppi della lot'a 
riso'-gimontale più m ch'ave 
ani leont.idm.i die m (biave 
.mtibotbonu a - Non duci pelò 
che da pirte marxista il prò 
lilema. oggi, sia impostalo in 
questi tornimi Tnduhhiamen 
te. nell- fasi di slancio nc 
momenti in un il moto rivolli 
/ionario sembrava aver vinto 
o poter vincere a breve s( a 
den/u I domi n'o di fondo fu 
dato dalla sp nta antilvurixim 
ca Ciò avverine ne] 1H‘20 , <) 
anche adì ut n del 1S-IR Ma 
quando ebbero inizio le diffi 
colta, quando si trattò di seo 
glielo tra un moto più radi 
cale o.l il compromesso fpo 
raltro of fuoco), allora la 
(mira dei (untatimi ehl>e il 
-opi n vinto F.ra, in fondo, 
una pini a 1 irgamonte immo 
tiv.ria, perchè le rivolte con 
ladine avevano obiettivi limi 
tati, non mettevano realmen 


te m »» -r'oo.'.o 


■ apporti (Il 


proprietà nelle campagne Ma 
essa ebbe un notei ole poso 
nogu'ivo sulla politica attuata 
dalla Ixirghesia nel UMfi e 
nel 1860 e la spinse a cercare 
alleati solo al Nord, ed in con¬ 
dizioni di debolezza rispetto 
alla borghesia sottcntrionale, 
che aveva alle sue spallo una 
società eiv ile più solida ed 
articolata 

Aurelio Lepre 


Rai-Tv 


Ls itlipua di VMllguaHr'ar* 4*1 lav*r*l*ri dalla RAI TV ha 
ridotto tori i programmi ai minimo: to traimi*»toni tono av¬ 
venuto volo grati* ai film a ai programmi registrati. Espri- 
moMdo la nostra solidartolà alla lotta dai lavoratori dalla ra- 
diototoviiiona, sopprimiamo oggi il controcanato, cha vorrà 
rogoiarmont* riproso noli* adizioni di domoni 


Programmi 


Televisione 1* 


la.aa Ml.M <P«r Palcrmu e mur riillegate) 

12,3» 9AP4.R4. 

* l.a risiila ritirai* », a cura iti Gino Nrbtoln <j> puntala) 
Ha# OGGI IAKTONI ANIMATI 

11. !• TM.M.IOHNVI.E 
IIM SFM IV1.I. T\ M 

11.11 CU I ISMO 

Trlnruuara dell arrivo drtu dorili rumi lappa drl (lini 
a siivi Marina. Pinrruii alla tappa 

17.M i I.NTOHTORlf 

• Zrfirin» militare -, di Gianni Colino* 

!?.!• T 4.1.4. Gl ORNAI.», 

17 li I. \ TV 114.1 K \G \/,/,l 

ai Prima puntata di uno srrnrfglato che *1 impernia su 
ire personaggi Tre personaggi in canotto, bi 4 inalino 
musicale run Armando Romeo 

ll-l) L\ F4.1>4:, OGGI e Conversazioni di P Mariano 

11.11 hap4:hf. 

Gli anni piu lunghi, a cura di Renato gigurtà (!• puntata) 

14.41 TFI.4.GIOHNALI SPORT. Cronache Italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

za.ia tfi.4:gioRN4L4. 

2t,*a li. pkoc'4.hho l i ni oi.» 

Nuova puntata della serie fratro-lnrh(e«t« La «rrncggia- 
tura é di 4ulrio Gli (a (collaboratore Guido Guidi l La 
regia e di Gianni Sena. Tra gli Interpreti: 4Tanro Gra¬ 
ziosi r Carlo D'Angelo II famoso processo, celebrato nel 
1911, rivelo le attivila c i legami della camorra napoletana 

22.10 P4.R< H4.’ ? 

Tra I aervl/l di questa sera, uno nul dispersi In guerra 
21.W TLLKGIORN AL4. 


Televisione 2* 


19,00 S \P4 H4: 

l'orso di trdrsro 

21,00 TKLLGlOKNALK 

21,IJ DA MASVR1K a DIHC4K 

Seconda puntala della rleviu azione curala da liberto Baio! 
e Francesco De Feo In «ueita parie «I riprrcorrono gli 
anni (Iella repubblica cecoslovacca del '18 ad oggi, con 
Interviste a operai, studenti, scrittori. 

22,1.V t’N DISCO P4R !.'4’ST \T4I 

Vengono presentate altre quattordici canzoni della serie 


Radio 


N W.ION \I,F. 

GIOKNALF RADIO: ore 7, 8, 
IO. II. 1.1 17 20. 21 

6.10 ( orso di lingua inglese; 
Per sola orchestra 

7.10 Musira stop 

7.48 Ieri al Parlamento- Le 
rnmmissinnl parlamentari 

8.11 Le eanzoni del mattino 
9.06 Colonna musi! ale 

1 0 . 0 » La Radio per le Scuole 
10. tv Le ore della musira 
HO* In disco per Testale 

11.10 Ina voce per voi 
12,0% Contrappunto 

12.12 Punto e virgola 
11,20 I numeri uno 

14.00 Trasmissioni regionali 
14,1.% /.Illaidirne italiano 
i.%.1% t n quarto d'ora di novità 
16.00 « Ma che storia F que¬ 
sta” » 

16.30 11 saltuario 
17.0% Per voi giovani 
18 %8 II dialogo 

19.13 Grandi speranze 

19.10 I una-park 

20 , 1 % L'anello del Nihelungn: Il 
crepuscolo degli Del 
21,40 \\ Secolo 
22.00 4antas<a musicale 
21.00 Oggi al Parlamento 

SFCONDO 

GIORNM.K RADIO- ore 6.10 
7 IO. 8 10. 9 30, 10.10 11.10, 

12.1%. 11.30. 14.10. tv.10. 

16 10, 17,10. 18,30, 19.10. 

22, 24 

fi.00 Prima dt cominciare 
T.lo Cii disco per Tesiate 

7 ti ititiardino a tempo di mu¬ 

sica 

8 1* Pari e dispari 

8,10 l n disco per Testatr 
9,0% Come e perché 
4.1.% Romantica 
9.40 Interludio 
10.00 Koenigsmark 


ha suscitato la prima 
« L'uomo di sinistra » 
Dal Pozzo su 


10.17 Caldo e freddo 
10 40 Chiamate Roma 3111 
12,20 Trasmissioni regionali 
13,00 Cn disco per Testata 

I 1,3% Il sen/afitolo 
11,00 Juke-box 

14,4% Appuntamento con le no¬ 
stre canzoni 
15,00 pista di lancio 
t.%.35 Servizio speciale a eura 
del Giornale Radio 
IfiOO II hamhnlto 
16.1% Lo spazio musicale 

17.10 Pomeridiana 
17.1% Classe Cnica 

18 00 \periti%n in musica 
14 00 Ping-pong 
19.23 Si o no 
2o.oo Punto e virgola 

20 11 Ferma la musica 

21.10 La voce ilei lavoratori 

21 20 Taras Rutha 

22.1% Seconda selezione di «tu 
disco per Testate » 

TF.R/.O 

9 10 l.a Radio per le Scuole 
10 00 Concerto di apertura 
11,15 Concerto dell’organista I 
4’tiser 

II 45 \rchi%io dei disco 

12,20 Dinerari operistici' l.a 
« giovane srunla italiana • 
11.00 Intermezzo 
14 00 Musiche italiane d'oggi 

11.10 II disco in vetrina 
1 %.I % F. Busoni 

li.ln Concerto sinfonico 

16 40 M Clementi 

17 4% \. Webern 

18,00 Notizie del Terzo 
18,1% Quadrante eeonomtrn 
IH in Musira leggera 
1* 4% Coniesi.izimie glohale 
14 1% ( onrertn di ogni sera 

20 10 Dietimo sonate di Mattia 

Vento 

21 00 Musira fuori schema 
22,00 II Giornale drl Terzo 


puntata dell’inchiesta 
condotta da Giuliana ! 



l/impegno del- 
l’intellettuaU? comu¬ 
nista e del lettore 

Caro direttore, non luntu 
perche tl compagno Sal< alo 
re Trappeto nella nuu lette 
ra pubblicata su l’Unita del 
20-5 mi elimina direttameli 
te in causa (essendo to l au 
tore delle lamentate espres 
stoni mcompreusibiti apparse 
m un mio articolo), guanto 
perché la Questione tnten's 
sa. m maniera d'utero prò 
fondu, la diffusione del nostro 
giornale e il suo sempre p:u 
largo contatto con le masse 
dei lavoratori, tento il hi so 
gno dt aggiungere alla aspo 
sta redazionale una mia per 
sonale Sono d'accordo sulla 
autocritica e noe sulla r.ecet 
sita di adeguare per quanto 
e possibile, oh articoli di ca 
cadere culturale e in certo 
senso specialistici de l'Unita 
alle esigenze di comprensio 
ne dei nostri lettori Ma ot 
tensione* E' noto che i rfiri- 
gentt della TV. ad esempio 
sostengono la tuhdita della 
impostazione culturale ed or 
àstica di determinati prò 
grammi telai siti (dal cinema 
all'indagine storiai e socio¬ 
logica dal teatro alla /et 
teratura) con d tatto che il 
pubblico del i ideo è costi 
ludo prevalentemente di « a 
nalfabett » Fiduciosi nella 
minorità culturale degli ita 
lumi, t pontefici della TV pre 
feriscono aTnTminnirp fiumi di 
canzoni e di idiozie ridanno 
ne piuttosto che sforzarsi di 
stabilire un contatto più eie 
voto sul piano della intarma 
ziane culturale con i tele 
spettatori 

E ' chiaro che U nostro giur 
naie procede con criteri ben 
diversi e che il rispetto che 
esso ha per i suoi lettori, 
abbiano o no frequentalo (e I 
non certo per colpa loro) le I 
elementari o le medie, si tru | 
duce in un livello di discorso, 
il quale molto spesso li co 
stringe ad impegnarsi mieliti 
tualmente, a consultare hOn 
e dizionari, a 'iludiarc. in 
somma, per uffmure te prò 
prie ijosstbihtu critiche e ri 
cettivc. Giucche, curo compì 
gno Trappeto. anche questi - 
fa parte della nostra lultu 
strappare ulta buryhesiu > 
suoi strumenti di supiemu 
ziu, appropriandoci della sua 
cultura e potenziando altra 
verso la nostra cunusccrua 
la forza globale della nostra 
contestazione al sistema. 

Per questo, sempre restati 
do ferma la necessita di valu 
tare realisticamente t termi 
ni di linguaggio e quindi di 
serietà scientifica ulTmlemu 
dei quali deve essere resa 
possibile la comprensione dei 
più, ritengo che allimpegnu 
dell' mtellettuaic comunista 
per la chiarezza debba cor 
rispondere un pari impegno 
nel lettore per rafforzare, m 
vtsta di quella, i suoi mezzi 
di comprensione e d’arrtecht 
mento lessicale e culturale 

Conosco molti operai che 
pur non avendo mai frequen 
tato neppure le scuole medie 
affrontano con una certa si 
c urezza t test i dt Marx e di 
Engels (e non è detto che pei 
le loro intrinseche difficolta di 
comprensione questi lesti deb 
bano restare appannaggio 
degli intellettuali e dei lettori 
colti); altri operai leggono 
libri e articoli di rivista an 
cora più difficili e anche se 
dal punto di vista della loro 
carriera scolastica sono per 
co più che « analfabeti », con 
buona pace det dirigenti tele 
visivi non si sentono affatto 
degli « analfabeti » Hanno tm 
parato a lottare anche in que 
sta forma e con questi mezzi 
contro i privilegi e questo 
caro compagno Trappeto, far 
se non sarebbe avvenuto se 
anche la nostra stampa « 
tosse comportata con loro co¬ 
me fa la TV col pubblico ita 
liano, somministrando, cioè, 
le briciole di quel banchetto 
culturale che altri invece, nel 
le loro privilegiate clausure, 
consumano a partire dagli an 
ttpastl 

Ti safufo mollo corrila! 
mente. 

FERRUCCIO MASIN1 


Un marinaio che 
non volle morire 
sui sommergibili 
del « duce » : cadde 
da eroe nella 
lotta partigiana 

Cara Unità, ho ai ufo orca 
sione di leggere su un quo 
ttdiann milanese la lettera di 
Un lettore rìaunrdantc il film 
« Alfa Tau », frasmesso in te 
tensione Egli si indigna per 
il commento televisivo, che 
metteva in evidenza il clima 
politico dell’anno IQ-f?, quan 
do il film tenne agnunto gì 
rato■ in pieno fascismo, qum 
dt Ad un cerio punto parla 
del «.. desiderio dei nostri 
marinai di imbarcarsi, anche 
quando loro non competeva 
sui sommergibili che uscirà 
no in missione, ben eonoscen 
do la sorte cui con molta 
probabilità, andavano incrm 
tra ». 

E qtri vorrei dire la mia 
Uno dt questi marmai, che 
proprio non se la sentiva di 
lasciarci la pelle ne per il 
« duce s. nè per d re e tan 
tomeno per i loro tirapiedi 
alla vigilia di una missione 
con uno strattagemma rtuscì 
a sbarcare No n rrrfo per 
mancanza di coraggio Quel 
marinaio fa via la diede po 
co più tardi per una guerra 
da lui mù sentita quella che 
non suonata n'trsa atte altrui 
patrie ma a d’trsa detta no 
s tra e del nostro popolo • la 
guerra parrigiana 

Dopo aver compiuto nume 
rose coraggiosissime azioni 
contro coloro che avevano in¬ 
vaso la nostra terra cadei'a 
colpito dal piombo nazitasn 
sta Aveva 24 anni Alla me 
moria di Giacinto PizzoqIio. 
di CorniQliano Ligure, è sta¬ 
ta conferita la medaglia d’ar 
gento al valor militare. 

C. a. 

(Genova) 



Sul n. 22, in edicola da martedì, la seconda 
puntata 


L'AMANTE 
DI SINISTRA 

che accenderà ulteriormente il dibattito sulla 
spregiudicata inchiesta. Nello stesso numero 
un altro sensazionale servizio: 

Vendono donno por 
centomila lire al giorno 


VI SKGN \I I IMO «Il crepusri'ln degli del' (atto terzo) di 
Wagner (Radio 1" ore 20) „ (ontinua la serie wagneriana diretta 
da Wolfgang Saualllsh 


[NORME SUCCESSO 














l'Unità / martedì 27 maggio 1969 


GIRO D’ITALIA 


Fuga a sette: i 


« grandi » staccati di V33” 


VOLATA: GUIZZA BITOSSI 


Domani l'ultimo atto della Coppa dei Campioni 


Il Milan a Madrid 

per la 


Il campionato di serie B 


LAZIO: basta 
con le distrazioni! 


finale 


Qualche tempo fa Segato 
dichiarò che lui crederà an¬ 
cora nelle possibilità della 
Reggina, e per un fatto mol¬ 
to semplice: * Im Reggina 
è atleticamente ben prepara 
In. Alla distanza taro va¬ 
lere la sua freschezza ». 

E da quanto abbiamo letto, 
nell'incontro tra la Inizio e 
la Reggina, la squadra più 
fresca è apparsa privino la 
Reggina. Tuttavia non ci 
sembra sufficiente aggrap¬ 
parsi a questo unico argo¬ 
mento per tentare una giu¬ 
stificazione al pareggio ca¬ 
salingo della l-azio. La veri¬ 
tà. probabilmente, sia nel fat¬ 
to che alla maggiore fre¬ 
schezza della Reggina ha fat¬ 
to riscontro un momento di 
rilassamento della Lazio do¬ 
po il massacrante impegno 
al quale la Inizio si è sotto¬ 
posta in queste ultime setti¬ 
mane. L'importante è che la 
Lazio non consideri il suo im¬ 
pegno bello e concluso, e do¬ 
po questa pausa, dopo aver 
tirato il fiato, tomi in cam¬ 
po con la massima concen¬ 
trazione per chiudere in bel¬ 
lezza. 

Intanto il Brescia fi riusci¬ 
to a rosicchiarle un punto, 
battendo duramente il Cata¬ 
nia. Niente di grate: il 
vantaggio della Lazio è 
sempre di quattro lunghez¬ 
ze. E piuttosto si dere ri¬ 
levare che neppure la roton¬ 
da vittoria fi servita al Bre¬ 
scia per consolidare il suo 
secondo posto, perché se è 
vero che il Bari si è lascia¬ 
to incantare in casa dal te¬ 
nacissimo Mantova, è al¬ 
trettanto vero che la Reg¬ 
giana ha avuto un'altra im¬ 
pennata delle sue travol¬ 
gendo il pur quotato Peru¬ 
gia. 

E dunque la situazione ora 
fi questa: la Lazio presso¬ 
ché fuori tiro (a patto, na¬ 
turalmente. che faccia an¬ 
cora qualche risultato), il 
Brescia al secondo posto in¬ 
calzato ad un punto dalla 
Reggiana e a due punti dal 
Bari E Bizzotto, l'allenato¬ 
re della Reggiana, ha tro¬ 
vato lo spunto per dichia¬ 
rare che adesso non ci sa¬ 
ranno più perplessità sulle 
intenzioni della Reggiana. 

.4 Reggio Emilia, dunque, 
l'entusiasmo è alle stelle. E 
di contro .si mastica amaro a 
Rari, dopo questo nuovo pa¬ 
reggio. E non vale far pre¬ 
sente agli amici baresi 
che in definitiva, malgrado 
lo scarto di un punto in clas¬ 
sifica rispetto alla Reggia¬ 
na, la media inglese vede le 
due squadre olla pari. A 
Bari temono il comporta¬ 
mento della squadra, la sua 


i drhiAe capacità realizzatt- 
! ia. ingomma hanno paura di 
j una squadra che oggi viene 
i alla ribalta con prepotenza 
, e la settimana dopo precqn- 
| fa nella polvere. Hanno pau- 
i ra che la maggior regola- 
| rifa della Reggiana finisca 
col prevalere, hanno paura 
I che quel punto perso in va- 
! sa col Mantova finisca con 
j l'essere decisivo, hanno 
; paura che qualcuna tlelle 
imequitrici possa farsi a 
vanti minacciosa. Hanno 
paura soprattutto della pros¬ 
sima trasferta a Livorno 
dove, domenica, ha dovuto 
abbassare bandiera anche 
il Fogoia. 

E in definitiva, questo è 
il timore piu immediato e 
più fondato. Perchfi la par¬ 
tita di Livorno è veramente 
delirata: in concomitanza, 
di fatti, c'fi (lenoa-Reggiana. 
che è la partita chiave. Se 
il Genoa ballesse la Reggia¬ 
na. iniieaabilmente farebbe 
un grosso favore al Bari. 
via potrebbe anche deter¬ 
minare il riaprirsi di una 
breve, ormai, ma accanitis¬ 
sima lotta per il terzo posto 
alla quale potrebbero esse 
re chiamati a partecipare 
oltre al Genoa stesso, e la 
Reggina, persino quel Fog¬ 
gia privo di Maiali che do¬ 
po la sconfitta di Livorno 
avrebbe doi-utn ormai depor¬ 
re ogni speranza. 

Questa, in poche battute, 
la situazione, per quanto ri¬ 
guarda l'alta classifica. 

Nella bassa classifica si 
comincia a delineare invece 
con chiarezza una prospetti¬ 
va che se era pericolosa, 
adesso fi tremenda per il 
Padova e la Spai. E pure 
il Padova ha vinto inaspet¬ 
tatamente a Catanzaro. Ma 
non è bastalo. Lecco e Ce¬ 
sena si sono divise la po¬ 
sta; il Monza ha resistito 
all'attacco del Genoa: il Mo¬ 
dena ha battuto la Spai nel 
confronto diretto. Mettete in 
relazione questi risultati, e 
sarà subito spiegato perché 
il Padova pur vincendo fuo¬ 
ri casa, non ha affatto mi¬ 
glioralo la sua posizione. 

Padova e Spai, dunque, 
staccate di due punti dal 
gruppo, e condannate al no- 
vantanove per cento. Ma 
almeno in cinque continua¬ 
no a tremare: e sono il Mo¬ 
dena. il Lecco, il Monza, il 
Cesena, il Catanzaro. 

U Como, fuori della mi¬ 
schia. come la Ternana, ha 
battuto la squadra umhra. 
scavalcandola in classifica 
per mantenere (ma ci riu¬ 
scirà?) il privileqio di c ma¬ 
tricola di lusso ». 

Michele Muro 


Dal nostro inviato 

MADRID. 2* 

Sole eiHn ,*i//«»rto »* mia 

brezza ,icr«irezza:»te Madrid e 
g»*nero*.a ( <>i M ilari elle viene «a 

a • umiliata» vi uni sjh*’ .iti/.t e 
Un autfur tu Li *ii,ì i Cint¬ 

ila dei Campioni 1. un’ut io- 
Klien/a gentile armi ». parteci¬ 
pe quando il jet dep Alitai:.! 
roVoneiu ilI’ lemji»<rto di Bn r - 
\ ,ijan il mio ranco di euforia <ii 
ferì il.» < oriVm/ione. di m.iL * 1 t- 

t.i sicure//.i Che + tra 1 litro. 
<juH che «p.iH'Ot.t Hocco terrò- 
rizzato all idea che ì *« r «Mazzi * 
se ne lancino contagiale Non 
penhe \ ed a buio lui stesso an¬ 
zi sotto sotto. *» neanche |w»i 
turrito sotto. ^ convinto e cello 
che il Milan pirata fai cela ma 
pei che teme e dalla sua lunga 
esjw-r ten/a pilo tr.»r ne danimoft 
pie» ♦■denti che l’eeeemuvo otti¬ 
mismo {xetKa tr .'infoi m.»rvi in pa¬ 
rente stretto della faciloneria 
K che s; ai rivi, con quell* a 
compromettere, proprio al mo¬ 
mento di raccogliere il frutto 
piu ambito, t! lungo difficile, 
esaltante iter percorro fin qili 
E non gli si può dar torto 
tinello di snobbare l’impegno, 
ili sottovalutare gli avversari 
di presentarsi mercoledì Sera 
al * ftornaheti » nel panni dei 
predestinati, è davvero 11 peri¬ 
colo pm grosso che i rossoneri 
possono correre Piu preoccu¬ 
pante della consistenza stessa 
dell Ajax. del suo peso tecnico 
Che non deve essere poi scarso, 
nonostante quel che generai- 


Automobilismo 

Hawkins 
muore in 
Inghilterra 

OULTON PARK, 24 
Il corridore automobilittico au¬ 
straliano Paul Hawkins è morto 
In un Incidente mentre parte¬ 
cipava al < Tourl»! Trophy » dal 
t Rovai Automobile Club >. 

Funzionari addetti alla corsa 
hanno dichiarato che Paul Haw- 
kin*. che aveva 3* anni, è mor¬ 
to sul colpo- Essi hanno aggiun¬ 
to che probabilmente Hawkins 
procedeva a circa 1M chilome¬ 
tri orari quando ha cominciato 
a frenare ella curva denomina 
ta Esso provocando l'uscita di 
strada della sua autovettura 
« Lola-Chevrolet ». Secondo le 
dichiarazioni di un tostlmono 
oculare la * Lola » di Hawkins 
ha urlato contro un albero od è 
esplosa ricoprendo la pista di 
bonzina in fiamme. 

La corsa è sfata sospesa al 
74.mo dai 110 giri, e Trevor 
| Taylor è sfato dichiarato vin¬ 
citore. Anche Trevor correva 
1 su « Lola ». 


u.rut*- x. t« T.J-- i rt i. |ij 

)jui dovuto f.ci- vittime ili udii 
I„ i .il rivale f u qui 

t..a e tixr.ito al Henfira di 
limami xintt.ito* t*«,l damiti 
«• cmi i- la-ite ha ou Ville le 
Ini un* lacinia HnCI', (il nuli Vii- 
li in*- i n»»-l, 11 1 amati! etqienen- 
/a r d: m'i>! i|g.iirai ne i pei moli 
Almeno -n xiipeifnoe. comunque. 
Semiti *i e-ixere nnxcitn nel suo 
intento d. dipingete il diavolo 
nn p.i. o hiunn di quel che e 
1 limi itoti Mino tutti di gl- 

i i - ma quel tanto che noti gua¬ 
sta thè non toglie t orirent ra¬ 
zione. che non nasconde o mini¬ 
mizza le difficoltà dell'ultimo, 
decisivo inqiegno 11 campiona¬ 
to 111(111111111 dimenticato e il 
Manchester anche ma l'Ajax 
miti li lineerà sprovvisti (questo 
almeno ci e sembrato di capire. 
Adc-so. nel recondito ritiro di 
Navaceri a<la. una tranquilla lo¬ 
calità ulti e i mille metri, a una 
cinquantina di chilometri da 
qui tra l'alito bene augurante 
se ha tegola! mente ospitato 11 
Iteti Mudi id tu ima di ogni suo 
ti muftì il -( painn ~ farà il re¬ 
sto eludendo ì popi Visto per 
di pili ■ tic non ha altro di «-ni 
p* enee il pai si 1 .f condizioni ge - 
ino ali di salute e di forma, so¬ 
no infatti ottime, e il leggero 
allenamento di queslo pomerig¬ 
gio 1 II I illtei mi mi-lite dltnoMt Il¬ 
io, pmbleml da i limivore non et* 
ni- sono Fatti salvi naturulmen- 
tc gli imprevisti [.a squadra è 
già li. pronta sulla carta, anche 
se il crisma dell'ufficialità e sta¬ 
to rinvialo a domani Nessuna 
novità la squadra e quella ab- 
h.,zzata ben prima della par¬ 
tenza con ('udirmi. Anqullletti, 
Schnclligcr, Kos ato Malatrasi. 
li.ipauonl, Hamrm. Ledetti, 
Sorniani Kivera. Prati In pan¬ 
china Vescili, Fogli. Maldera. 
Saiitm e Rognoni In tribuna 
ovviamente. Il resto della comi¬ 
tiva aggregato in trasferta-pre¬ 
mio Pctrini. Scala. Belli. Bave- 
ni e Mora 

fili olandesi, dal canto loro, 
sono arrivati allo stesso aero¬ 
porto un paio d'ore dopo II Mi- 
hiti e sono subito proseguiti per 
l'Eseurtal dove hanno stabilito 
il loro quartler generale Inter¬ 
rogato dal giornalisti l'allenato¬ 
re. Linus Michela, un giovane 
dalle belle maniere e dall'otti- 
mixmo controllato, non ha vo¬ 
luto anticipare la formazione, 
ma ha lasciato Intendere che 
schiererà l’Ajax cosi Bai. Suur- 
bier, Van Dulvennode. Hulshoff, 
Vaso vie, r.root. Prounk. Smart. 
DaruclsHOn. Cruyff. Keuei Ri¬ 
servandosi però per q'if-sl'ulti - 
mo. fresco di infortunio, una 
ili cislone in extremis Ne sa¬ 
lii emo comunque di piu do¬ 
tti.mi 

[ri città tntanto l'attesa, pur 
col rammarico di un'altra finale 
i Ile non parla pastigliano. £ dav- 
veto enorme I centomila posti 
,t sedere del s Berti,iheti » sono 
tutu venduti, e nessuno ormai 
spera piu di tiovarnc uno tra ì 
(emulili.i dilombili in piedi 
Mentre la macchina dell'orga¬ 
nizzazione sgrana nel frattempo 
le sue cifre, t duecento giorna¬ 
listi accreditali si rincorrono in 
lunga spola sul triangolo Ma* 
di id-Nov.icerrada-Ji>rii! tal Kd e 
(Invero un lavoro improho Pur 
col confronto di allcttanti riu¬ 
nioni conviviali A domani, co¬ 
munque 

Bruno Panzera 


Colpo a sensazione in Coppa Davis 


'1 


Il Messico elimina l'Australia! 


CITTA' DEL MESSICO, 24 

Per la prima volta natta 
sua storia tennistica il Mes¬ 
tico ha baffuto l'Australia 
nella semifinale di tona 
americana di Coppa Davis, 
qualificandosi per Incontra 
ra nalla tinaia di zona la 
squadra vincanta fra Brasi¬ 
le e Cile. 

Il punto deci,ivo che ha 
condannato l'Australia alla 
«Ijminarione è stato conqul 
stato dall'anziano Rafael 
Osuna (di 30 anni) opposto 
a Bill Bowrey, col punteg¬ 
gio di 4-2, 3-4, 0-4, 4-1. 

In precedenza la due squa¬ 
dra si trovavano in perfet¬ 
ta parità, 2-2, in quanto 
Ray Ruttali aveva scenfit- 

-ZZZZAAZZ - 


to II messicano Joaquln 
Loyo-Mayo per » 3, 4-4. 
4-4, 10-*. 

Il (veterano» Osuna è 
stato cosi alla ribalta del¬ 
la giornata diventandone di 
colpo l'eroe. 

I primi due set sono stati 
vinti rapidamente, il primo 
dal messicano e il secondo 
dall'australiano. Il terzo, 
molto equilibrato, sembrava 
che si dovesse considerare 
concluso al quarto gioco vin¬ 
to da Osuna, su servizio del- 
l'avversarlo, dopo essere sta¬ 
to In svantaggio 0-40. Ma 
Bowroy aveva un ritorno 
di fiamma e, dopo essersi 
assicurato il successivo, pa¬ 


reggiava al sesto 3 3 sfrut¬ 
tando la battuta del messi 
cane. All'ottavo game, di- 
sputato all'insegna del oiù 
manifesto nervosismo, una 
palla dubbia dell'australia 
no dava origina ad una lun¬ 
ga discussione che coinvol- 
geve giocatori, capitani o 
giudici di linea. Al decimo 
gioco Bowrey riusciva a pi- 
reggiore 5-5 prima di pren¬ 
dere il vantaggio nel succes¬ 
sivo, tu servizio di Osuna. 
Ma I suoi sforzi si rivela¬ 
vano inutili parchè in quel¬ 
lo seguente perdeva il pro¬ 
prio servizio. Finalmente a 
7 4 a favore del messicano, 
quest'ultimo, visibilmente af¬ 
faticato, sbagliava cinque 


set-ball prima di aggiudi¬ 
carsi la fraziona. 

Questo successo parziale 
trasformava completamente 
Osuna che al quarto set fa¬ 
ceva sfoggio di un gioco 
superiore al quale II suo av¬ 
versario non poteva oppor¬ 
si. Bowrey perdeva la pro¬ 
pria battuta al secondo gio¬ 
co e Osuna si trovava cosi 
in vantaggio per 2-0, van¬ 
taggio che contervave con 
relativa facilità fino alla 
fina par vincere II set al 
nono gioco por 4-3 e con¬ 
quistare il terzo punto del¬ 
l'incontro ched oveva suo- 
nare severa condanna per 
l'Australia eliminata dalla 
Coppa Davis 


Registrato il match di New York 


Per il tragico incidente automobilistico 


Benvenuti - Tiger 
questa sera in TV 


Meningiti assolto 


anche in 


Stupra, in ora che la TV si 
riseria di comunicare appena 
fai possesso del film deltincon 
tro. sarà trasmessa una tele 
cronaca registrata dei match 
che a notte tarda Benvenuti ha 
disputato a New York con Di-.lt 
Tiger (non valevole per il ti- 
to.o mondiale) Data la diffe¬ 
renza di fuso orario al momen 
to dì andare in macchina il 
risultato non ci è pervenuto. Si 
sapevano solo le notizie del mat¬ 
tino e cioè che il campione 
del mondo dei pesi medi Nino 
Benvenuti ha accusato all» hi- 
1 macia 164 libbre (74.3 chilo¬ 
grammi) t il biafrano Dick Ti¬ 


ger ’M i.bhre i7’>.2 chilo- 
granoni i 

K’ staio concordato ù limite 
del peso alle 16K libbre <76.2 
chilogrammi i 

Benvenuti, che ha manifesta¬ 
to interes-e ad m.ontrare Boto 
Foster per il titolo -tei med o 
massimi, nel suo u'tmo com 
battimento jier il titolo dei me¬ 
di aveva accusato alla bilan¬ 
cia 72.5 Kg 

Tiger non saliva sul ring 
dall'incontro disputato al Gar¬ 
den lo scorso lò ottobre — 167 
libbre — 75.6 chilogrammi - 
nel quale battè ai minti in die¬ 
ci riprese Franke De Paula. 


FTRKNZK 

I.'ex campione del inondo ilo 
pesi medi iunior r-.indu- Mii/- 
zmghi, assolto con fo.nrna pie¬ 
na dai giudici di primo giade 
dall'acro*.i di omicidio colpo¬ 
so. à «tato oggi (lef imtiv-iitK n- 
te prosciolto dilla Coite <1 Ap¬ 
pello di Firenze II prot .-ss., 
si riferiva .dlinridcnte ,oiln- 
mobilistico del febbraio ilei 
lufi-f nel quale mori la giovo 
ne moglie del pugile. Vera 
Maffel. di 2S anni, con la quale 
Mazzinglii era sposato da ap¬ 
pena dieci giorni 

Quella notte, Sandro Mazzin- 
ghi. alla guida della propria 
s BMW 1500 » con a fianco la 
moglie, stava rientrando a Pon- 
tedera da Montecatini Terme. 


Appello 

Piovi va ni il fondo sti.nl.ile 
■ r i molto sconnesso I. auro 

(he viaggiava ad una velocità 
o-ctll-inte inforno ai ( tii- 

-• -metri all'ora, ad un certo 
momento sbando ed andò a 
sfasciarsi contro un albero pro- 
pr io da'l.i patte in (Ut «ed< va 
li xlgnoi.i Ma/nnghi (tu- mo¬ 
ti sul colpo mentre il pugib 
iiporto ferite guarite in una 
quindicina di giorni In prima 
istanza I giudici assolsero Maz- 
zinghi' ma il P M. che ave¬ 
va chiesto la condanna di M,»z- 
zlnghl ad otto mesi dt reclusio¬ 
ne. interpone appello Oggi la 
Corte d'Appello ha ribadito la 
sentenza del tribunal* di pri¬ 
ma istanza 



# Lo volato di Scanno: Bitosti « brucia > Pan Izza a Boifava 

Giusta clemenza per 64 « ritardatari » 

Pezzi: Gimondi è solo a 
lottare contro Merckx» 


co doveva essere contenuto en De Pra. Conti e Poltdori. ma 
tro 20'42", limite superato dal l'untone fa la forza e la clo- 
cinquantuneslmo classificato menza è dettata dalla necessi¬ 
ta avanti. L'elenco comprende in e dalla saggezza. 

Schutz, Della Torre, Basso C-l. 

Reybroeck, Van Vllelberghe, \»ino DRIB 


I viola in tournée 
in Sud 


Da! nostro invialo 

SCANNO, 26. 

Vengono in sala stampa gli 
alunni della quarta elementa¬ 
re di S. Donato, vengono da 
lordano, dalla Valle di Corni¬ 
no (Prosinone) e U guaio U 
maestro Antonio Pellegrini. 
Bambini in grembiule nero a 
nastro azzurro, un pochino ti¬ 
midi e impacciati dt fronte al 
ticchettio delle nostre porta¬ 
tili, ma attenti osservatori per¬ 
chè dovranno icricere sul lo¬ 
ro giornalino le impressioni 
di questa giornata. Hanno vi¬ 
sto sfrecciare Btlosst, hanno 
visto Merckx. Gl mondi e Adoi. 
ni, un mondo nuovo per ra¬ 
gazzini di dieci anni e avran¬ 
no certamente piu fantasia dt 
noi che stasera siamo pro¬ 
prio a corto di argomenti. 

Il Gtro, oggi, ha dormito 
fra due guanciali, O pressap¬ 
poco. Per giunta, nemmeno 
Taccone c stato profeta in 
patria. Le strade erano piene 
del suo nome, all'annuncio 
che era scappalo e che in 
seguto si ca mantenuto coi 
primi, In gente d^va segni dt 
conlentezza e di frenesia, ma 
Vito non e il camoscio di 
qualche armo fa e doveva già 
soffrire per tenere le ruote 
dei compagni Infine, Bitossi 
gli toglici a l'ultima iUusttme. 
La folla ha festeggiato ugual¬ 
mente il suo Taccone, ma nel 
ciclismo di oggi cosa vale un 
quinto posto 7 

La classifica non è proprio 
identica a quella di ieri, an¬ 
zi Schiaion (Merckx permet¬ 
tendo) balza dall'ottavo al se¬ 
condo posto e per tre miseri 
secondi non e m maglia ro¬ 
sa. Guadagnano alcune posi¬ 
zioni anche /fifoni e l'irridu- 
cibile Maser, ma i tre « big • 
hanno nuovamente concimo a 
ridosso uno dall'altro. Insam¬ 
ma, neppure a Scanno, Eddy 
Merckx e riuscito a liberarsi 
del pri nui lo c’e stato un mo¬ 
mento in ivi sembra va doves¬ 
se passa r !a a Schiavon, il mo¬ 
mento del lantaggio massimo 
d'40") dei sette fuggitivi, e 
invece .. 

Ini e ce M-'rrk r continua ad 
essere il jiomo della discor- i 
dia degli italiani Come pre- ! 
visto, spuntano i patriottardi, ) 
si chiede la sacra alleanza ! 
contro il forestiero, per atra- | 
da si leggono cartelli che in¬ 
sultano Adorni, e meno ma¬ 
le che Adorni incassa con di- 
s'nvollura. la disinvoltura di 
chi conosce l'ambiente e la... 
birra a disposizione. La cro- 
ciata anti-Merckt offende la 
morale sportiva, e coloro che i 
la propugnano sono dei no- • 
zionalisti da quattro soldi che . 
ignorano le possibilità del bel¬ 
ga. in grado (fino a prova I 
contraria) di resistere a qual¬ 
siasi urto E l'alida, semmai, • 
la tesi di Luciano Petti ti 
quale ri ha dichiarato■ » Ojmu- 
nn deve battersi per si stes [ 
vi e per la marca di appar 
tenenza, questo vorrei, men¬ 
tre l’unico che finora ha in- f 
fastidito Merck i è stato Gl- 
mondi Snn e bello fi vere 1 
sulla lattea dei colleghi, fi j 
pare 7 Altro che alleanza: in 
pratica sono amici di Eddy, j 
hanno piacere che perda Fe¬ 
lice Ah. se avessi Balmamion 
da 'anelale nella mischia At¬ 
taccheremmo tutti t giorni, 
con Gì mondi, Balmamion e 
Pantzza.. ». 

Pezzi si consoli Pantzza sta 
crescendo e Gimondi non fi 
ancora battuto.. E chiudiamo 
con la decisione della giuria 
di riammettere in corsa i 64 
corridori giunti fuori tempo 
massimo, il limite del dfietoc- 


FIHENZK. 26 

• Andiamo nel Nord Ameri¬ 
ca non certo prr fare formale 
atto d| presenza, beni) prr di¬ 
mostrare le nostre reali qua¬ 
lità e capacita e per onorare 
il titolo Italiano appena con¬ 
quistilo » ha detto stamanr 
Bruno Fesaola poro prima del¬ 
la partenza drila comitiva vio¬ 
la per la tournee americana, 

ni tratta In realtà di nna tra¬ 
sferta assai Impegnativa rhe 
nel giro d| pochi giorni preve¬ 
de cinque Incontri e lunghi tra¬ 
sferimenti In aerrn I viola In¬ 
fatti giocheranno II primo In¬ 
cupir» Il 28 maggio a Toronto 
(Canada) contro II Tolthrnani; 

Il giorno segurnte raggiunge¬ 

ranno In aereo l.n# Angele* do¬ 
ve Il 10 maggio giocheranno 

contro 11 California nippers. 

La mattina seguente altro spo¬ 
stamento: da Los Angele* | gi¬ 
gliati voleranno * H»n Fran- 
rlson Quindi |J primo giugno 
Inenntreranno ancora II Cali¬ 
fornia Cllppen. Poi eon un vo¬ 
lo dal Parifico all'Atlantico. ,1 
trasferiranno a Nr» A'ork do¬ 
ve Il 4 giugno affronteranno 11 
filasgow Rangers ritinto In¬ 
contro. sempre con la squadra 
britannica. Il 7 giugno a To¬ 
ronto, la città canadese punto I 


America 


di arrivo e di partenza della 
trasferta del neo campioni. 

• Come al presentano queste 
gare? •. 

Prsaola f esplicito: • Penso 
che riusciremo a offrire buo¬ 
ne prestazioni e questo conia 
al di sopra del risultato. Tut¬ 
tavia non si puh mal sapere 
Certe partite possono ilare del¬ 
le sorprese; ne avete avuto 

I esempio pratico feri sera, 
quandi, abbiamo giocato contro 

II Barcellona.. •. 

I giocatori appaiono tutti ab¬ 
bastanza riposati e distesi So¬ 
stengono che la trasferta, an¬ 
che se II costringerà ad un la¬ 
voro supplementare, sarà inte¬ 
ressante perché II metterà in 
coniati» con ambienti nuovi. 

I.a comitiva viola f compo¬ 
sta da quindici giocatori c cioè: 
kuprrchl. Bandoni. Manrfn, An¬ 
gora, Ferrante. Brlzl. Merlo. 
Maraschi. Amarlldo, Crncettl. 
Plrovano. innovi. Mariani. 
Rizzo. Ite Hlstl Mancano del 
titolari: Esposito tuttora In ser¬ 
vizio miniare e Chlarugi per 
l'Infortunio subito Ieri sera nel¬ 
l'Incontro col Barcellona: sarà 
Invece della partita Maraschi 
de) quale si temeva H • for¬ 
fait • non essendo In perfetta 
condizioni fisiche 



TROFEO 

DREHER FORTE 

Gassifica a punti 
"Maglia rossa’ 


1) BITOSSI (Filofex) punti 25 

2) PANIZZA (Salvarci) p. 20 

3) BOIFAVA (Moltoni) p. 14 

4) DI CATERINA (Fatma) p. 14 

5) TACCONE (Oormar.vox) p. 12 
4) MOSER (CBC) p. 10 

7) SCHIAVON (Santon) p. 9 
I) MERCKX (Fatma) p. • 

9) ZANDEGU' (Salvoranl) p. 7 

10) GIMONDI (Salvarani) p. 4 

11) CRAVERO (Sanwn) p S 

12) CANCELLI (Moltoni) p. 4 

13) ADORNI (SCIC) p. 3 

14) SGARBOZZA (Max Meyar) p. 2 

15) ALTIG (Salvarani) p. 1 

CLASSIFICA GENERALE TROFEO DREHER FORTE 

1) Merckx (maglia rota) punti 102; 2) Bitossi p. 13; 
3) Dancolli p. 73; 4) Panizzo p. 57; 5) Gimondi-Colombo 
p. 52; 7) Chiappano Polidorl p, 51; 9) Sgorbozza-Boifava 
p. 49; 10) Neri p. 44; 11) Ba*so-Van Vllerborgho p, 45; 
13) Roybroock-Schiavon p. 34; 1S) Corllnovìs-ZiUoll p. 37; 
17) Bonfatto p. 34; 14) Adorni p. 35; 19) Liovort-Taccono 
p. 34; 21) Zandogù p. 32; 22) Conti p. 29; 23) AnnLRao- 
lini p. 24; 25) Armani-MicholoHo p. 22; 27) RIHor-Santam- 
brogio-Della Torre p. 20; 30) Destro p. 14; 31) Vorcotll- 
Lavati-Di Caterina p. 1$); 34) Cavalcanti-Motor p. 14; 
34) Malagutti-Baldan-Vanzin-Oo Rosso-Blanchln p. 12; 
41) Gratti-Cravero p. 11; 43) Carlottfr-Mori F.-Poggiali 
p. 19; 44) MoroHI-Tumolloro p. 9; 44) AIHg-Van Unt- 
BaHIni-Sallna p. 4; 52) Mori P.-Do Prè p. 7; 54) Dplla 
Bona p. 4; 55) Mortlllnl-Rofa A. p. 5; 57) Pauuali# p. 4; 
54) Tooallo p. 3; 59) Borgomo*MIUoH-CaHolan p. 1 


Panizza (2°), Boifava (T), Di Caterina, Tac¬ 
cone, Moser e Schiavon i compagni d'av¬ 
ventura di « Cuore matto » - Eddy Merckx 
sempre in rosa 


OGGI DA 
A SILVI 

Dii BBttrp ivriato 

SCANNO. 26 

Ieri sera abbiamo alzato il 
calice per Carlctto Chiappano 

* la Sansov. Un brindisi di 
champagne per un gregario ca¬ 
pace di vincere e che si fi fatto 
abbondantemente perdonare la 
sciocchezza di Montecatini, 
quell'entrata rulla piala al ri¬ 
paro di un ombrello. A me' 
Chiappano l'aveva confidato: 

* Non scriverlo, ma vedrai che 
una vittoria cancellerà tutto, 
una mia vittoria, si capisce... ». 

Un brindisi per Teo/ilo Sanson, 
l'uomo che tenacemente e te 
slardammte s'fi impegnalo nel 
recupero dt Motta, un’operazio¬ 
ne che richiede coraagio e por¬ 
zione da ambo te parti. Motto. 

Foste qui in piena solute, il 
discorso sul « Giro > potrebbe 
essere diverso. Merckx avreb¬ 
be un rivale di più. un rivale 
di temperamento, un combat¬ 
tente. uno che andrebbe sicu¬ 
ramente aU'assalto. Pazienza. 
L'importante è che l'Operazione 
di recupero vada in porto, e il 
brindisi di ieri sera è stato un 
evviva per Chiappano e un au¬ 
gurio vivo e sincero per Motta. 

Da lontano. Teofilo Sanson 
sbraitava al telefono, come nm- 
paticamente sa sbraitare nelle 
belle e brutte circostanze. « 
Panciera aveva gli occhi luci¬ 
di, gli occhi di un uomo immen¬ 
samente felice. Vendramino Ra¬ 
nnera. Vex corridore che gui¬ 
da i s Sanson » dall'ammiraglia 
e che soffre e gioisce più di 
quando perdeva o vinceva una 
volata, pareva dicesse: « Da¬ 
temi un Motta con due gambe 
e sentirete la suonata... ». 

Speriamo di rivedere Gianni 
al Tour de Frante, e conti¬ 
nuiamo a discorso sul giro col 
racconto dell’undicesimo tappa. 
Da registrare, anzitutto, l'ante¬ 
fallo Taccone - Pierozzi, prota¬ 
gonisti di un violento litipio in 
albergo dopo che Taccone ave¬ 
va rifilato un puano al compa¬ 
gno di squadra andando t erso 
Campitello. Una storia della 
quale preferiamo risparPZkltti 
i particolari, tanfo più che al 
raduno di Campobasso, i due 
— auspice Torrioni — si danno 

10 mano. E si parte. Comincia¬ 
mo con una sortita dal gruppo 
di Adorni, ma è un’azione do¬ 
vuta ad un bisogno del tutto 
personale, e siccome il vento 
ostacola la corsa, i| taccuino 
rimane in bianco per un bel 
rio', fino ad hernia dm e la fila 
fi sollecitata da una pattuglia 
comprendente Schiaion. Il pic¬ 
colo Macerane anticipa la sa¬ 
lita di Rionero Sannitico, una 
discreta arrampicata che vede 
Ritosd. Adorni. Gimondi. Zi- 
Itoli e Michplotto in prima li¬ 
nea. Verso il culmine, abbiamo 
uno sparntina di Rif 0 Jt.fi. scio 
una sparatine, poi il dislivello 
di Roccaraso valido per il Gran 
Premio della Montagna ■ siamo 
nell'Abruzzo, il regno di Tac¬ 
cone. p 1'ntlrto di Mazzacurati 
de e mostrarsi 

Taccone svetta con 45" su 
Marcelli faltro ragazzo di ca¬ 
sa) e precede di Vi0" Bitossi 
e Maopioni. staffette del ploto¬ 
ne. La vallata fi splendida nei 
suoi contrasti. Cielo azzurrino, 
promontori »erdi a jini.rfra e 

11 bianco delle rocce a destra. 
Marcedi acciuffa Taccone e 
più a precipizio nella discesa 
per Sulmona. E' una discesa 
dt 20 chilometri che ci manda 
il panino di traverso, e potete 
immaginare i clamori della fol¬ 
la quando Taccone e Marcelli 
vengono accreditati di 2'20". un 
bel canfapoio perché Sulmona 
non di'ta molto dot traguardo, 
soltanto che il tinaie fi di quelli 
che fanno sudare, e Tacrome 
non fi piu lo scalatore di una 
volta. E. intatti, ecco io strap¬ 
po di Buonora, ecco Panizza. 

Di Caterina. Schiavon, B’tos*i. 
Moser e tioifara che avanzano 
e coprono il vuoto 

Otto uomini al comando nel- 
l'abitato di Anipr*a e infine le 
note che annunciano Scanno. 
S'affloscia Marcelli, mentre la 
avanguardia del gruppo insegne 
ri rii". Schiavon a caccia del¬ 
ia maglia rosa, dunque. Mar¬ 
celli Ànitre nella morsa del 
gruppo e i sette proseguono 
indisturbati. Un laghetto, an¬ 
cora pianura, a differenza di 
quanto segnala la cartina di 
Terrigni, e nessuna novità an¬ 
che nell'impennata degli ultimi 
due chilometri. 

Volala a sette, ingemma, e 
la spunta Bitossi a spese di 
Panizza il quale protesta: t Mi 
hanno chiuso' » E il gruppo? 

Il gruppo, con Merckx davanti 
a Zandegù e Gimondi, giunge 
a T33". quindi per 4" Merckx 
conserva la màglia rosa La 
avrebbe ceduta volentieri a 
Schiavon. ma è andata com'fi 
andata Una tappa in cui Bt- 
tossi ritrova il torritc, ma che 
ha detto ben poco. La teieri- 
tione è in sciopero, i aroma 
listi hanno campo libero, in sa¬ 
la stampa si scherza, * faccia¬ 
mo vincer* Guai azzini ». fi la 
battuta di un collega, ma se 
c'fi tempo per scherzare, ri- 
gnifica che non c’fi come al 
fuoco. 

Metà « Giro a i fatto, o gufi¬ 
si. Domani (a Scanno-Sii tri Ma- 
nna di 140 chilometri che ci 
porterà sulle rive deW Adriati¬ 
co. La dodicesima gara tarmi. 
neri in pianura, ma strada fa¬ 
cendo scaleremo il Passo San 
L eonardo « la MainQotta. duo 


SCANNO 


MARINA 


cime che all'apparenza promet¬ 
tono battaglia, e però stasera, 
a Scanno, c'fi un clima di di¬ 
stensione e di calma. 

g. ». 


Il «Giro» 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 

1) Bltnul (Flinfa») die c*»rn 
I 145 chilometri dalla Camna- 

banan-Scanno la ere f.irSV' 
(madia Km. 11,444); 3) Panizza, 
3) Battavi, 4) DI Catarina, I) 
Taccane, 4) Menar, 7) ScMn- 
ven, tutti ce! tempo di BMeaal; 
•) Merck» 5,12-14" a 1-M"; fi 
Za nde g ù , 11) Gimondi, 11) Cra- 
vere, 12) DenceHI, li) Adami, 
14) Sgerbozza, 15) Altlg 14) 
Bergamo, 17) Calmate, 14) Ml- 
c ha latto, tutti cd tempo di 
Merckx* 19) Moratti e 1*17". 41) 
Anni, 21) Plichal, 22) Balagut- 
tl, 23) Te vallo. 24) Mari P.. 25) 
Rllter, 27) Carlotta, 24) ladre- 
ro, 29) Patsualle, 31) Palassi 
id. Seguane, tre gli altri: B) Ji- 
menez a V45". 34) Vicentini Id., 
37) Chiappane a 1*53", 44) Pog¬ 
giali a V54". 41) De Bassa a 
2*12", 43) Marcelli a 4*11", 
§9) Sesso e !1U", 44) Rey- 
b r oec h . 74) Bellini, 42) Armeni, 
>7) Bramiteci, 94) Vercelli, 91) 
Centi, 147) Certlnevis, 114) Pe¬ 
nder!, Id. Ritirati Mentaneri, 
Belasse e Denghl. 

La classifica 
generale 

1) Merckx In or* 49.07'#4'*; 
2) Schiavon a 4"; 3) Colombo 
a 10"; 4) Adorni a U"; 5) Gi¬ 
mondi a 34"; 4) Sitassi e 37"; 
7) Zillall a 44"; 44) Miche- 
lotte e 1'; 9) Dentelli e I'2t"; 
10) Mori P. a 2*19"; 11) Morotti 
a 2'32"; 12) Moser e 2*59"; 

13) Panine a T14"; 14) Chiap^ 
peno e T27"; 15) Rider e T3»"; 

14) Anni a 4’4T'; 17) Taccona 
a 4'25"; 11) Bedr*ro e 4'2«"; 
1») Boifava a 7'14"; 24) C*r 
lette a 7'5T'. Seguane, tra gli 
altri; 22) Pauuelle e 4*59"; 
23) Palazzi a 9'51"; 24) Pog¬ 
giali a 9'13"; 25) Altlg a 1TI2"; 
21) Di Caterina a 11 '57"; 31) 
Sgerbozza a t5'37"; 33) Bretzu 
a ITI"; 34) Vicentini a 1T25"; 
35) Jimtnez Id.; 37) Tesello a 
2T19"; 44) Zandegu a 21'49"; 
41) Cavalcanti e 21*54"; 43) Con 
t) a 23*42"; 44) De Rosso e 
25*14"; 47) Pecchlelan a 14'»"; 
54) Polldori a 3T44'; 54) Basso 
a 4T; 54) Varcali! a 4T1I"; 
54) Neri a 42*54"; 44) Massi- 
gnan a 44'57"; 44) Armeni e 
44*44"; 74) Bellini e 51*54"; 
74) Tamiazzo a 5T95"; 91) Mar¬ 
celli a 53*49"; 12) Reybroeck 
a 54*54"; 94) Cortlnovit a Ih. 
•5*49"; 99) Bramuccl a 1.07*29"; 
111) Durante e 1.24*42"; ultimo 
Manghi a 1.34*51". 



Successi dal 
Canale Moaterano 

Il Canale Manierano. 41 « pa¬ 
tron » Vittorini, continu» a mi* - 
tere successi domenica scorsa 
’ en plein » tra gli eaordienti e 
g,i allievi L'eeordtente Liberali 
ha sbaragliato il campo a Tt- 
bu.-tlno III. mentre :1 »uo com¬ 
pagno di squadra ha conqui¬ 
stalo un bel terzo poeto: I allie¬ 
vo Gian Carlo Bilioni ha vinto 
con distacco (l'W) a Lari ano 

La società affiliata allUtSP 
di Roma, ha letteralmente domi¬ 
nato la «cena del ciclmmo mino¬ 
re laziale e. a questo proposti -a 
ha dato un notevole contributo 
per la popolarizzazione di que¬ 
sto sport, coea che neppure il 
CONI e riuaelto a far* Diciamo 
anche che il Canale Monterà no 
h» avito dalla FCI contributi 
irrisori, a differenza di altre 
società meno meritorie. 


Alla Bulgaria 
il Tomeo UEFA 

LIPSIA. 31 

Battendo in Anale la RDT la 
Bulgaria ha vinto il Torneo 
giovanile deU’UEFA. I bulgari 
si sono imposti per sorteggio 
al termine dei tempi supple¬ 
mentari dopo che i novanta mi¬ 
nuti di gioco erano terminati 
in parità 1-1 (pruno tempo |-l>. 

Nell* Anale per U terzo e 
quarto poeto l'Unione Sovietica 
ha battuto la Scoeia 1-4 (1-4). 
Pertanto la classifica Anale del 
torneo è la seguente: 1) Bul- 
ffria; X) BXfft; Q mas*. 
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PAG. io / fatti nel mondo 


Il nuovo regimo sombra controllare pienamente il Paoso 

Sudan: situazione calma 
dopo il colpo di stato 

Riaperti srii aeroporti, ritirati i carri armati dalla capitale — I mem¬ 
bri del governo rovesciato posti agli arresti domiciliari — L’azione del 
« Consiglio rivoluzionario » si è svolta senza spargimento di sangue 


Contro la guerra nel Vietnam 


Occupato dalle reclute 
Pufficio leva di Chicago 



NelPanniversario 


della nascita di Budda 


48 ore di tregua 
decise dal FNL 

Inizierà elle 7 del 29 maggio - E' la terza 
proclamata quest'anno - Laird respinge 
le critiche dei senatori democratici 


SAIGON, liti. 

Le forze armalo del Fronte 
Nazionale di Liberazione del 
Vietnam del Sud effettueranno 
una tregua di 4*5 ore. a partire 
dalle 7 torà locale) del Ut) mag 
gio, in occasione del 2513° anni¬ 
versario della nascita dì Umi¬ 
da. che nel Sud Vietnam viene 
festeggiata il 30 maggio. Nel 
Nord 1 festeggiamenti hanno 
già avuto luogo la scorda set 
Umana. 

Nel dare l'amuuu'io della tre¬ 
gua. la radio del KN1. ha preci¬ 
tato che essa è stata divisa m 
•cimo di rispetto della liberta 
religiosa. Anche i fantocci di 
Saigon e gli americani hanno 
dal canto loro annunciato una 
tregua, ma limitata a 24 ore. a 
partire dalle 6 tota locale) del 
30 maggio. 

Quella di fine maggio è la ter 
*a tregua proclamata cpiot .in¬ 
no dal FNL. Le altre due coni 
risero ioti il Capodanno cri-tia 
no e con ciucilo lunare (17 feb¬ 
braio). Alla prima americani e 
fantocci non avevano aderito. 

Nelle ultime 24 ore {'artiglie¬ 
ria del FNL ha bombardato im¬ 
pianti militari delle città di 
line. Quang Tri e Quang Ngai. 
In nuest'ultima provincia un pio 
tono americano è raduto in una 
imboscata subendo sei morti e 
10 feriti. I B ’ì2 hanno coni 
piuto otto incursioni in vane 
parti del paese 

Si è appreso intanto a Sai- 
goti. che il presidente fantoccio 
Van Thieu compirà, a partire 
da domani, una visita ufficiale 
nella forra de) Sud La forra 
del Sud mantiene truppe nel 
Sud Vietnam ed alla recente 
conferenza delia SUNTO il suo 
ministro degli Esteri aveva prò 
nuneióto il discnrsn più nitrati 
rista. K' probabile rhe Van 
Thieu si rechi a Seni per rae 
cogliere sostegni alla sua poli 
tira di continuazione della gnor 
fa in vista deV' neon'ro che erb 
avrà con Niaon FU gnigno nel 
risola di Midwav 

Il FNL h-" 1 oggi diffuso un 
municato in cui il cosiddetto 
• Fronte nazionale soeìaldemo 
rratieo » costituito ieri a Saigon 
viene definito un'organizrazione 
voluta dagli Stati Uniti allo sro 
po Hi mantenere Van Tbieu al 
potere. 

WASHINGTON. 26 

Il ministro deli* Difm* «arie¬ 
tte no Metvm Laird ha raapinto 


le critiche Milla guerra nel 
Vietnam, avanzate sempre più 
frequentemente da eminenti uo 
mini politici americani, affer¬ 
mando che i i comandanti mili¬ 
tari stanno facendo del loro 
meglio per eseguire gli ordini 
ili Ninni * che a suo avviso 
sono di «i mantenere al massi¬ 
mo la pressione militari* con le 
minori perdite possibili >. Il se¬ 
natore Edward Kennedy ed al¬ 
tri senatori democratici aveva¬ 
no definito nei giorni scorsi 
questa politica * senza senso 
od irresponsabile *. Il capo del¬ 
la maggioranza democratica al 
senato, Mansfield condannando 
!'*■ escalation » dal canto suo 
aveva definito « tragica e bar¬ 
ba ra ; l'avventura vietnamita 
di Washington. Mansfield Ita ag¬ 
giunto elio * non e sul campo 
di battaglia die può essere 
realizzata una soluzione paci¬ 
fica, ma al tavolo delle trnt 
latice v. 


CHICAGO, 24 

Un gruppo di oppositori dolla 
guerra noi Vietnam ha fatto 
Irnjzlono nella sade principale 
degli unici di leva di Chica¬ 
go a il ha occupati. I dimo¬ 
stranti hanno gettato In strada 
gli scaffali contenenti le prati¬ 
che, li hanno cosparsi di banzl- 
na e vi hanno appiccato (I fuo¬ 
co. Attorno al falò, ossi hanno 
intonato canti a Intrecciato 
danze. 

La polizia, accorsa sul posto, 
ha arrestato diciotto persona, 
tra cui dua sacerdoti e un se¬ 
minarista, e li ha accusati di 
Incendio doloso, danno crimi¬ 
nale alla proprietà pubblica e 
furto con scasso. I dimostranti 
hanno definito invece il loro 
gesto < un atto di distruzlona 
creativa * 

Un episodio analogo aveva 
avuto luogo Ieri a New York, 
dove la polizia ha arrostato 
quindici persone. 

La campagna contro la guer¬ 
ra nel Vietnam, rilanciata nel 
giorni scorsi dopo il radio- 
discorso di Nixon si va esten¬ 
dendo in tutti gli Stati Uniti. 
Essa ha avuto un'eco anche al 
consiglio comunale di Chicago, 
dove è slata approvata una ri 
soluzione proposta dal consiglia¬ 
re Jack Speriing. « Nell'intero 
paese — è detto nel documento 
— si intensifica l'esigenza di 
porre fine alte azioni di guerra 
nel Vietnam • alla partecipazio¬ 
ne delle trupp* americane ad 
esse i. La risoluzione invita II 
governo ad adottare urgenti mi¬ 
sure di de-escalation o per II 
ritiro dello truppe >. 

Speriing si ò rivolto ai sin- 
daci delle maggiori città degli 
Stati Uniti, chiedendo toro di 
esaminare e adottare analoghe 
risoluzioni di condanna dalla 
guerra nel Vietnam e per la sua 
cassazione. 

Nella foto in alto: una recan¬ 
te manifestazione contro la 
guorra dinanzi ad un distrat¬ 
to militare 


IL CAIRO. 36 

K’ giunto al Cairn il primo 
aereo partito da Khartum do 
po la breve chiusura degli ae¬ 
roporti sudanesi -- dis|>osta 
ieri al momento della presa 
del potere da parte del « Con¬ 
siglio rivoluzionario « e con 
esso sono giunte le prime i i- 
f orinazioni di testimoni ocu 
lari. Costoro hanno affermato 
che la situazione a Khartum. 
a 24 ore dal colpo di Stato, è 
del tutto calma e die il nuo 
vo regime controlla pienamen¬ 
te la situazione: i carri ar¬ 
mati sono stati ritirati dai pun¬ 
ti strategici della capitale nel 
corso della notte. 

Radio Omdurrnan — che da 
ieri ha assunto il mane di 
i Radio della Repubblica de¬ 
mocratica del Sudan * — ha af¬ 
fermato die Lazio ie decisa 
da civili e militari per rove 
sciare il regime di Kl Azhari 
(ex capo dello State») e di 
Mahjub (ex primo ministro) è 
stata s un successo perfetto v. 
i lei conquista del potere è 
avvenuta senza il versamento 
di una sola goccia di sangue » 
ha detto l’emittente sudanese, 
la quale ha aggiunto che il 
paese è oggi calmo e festante 
t*d ha esortato la popolazione 
a non dare ascolto alle « voci 
propalate dai reazionari e da 
gli imperialisti i quali tentano 
di suscitarle dubbi circa il 
controllo che la rivoluzione ha 
sul paese ». La dichiarazioie 
della radio sudanese recava 
la firma di .lafar Mohamed 
Numairi, presidente del Con 
siglio rivoluzionario, il quale 
viene considerato il capo del 
gruppo di ufficiali che. d'ac¬ 
cordo con alcune personalità 
civili, ha organizzato il colpo 
di Stato. 

Gli esponenti del regime ro 
vesciato sono stati posti agli 
arresti domiciliari, compresi 
Kl Azhari e Mahjub. Soltanto 
quattro ex ministri sono riu¬ 
sciti a darsi alla fuga e fino 
ad ora, sono riusciti a sfug 
gire alle ricerche: si tratta de¬ 
gli ex titolari dei ministeri 
della Difesa, della Giustizia, 
delle Comunicazioni e della Sa¬ 
nità. 

Per quanto riguarda la com 
posizione del nuovo gruppo di¬ 
rigente di Khartum. si sono 
oggi apprese più precise no¬ 
tizie: il Consiglio della rivo¬ 
luzione è composto di dieci 
membri, nove dei quali mili¬ 
tari. Il solo civile che nc fa 
parte è il nuovo primo mini¬ 
stro Abu Bakr Awadallah. 
Presidente de! Consiglio della 
rivoluzione è il generale Nu¬ 
mairi, il quale ha assunto an¬ 
che le cariche di ministro del¬ 
la Difesa e di comandante 
delle forze armate. Awadallah 
— finora presidente della Cor¬ 
te suprema — ha assunto an¬ 
che il portafoglio degli Ksteri. 
Kg li ha ricevuto stamane gli 
ambasciatori dei paesi arabi 
e di altri stati. 

Il nuovo governo e il Con¬ 
siglio della rivoluzione hanno 
tenuto ieri sera una riunione 
comune: Numairi ha dichia¬ 
rato che ogni tentativo contro¬ 
rivoluzionario sarà schiacciato 
e che i rapporti clte giungono 
dalle varie zone del Paese in¬ 
dicano una calma completa e 
un appoggio generale alla ri¬ 
voluzione. 

Negli ambienti del Cairo gli 
avvenimenti di Khartum sono 
seguiti con estremo interesse. 
Si fa notare che il preceden¬ 
ti* regime è stato rovesciato 
coi un'azione ben coordinata, 
istantanea e appoggiala dalla 
popolazione. K si fa soprat¬ 
tutto rilevare clic Ip prime di¬ 
chiarazioni dei nuovi dirigenti 
indicano il proposito non solo 
di affrontare risolutamente i 
gravi problemi interni del Su 
dan. ma anche di rilanciare 
la polìtica di solidarietà araba 
e dì appoggio alla lotta del 
popolo palestinese. 


Dopo la riunione di Bangkok 

Manovre della SEATO 
nel Sud-est asiatico 

Vi partecipano quarantasei unità navali del blocco aggressivo asiatico 
Rogers presenzia alia sessione delia CENTO a Teheran 


TKHKRAN. 26 
Doimi la r. unione di Bangkok 
(iella SESTO, dove gli Stati 
Uniti hanno ancora lina volta 
dimostrato che le assicurazioni 
sul • desiderio di pace » di 
Washington non sono che una 
» Apertura propagandistica de! 
la polìtica aggrediva, il se¬ 
gretario di Stato americano Wil¬ 
liam Roger, ha presenziato sta¬ 
mane Teheran, alla sessione 
del:.» CENTO (il blocco milita¬ 
vo dell'Asia centrale che riuni¬ 
sce Iran. Turchia. Pakistan e 
Gran Pretaglia), per assicura¬ 
re anche qui la presenza ag¬ 
gressiva degli Stati Uniti, 
Roger* ai 4 richiamato al 


V.emani c alla Cecoslovacchia 
per imitare ) partner della 
CENTO e quello elle egli ha 
chiamato il * mondo non co¬ 
munista non rallentare la 

loro vigilanza». Egli ha arche 
parlato del problema de! Medio 
Oriente affermando che * collo 
qui tra le quattro grandi po¬ 
tenze « hanno fatto alcuni pio 
gre-si * sebtiene rimangano « di- 
veigeii/e di fondo». Parlando 
dei rapporti Est Ovest Rogers 
ha dotto che ■» può essere che 
stiamo passando da un'epoca 
di confronto ad un'epoca di ne¬ 
goziati » spezzando però subito 
doim un'altra lancia in favore 
della coesione aggressiva di tut¬ 
te W allearne militari che gli 


USA hanno mte-suto m ogni con¬ 
tinente attorni) all'VILSS e ai 
paesi socialisti. 

Intanto, dopo il bellicoso co 
manicato emesso al termine dei 
lavori della SEATO. nel quale 
viene ricalcata pari pari la If 
nea aggressiva imperialista con- 
tro ìi Vietnam e gli altri pae-i 
asiatici viene annunciato da 
Manda clic quarantasei unità 
delle marine da guerra dei sei 
paesi membri della SEATO (Au¬ 
stralia. Nuova Zelanda, Filippi¬ 
ne. Tahilandia, Regno Unito e 
Stati Uniti) hanno iniziato oggi 
nel Sud-Est Asiatico manovre 
che ii protrarranno per 12 
fiorai. 


Oggi il colloquio 

Intontro a Belgrado 
tra Nenni e Kardelj 

Il ministro degli esteri italiane è giunte ieri in Jugoslavia — Domani 
rincontro con il presidente Tito — L’ipoteca delle grandi manovre del¬ 
la NATO in Grecia con la partecipazione delle forze armate italiane 


DALLA 

Uccisi ? 


V PAGINA 


il presidenti- di qi.t-Fo Stato. 
Houijliuet Belgio. tur lo ste-su 
problema. 

L'intervento nel f'Jt’R è sialo 
;,-sO nolo attlni* i-o una comu¬ 
nicazione tra inc'.sa alla Croce 
Russa italiani. Es-o si è tra 
dotto in dilettivi- mqrtirtitc a! 
rappresentante del CF'K presso 
le automa bi.(frane. Yuffgt. af 
Inabe premia contatto con quv 
-te ultime e offra loro galani 


esprimere a questo proposito 
una preoccupa zumi' r auspicare 
uria compì e», z un* d*-i > *'.o 

mi!. a tja-e dei m i*.».,» r e 

'il un'eg.mg.,.*!/,( li d r-t: < a 
me domenica ha la**o lo 
•a» Presidente Sdrigat, .-■ ri 
rnc-t- ,ggx> ;k-- ;,i sf.oria!a 

de I \fr,cd >. 

Il sottosegretario (Vii rn. !a 
s< landò Roma per Anni .in, ha 
dillo che la -uà in.--.o-.e. si 
i ulletia -'gh sforzi r n r.i , um 
pi ut i pel «■ fare tufo il t.in-i 
bile » m \ isti! dei i uni or. > 



Dal P.M. delia corte marziale 


Chiesta a Salonicco 
una condanna a morte 

Altri tre ergastoli per i membri del « Fron¬ 
te patriottico » — Attentato in un edificio 
della Missione USA in Grecia 


SALONICCO, 26 

La pena di morte è Mata 
chiesta dalla pubblica accusa 
del tribunale militare di Sa¬ 
lonicco contro Argynos Baravi 
accusato di « attività sovver¬ 
sive ». 

Si tratta della terza volta 
che la pena di morte viene 
chiesta nei confronti di demo¬ 
cratici greci, anche se fino 
ad oggi solo quella di PanagU- 
lis è stata confermata. 

Il processo di Salonicco si 
svolge contro 39 cittadini gre¬ 
ci, appartenenti al Fronte Pa¬ 
triottico, a cui si attribuisce 
l'organizzazione di un attenta¬ 
to contro Costantino Kolias 
nel settembre del 1967. Ko¬ 
lias era allora il primo mini¬ 
stro del governo dei colonnelli. 

La pena di morte per Baras 


è stata chiesta soprattutto per 
i suoi precedenti di militante 
ma anche le altre condanne 
sono gravissime: tre ergasto¬ 
li e pene che variano dai 23 
anni ai Iti mesi di carcere. 

Ri attende la sentenza per 
mercoledì. 

Negli ultimi 18 giorni si to¬ 
no registrate ben 59 condan¬ 
ne contro democratici ed op¬ 
positori del regime di cui al¬ 
cune all'ergastolo. 

Non per questo cessa Fatti¬ 
vità degli oppositori al regi¬ 
me dei colonnelli. In questi 
gitimi si sono registrati una 
decina di attentati soprattut¬ 
to contro istituzioni e ditte 
americane: fra l'altro una 
bomba è esplosa davanti al¬ 
la Missione Militare USA di 
Atene. 


Dal Mitro corrispoadeate 

BELGRADO. 26 

E’ giunto oggi nella capila 
le jugoslava, con un voio 
speciale, il ministro degli e- 
steri italiano on. Pietro Nen¬ 
ni. All'aeroporto lo hanno 
accolto il ministro degli esteri 
jugoslavo Tepavec. l'amba¬ 
sciatore jugoslavo a Roma, e 
quello italiano a Belgrado, 
insieme ad altre personalità 
del ministero degli esteri e 
del governo. 

Questa visita si colloca nel 
quadro delle buone relazioni 
che esistono tra i due paesi 
in un clima di crescente iute 
resse sul piano culturale, e 
conomico e politico. Tutto 
questo si è riflesso nei com¬ 
menti ampiamente positivi fat¬ 
ti in questi giorni dalla stam¬ 
pa sullo stato dei rapjxirti 
esistenti tra i due paesi e 
sulle concrete possibilità di 
sviluppo che esistono. Le con¬ 
versazioni affronteranno oltre 
a questi problemi, quello del¬ 
la situazione internazionale 
e la possibilità di proseguire 
gli sforzi per arrivare alla 
convocazione di una conferen¬ 
za sulla sicurezza europea. 
Su questo problema, è nota, 
la reazione positiva della .Iu¬ 
goslavia allappilo lanciato 
nell’ultima riunione dei paesi 
membri del Patto di Varsavia 
a Budapest. 

Su questa visita (lesa tutta¬ 
via. come abbiamo ampia¬ 
mente denunciato nei giorni 
scorsi, l'ipoteca delle grandi 
manovre della NATO con la 
partecipazione italiana, nella 
Grecia settentrionale, che ini¬ 
zieranno proprio domani ed 
avranno una durata di circa 
venti giorni. 

La natura provocatoria di 
queste manovre e la loro am¬ 
piezza (vi partecipano circa 
dodicimila soldati) è stata <iu 
ramente denunciata dalla 
stampa e a quanto è dato di 
sapere, è anche oggetto di un 
passo diplomatico della .Iu¬ 
goslavia nei confronti (li tutti 
i paesi clte direttamente o 
indirettamente partecipano al¬ 
le manovre Olimpie Èxpresx. 

Nenni. nel corso della sua 
permanenza, oltre ad avere 
collocali con il ministro degli 
esteri jugoslavo, si incontrerà 
domani con Kardelj e merco¬ 
ledì con il presidente Tito. 

Franco Petrone 


Ieri a Mosca 


Giornata dedicata all’Italia 
alla mostra automazione '69 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26 

Si è tenuta oggi la giornata 
dcintalui .ill'esixisiziono mter- 
na/iniiult* • Automazione 69 » in 
corso a Mosca dal 14 maggio. 
Alla rassegna, clic ospita (Reiet¬ 
to paesi (> che è dedicata alla 
stnimenta/inne industriale e di 
ricerca. l'Italia è presente con 
ventiline ditte distribuite nel 
vari padiglioni. Fra le maggiori 
aziende pi esenti la Pluteo, la 
Olivelli, la Cenerai Electric Ita¬ 
liana la Carlo Erba ed altre. 
In pariicolare la lì K. e la Oli¬ 
vetti espongono macelline elet 
(rollìi he di calcolo. la prima 
essendo ormai penetrata nel 
meriato sovietico a seguito del¬ 
la fornitura del sistema di di- 
ro/inni* elettronica aziendale 
del complesso automobilistico 
di Città Togliatti, c la seconda 
essendo da lungo tempo presen¬ 
te ioi) le sue creazioni mecca 
'lidie. 

In incasinile della * giornata ■» 
si è .unta mia visita della rap 
presi-ut,m/a diplomatica e com 
mereiaio italiana a Mosca gin 
data dall'ambasciatore Sepsi. 
Nel corso di un incontro coi 
giornalisti, il consigliere com 
merci,ile della nostra amba¬ 
sciala ha ricordato i numerosi 
accordi operanti ed in partici! 
lare quello in baso al quale è 
stata costituita la commissione 
sm iota o italiana permanente e 
ha notato clu* Vintrr scambio é 
più elio raddoppiato fra il 196-1 
e il '6H. raggiungendo i 467 
milioni ,|, dollar* annui Esso è 
adesso molto pi ùarticolato a 
vendo superato il tvadi/ioua’e 
si beni,i materie prime contro 
prndotii finiti. In lalr dittami 
*a tuttavia, secondo Fu puro» 
/amento dell’esponente italiano 
si è nudato accumulando un 
di fu it nella bilancia commer 
» tale a sfavore del nostro uno 
se Tale deficit è stato noli'ni 
timo quinquennio di 470 milioni 
di dollari Da qui l'ausnieio che 
l'Unione Sovietica abbia ad in 
elementare le sui* importazioni 
dall'Italia, l'or parli* loro i 
sov-elici sollecitano alcuni ini 
portanti ritocchi nel meccanismo 
delFinler scambio particolarmen¬ 
te per quel che concerne i li 
miti attualmente imposti da pal¬ 
tò italiana alla nomenclatura 
dolio forniture sovietiche, iiidu- 
atrielì ed agricole. 


« 


L'on. Pedini 


/ir. 




{ o|)M «!» 
c si,ilo li,('•me s.i 
Lindi, i Le i "Oidio 
olle |hi|>o!<i/iiiiii 
contioli.pi- d-àli¬ 


di! i-Miv e 
il dottor 
gli aiuti 
(Itile regioni 
autorità ina 


Con questa iniziativa, il 
si min n voler .indille pi 
ai sospetti che ì (bri¬ 
nai raiu avrebbero man 
a proixjsiti» dell attività 


Misterioso 
incendio 
su una nave 
da guerra 
inglese 

LONDRA. 26 

Un altro misterioso incendio, 
d secondo nel Ziro di [XK'hl 
mesi, è .scoppiato oggi a lx>rdo 
della nave portaelicotteri bri¬ 
tannica « Blake z nel poito di 
Portsmouth. I. incendio, svilup¬ 
patosi in un magazzini) della 
nave, è stato domato dopo 
un'ora ed i danni .sono lievi, 
ic cause (leli'ineeildio s ( xio mo 
noscìute r li* autorità di manna 
stanno eondticendo una inchieda. 

Nel gennaio scorso un altro 
incendio, altrettanto midolioso, 
danneggiò gravemente la nave 
mentre erano in corso i lavori 
di conversione dell'incrociatore 
in porta eluotten. I lavori .su¬ 
birono, a causa deH'incendio. 
cinque settimane di ritardo I! 
»- Blake -. di 9.57») tonnellate, era 
la nave che rappresentava la 
marina britannica alla recente 
rassegna navale dolla NATO a 
Spithcad. Inghilterra 


Accordo 

commerciale 

franco-sovietico 

MOSCA, 26 

Un accordo commerciale 
franco sovietico per il periodo 
1970-1974 è stato firmato oggi 
a Mosca dal segretario di Sta¬ 
to francese agli Esteri Jean de 
Lipkovski e dal ministro so¬ 
vietico del Commercio estero 
Patolicev. L'accordo prevede 
tra l'altro il raddoppio degli 
scambi commerciali. 


Concluse 
le manovre 
del Patto di 
Varsavia in 
Cecoslovacchia 

PRAGA ,26. 

li ministero della chiesa ce¬ 
coslovacco ha annunciato la fi¬ 
ne dellp manovre degli Stali 
maggiori dei paesi del Patto 
di Varsavia che si sono svolte 
in Cecoslovacchia dal 1K al 26 
maggio. 

L'annuncio afferma che le 
manovre hanno dimostrato la 
preparazione dei comandati! i 
degli stati maggiori e delle 
truppe a effettuare operazioni 
in collaborazione con le forze 
sovietiche. 


I rane 

ncu 

i (mi i " 
genti 
tenuto 

dei tecnici e nei quali si rav 
vi*a un ostatolo al rilascio del 
gruppo 

L'iii'c: \ olito de! Comitato gi¬ 
nevrino limi tali,- appaiente 
inclite ( on’o della mollili' ,! Ili 
trottata nel quid!" (leda vut-n 
(la da un ( OIIIIIH-Ii'.o della ilidm 
Inali.ma che jkiiic hi tirate a 
la que-tione di una ■■ (-antiopa: 
t ita * «lei gnv -i III Illtt-rc'-vatl ( d 
Itostiii. u irli" lede-i o occidenti! 
le e (niello idijut-st-1 a 1 nlast io 
dei pi,gioii c-1 : e c.oò «li un un 
lu glio p ii o in- no ,i|m*i-'o (I: tali 
gin ci ni a favole della scces 

'lolle. 

'l'alt- i «iinineii'-i, t : a - me -n dal¬ 
la : tulio tndl.i notte t ra domi n: 
(a c lunedi e nple-o dalle qgen 
/le di -tanip.i. «• la prona pi«-su 
ili |>()'i/ olle pnbhlli a e utile:.ile 
«lei Inal i ani e l alip v-ent I il f.it 
!o mimo di so-tan/.i. E"0 o 
.l'prainente poleiima net con 
fintiti del 'cgrct.u io (ieli'OM . 
U dilani, delti- Na/inm Unite c 
di ■ \ a''i | M« - -, aei ii'.iti d. 

« applica• e mi doppio criterio 
nel valili.ce la Mtii.i/iono . In 
cITett; e qtif'tn li succo del 
Faigomcnta/uui -, jxn-ta m tei 
unni tortuosi e volutomi-iitc equi 
voci — ru\U v i gavone curo 
jx-j avrebbero assillilo, iute.'ve¬ 
nendo pre-so i biafr.’iiu a favo 
re dei lecini': prigionieri, un at¬ 
teggiamento iil> oinp.it dille (on la 
laica seguita sul piohl.-ma po!:- 
tiui della guerra. clic consisti' 
nel coii'ideiaie qne.-tn ultima 

un «ilTnie Intel no della Ni¬ 
gella . 

» Se U Th.int ha ora ricono¬ 
sciuto il v a Iure della vita umana 
ha detto la radio - allora 
egli dovrebbe rimila iure al suo 
dopino criterio e dire tu van 
dall nigeriani di cessare la loro 
guerra selvaggia. Soltanto allo 
:a sarà garantita la salvezza 
delle vite umane \ Altrimenti 

noi non consideriamo neccssa 
fio che U Thant si preoccupi 
della sorte di ixx’o mono di una 
trentina di europei . 

I ( (intatti ( he llmiphnet Mongnv 
fca|X> di uno dei quattro governi 
africani chi* hanno ;ic< ordato al 

Riafra - un riconoscimento co¬ 
me «Stato separato d.dla Nige- 
r:a: gii altri sono la Tanzania, 
lo Zambia e i! Galx»n) ha avuto 
nelle ultime ore con il . mini¬ 
si ro (Iella giustizia ■> e con un 
«litro alto funzionario biafrano 
non hanno ix-rmcsso di «.luariiv 
tino m fondo r.ittcggiamcuio dei 
le autorità da cui dipende la sor 
te dei nostri connazionali. 1 )<!|h) 
aver conferito ad Abidjan con i 
due emissari. Ìloiiphuet-Boigny 
ita e «pre-so al nostro amlwiscia 
tote, ilolasco, e «n r.ipprcsenian 
ti d.-ll’EM un certo «attimi'tiio 
p«*r (pi.into riguarda !«■ |xvss,l)i- 
lità «li ril.iscni «lei prigionieri. 
Non è (Inaio, tuttavia, -v le as¬ 
sicurazioni date dagli es|x>n«‘nti 
biafram si.ilio s-.iIximIiu pe alle 
coinii/ioni .ideinlvate nel com¬ 
mento «Iella radio 

La natili a 'Vv.i ile.la - < on 
trop.nti'.i «-.le viene so.leci- 
tata, del te-io, non è ■ hiai'.t. 
Tatuo l'Italo quanti) la He 
p il)bi a a ledei ale le ii'-ca e il 
L.b.i/m a.inno uo. indi rei. i/, uni 
-.od la \ ge* „l. eie e alleile 
meaib'-o de. ONU iti qa.il.l.i I 
•V ito 1 • n-i a li- "idipe'ideute <« 
-o. : .Ilio e '!"'! -1 Vede Co i -e i 
g«iv et ir di Homi, di Bonn «■ 
e,: Ite r a nutiebbeio aceetl.l'e 
di ili" lo (' I e la a», o .lill.I ! a 
-otto una ptt’ssione di *,.,,) r,cat¬ 
talo!', o. v once leu.i«i a moggi po 
litici che txpi:vatreblx'ro ad un 
i'1'et volito negli alTat' :(itern. 
nigeriani Impili-, i/ioni .malo 
glie avrebbe una richiesta di 
anni. s«v«inclo l'mteipretazioue 
del (iimmi'iito fornita ieri da al¬ 
cuni quotidiani \!tra co-.i 
ovviamente. de‘ilo*-ar(* le solTe 
ren/i* uni.me che la guerra c:vi- 
h' Il gei ..imi hi no-t ito rnn -«-, 
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dei ii'i'ti ; « o:i:i,iziona!i. Eg i 

-pel i -il poter 'l.ibiliie grazio 
a Huupbiiet Boignv lontaUi -1 0 »! 
iiilor" ibe iH i'iiliaìuu n’.c imi->o 
no influire sulla iìcii-uuu* por 
il rilascio dei 110*111 iouna/10 
n.ih ed e i um mio < be gii 
-lessi uomini del Bial'ra siano 
più clic interessati ad aiutarli . 

I. un ai n o 'pei ifuo (iir ho 
av iito dal mini'tlo Nenni 
egli ha detto è di rion la 
sciare intentata alluna posai 
bililà c di non m.locare ad ai 
«ima occasione di trattative i*or 
il rilascio degli itali .imi 


RAI-TV 


siine testimonianze co n'Ieema 
rii telegrammi e lettere). 

Ieri, così, tutte le sedi RAI 
sono rimaste deserte e qtia*t 
dappertutto i lavoratori si 
sono riuniti in assemblea. A 
Roma tutti gli esponenti un 
zionalì dei vari sindacati e del¬ 
le associazioni dì categoria, si 
sorto trovati insieme sul pal¬ 
co del cinema .Mazzini, di¬ 
nanzi ad tuta saia straboccali 
te di lavoratoli. Le varie (e 
stimimi,m/e ed indica/-,mi di 
lotta hanno suscitato un cri 
tusiasmo ripetuto: nato, cer¬ 
tamente. dall'acquisita colisa- 
pevnlezza di una unita mai pri¬ 
ma sperimentata e dalla co 
scienza della forza reale del 
fronte di lotta. Particolarmen¬ 
te applaudita è stata la testi¬ 
monianza portata da un giur 
nalista il quale Ita ricordato 
come il comitato di redazione 
del Telegiornale abbia deci 
so — in difformità dal sinda 
fato nazionale di categoria, 
ed al termine di una cirnm 
matica riunione notturna — di 
partecipare allo sciopero per 
tutte le 24 ore. 

A Milano, ,1 copclusion» ri: 
una affollala assemblea dura 
ta praticamente sema inter¬ 
ruzioni dalle 1) alle IH. ir. 
grande corteo si è riversato 
nelle strade come prima n:n 
va espressione di lotta mi 1 " 1 
in atto (lai 12IHI lavoratori de! 
■centro > nel quadro della ri 
vendicata riforma democratica 
dell'elite. Anche a Genova i 
dipendenti della Rai Tv sono 
scesi in sciopero approvati io 
un documento che chiede 
« la riforma democratico e 
.soprattutto spoliticizzata del 
l’.i/.ienda >. 

\ Torino, piu di niil!e clipeo 
denti hanno organizzato un 
corlixi; a Napoli, una vivace 
assemblea si svolta reH'Au 
ditorium. Manifestazioni ana¬ 
loghe si sono riponile in diver¬ 
si altri centri. Dappertutto, 
comuniitic. è stat«> ribadito 
che la giornata di ieri è sol¬ 
tanto il punto di partenza p#r 
una Iona eìi«- dovi a neccssa 
riamente svilupparsi «> rag- 
gumgere ol)ietnvi di di morra- 
t //azione sempre più avan¬ 
zati. 

SulFotula di questo consen¬ 
so. del resto, iniziano oggi le 
f tuli t .1 f 1 \ o con la direzione 
aziendale e si apre i! dibat¬ 
tito parlamentare. 

Alla Camera, infatti, vanno 
in discussione finalmente le 
tnoz.ioni e le interrogazioni 
che si sono accumulate jn que¬ 
sti mesi senza che il governo 
avesse mai avvertito l'esigen- 
7 a rii darvi rispositi, aprendo 
dunque un necessario confron¬ 
to problema di loniic dell) 
RAI TV. Il materiale che andrà 
in discussione è vario e nume¬ 
roso, giacché aneli)' lo destra 
non vuol perdere l'occasione 
di proseguire — dalla tribuna 
parlamentare — la campagna 
di intimidazione avviata nei 
giorni scorsi e che. anche ieri, 
ha trovato ampio spazio sulla 
stampa borghese. Tc sinistre. 
dal canto loro, oltre alla re¬ 
cente mozione iini'.tn 1 p-escn 
tata (lite giorni fa. h i",a» pii) 
volti' sollevato i terni connes 
si al'a riforma della R \I T\' 
Ghe 'Orto stati affrontar' ori 
che dalla sinistra del PSD «> 
-ni (inai:, oggi, la magn-oran 
za 'li et'ntm -ùiistra ì> ehia 
mata ad tiscuv daH'equivoea 
«1 ! 1 * » > r * f rÌ4‘! «’Iivi/jo 

In sera*a. 'iella s.'li' cen'ra 
le della Ra • Tv. - « 1 ■ v 1 ■ u ■ > n • • 
tr.iti. 1 11 v t' tr,i ma rappri’*'•■■’ 
Ltuz.t sm.l.n ah di ,: du>end(' , it : 
(• d presidente del!Vn'.e. S,an 
dalli, rammims'rativo dinega 
lo e d direttore generale. Ogc: 
alle ore 16 et sarà ttna mima 
riunione. 








